Lettera per la comunità Transpersonale 


by Oscar Ichazo 


Testo originale a fronte 


The purpose of this letter is to clarify the gross and superficial 
misconceptions that Mrs. Helen Palmer presents in order to discredit the 
Arica School and me in her letter under the title The Enneagram Heresy 
that was directed to you. In her attempt to justify her misappropriations of 
Arica copyrighted material, Mrs. Palmer portrays herself in her letter as a 
martyred scientist, who was being attacked by an obscurantist church that 
believes in archangels and other things, which was making her a 'heretic' at 
the point of being burned in public like a new Savonarola. Great image but 
it does not coincide with reality at all. In her letter Mrs. Palmer's argument 
is based on two points: 


1 Besides those names in the Enneagram of the Fixations, she does 
not see any other contribution on my part, since basically what I say (so she 
presumes) I took from Mr. Gurdjieff's ‘ideas.' 


2 They (the enneagram authors) have put the Arica theory of the 
enneagrams on a scientific basis, making it acceptable and respectable to 
the scientific community. 


The first point is not only the core of her letter but also the main 
point that she wanted to make clear during the trial in front of the 
Honorable Judge Robert P. Patterson, Jr., of the U.S. District Court of New 
York. Further on in her letter to affirm her position, she quotes The 
Annotated Bibliography of the Gurdjieff Foundation: "The Bolivian 
founder of Arica expounds his system, a popular psychological training 
which draws - usually without acknowledgment - on several of the 
Gurdjieff ideas, especially the symbol of the enneagram." 


"...Using ideas such as the three centers and essence and 
personality, and claiming to have found the 'enneagram' before reading 
Gurdjieff, Ichazo believes himself to be 'the root of a new tradition'." 


ASI said before, I came in contact with the 'ideas' of Mr. Gurdjieff 
in the early 1950s and I first became acquainted with his 'ideas' in 
Ouspensky's book, In Search of the Miraculous. What I observed then 
seems to be a good point to observe now, which is that the entire book did 
not present any new 'ideas' about anything. What was outstanding for me 


Lo scopo di questa lettera è quello di chiarire le idee 
grossolanamente errate e superficiali che la signora Helen Palmer presenta 
per screditare la Scuola Arica e me nella sua lettera dal titolo L'Eresia 
Enneagramma che è rivolta a voi. Nel suo tentativo di giustificare la sua 
appropriazione indebita delle nozioni di Arica protette da copyright, la 
Palmer si ritrae nella sua lettera come uno scienziato martire, che è stata 
attaccata da una chiesa oscurantista che crede in arcangeli ed altre cose, che 
la resa un’'eretica' al punto da essere bruciata in pubblico come un nuovo 
Savonarola. Grandiosa immagine ma non coincide affatto con la realtà. 
Nella sua lettera l'argomento della Palmer si basa su due punti: 


1 Oltre a i nomi dell'Enneagramma delle Fissazioni, lei non vede 
nessun altro contributo da parte mia, dal momento che fondamentalmente 
quello che dico (così lei presume) l’ho preso dalle ‘idee’ di Gurdjieff. 


2. Loro (gli creatori dell'enneagramma) hanno messo su base 
scientifica la teoria di Arica degli enneagrammi, rendendola accettabile e 
rispettabile dalla comunità scientifica. 


Il primo punto non è solo il nucleo della sua lettera, ma anche il 
punto principale che lei voleva chiarire durante il processo davanti 
all'Onorevole Giudice Robert P. Patterson, Jr., della U.S. District Court di 
New York. Più avanti nella sua lettera, per affermare la sua posizione, cita 
la Bibliografia Annotata della Fondazione Gurdjieff. "Il boliviano 
fondatore di Arica espone il suo sistema, una forma psicologica popolare 
che richiama - di solito senza riconoscimento - alcune delle idee di 
Gurdjieff, in particolare il simbolo dell'enneagramma." 


"... Usando idee come i tre centri e l'essenza e la personalità, e sostenendo 
di aver trovato l'enneagramma prima di leggere Gurdjieff, Ichazo crede di 


um 


essere "la radice di una nuova tradizione'. 


Come ho detto in precedenza, sono venuto in contatto con le 'idee' 
di Gurdjieff nei primi anni ‘50 e ho iniziato a conoscere le sue 'idee' nel 
libro di Ouspensky, Frammenti di un insegnamento sconosciuto. Quello 
che ho visto allora sembra essere un buon punto da osservare adesso: 
l'intero libro non ha presentato alcuna nuova 'idee' su nulla. Ciò che è stato 


was that there was no doubt about the scholarly ability of Mr. Ouspensky, 
but we see him presenting very old ideas so terribly well-known, as if he 
was producing a new gospel full of wonderful news, and he acknowledges 
this fact by saying, "I realized that I had met with a completely new system 
of thought surpassing all that I knew before." For myself I saw it as rather 
comical and I said so to my friends who were engulfed in this thing of The 
Fourth Way. The main 'ideas' are the existence of an essence and a 
personality; the essence is our real self with which we are born that 
Gurdjieff qualifies in a very diffusive manner like our own natural body, 
our health, or what is essential and accompanies us through this life and 
beyond; and the personality is the part that learns from the world by 
imitation, association, and education, making a protective coat around the 
essence and in this way supplanting it. From all that I know, this is one of 
the most ancient ideas and is the basis of the Vedas, where the essence is 
known as atman and the personality as jiva, which surrounds the essence 
(atman) and imposes itself (jiva) as the only actual reality. The Katha, 
Mandukya, and Chandogya Upanishads are based on the same premise. 
Shamkara's philosophy is also based on this premise, and it is fundamental 
in Kashmir Shaivaism, as well as being the basic premise of the work of 
Ramakrishna, Sri Aurobindo, and Meher Baba. Without the conception of 
the Absolute and Relative Minds (essence and personality), there would be 
no Buddhism, Jainism, Hinduism, Taoism, or any mystical doctrine. 


This is also true for all philosophical doctrines. For instance, 
Plato's observation of an essential part that contemplates pure forms 
(archetypes) directly, and a persona who learns from the world by imitation 
(mimesis) and education; is a fundamental Platonic idea. I can just go on 
and on. It is simply ridiculous to attribute this necessarily universal idea to 
Mr. Gurdjieff as being his exclusively, but that is how it seems to be 
understood by Gurdjieffians with complete clarity, because Mr. Ouspensky 
presents it in his book as an outstanding proposition being heard for the 
very first time. 


The second very important 'idea' of Mr. Gurdjieff is what he very 
seriously names the three brains: one in the head, one in the chest, and one 
in the abdomen. These brain centers govern the human machine and they 


eccezionale per me è che non c'era dubbio sulla capacità accademica di 
Ouspensky, ma lo vediamo presentare idee molto vecchie, terribilmente 
ben-conosciute, come se stesse facendo un nuovo vangelo pieno di 
meravigliose novità, e riconosce questo dicendo: "Mi resi conto che avevo 
incontrato un sistema di pensiero completamente nuovo che superava tutto 
quello che avevo conosciuto prima". Per me era piuttosto comico e l'ho 
detto ai miei amici che erano immersi da questa cosa di La Quarta Via. Le 
principali ‘'idee' sono l'esistenza di un'essenza e di una personalità; l'essenza 
è il nostro vero sé con cui siamo nati che Gurdjieff qualifica in modo 
prolisso come il nostro corpo naturale, il nostro benessere, o ciò che è 
essenziale e ci accompagna attraverso questa vita e oltre. E la personalità è 
la parte che impara dal mondo per imitazione, associazione e educazione, 
facendo un manto protettivo intorno all'essenza e in questo modo 
soppiantandola. Da tutto quello che conosco, questa è una delle idee più 
antiche ed è la base dei Veda, dove l'essenza è conosciuta come Atman e la 
personalità come Jiva, che circonda l'essenza (Atman) e si impone (Jiva) 
come l'unica realtà vera. Le Upanishads Katha, Mandukya e Chandogya 
sono basate sulla stessa premessa. Anche la filosofia di Shamkara si basa 
su questa premessa, ed è fondamentale nello Shivaismo del Kashmir, oltre 
ad essere la premessa di base del lavoro di Ramakrishna, Sri Aurobindo e 
Meher Baba. Senza la concezione delle Menti Assolute e Relative (essenza 
e personalità), non ci sarebbe Buddismo, Giainismo, Induismo, Taoismo, 0 
alcuna dottrina mistica. 


Questo vale anche per tutte le dottrine filosofiche. Ad esempio, 
l'osservazione di Platone: di una parte essenziale che contempla 
direttamente le forme pure (archetipi) e di una persona che impara dal 
mondo per imitazione (mimesi) ed educazione; è un'idea platonica 
fondamentale. Posso andare avanti all'infinito. È semplicemente ridicolo 
attribuire questa idea inevitabilmente universale a Gurdjieff come 
esclisivamente sua, ma è chiaramente così che sembra essere intesa dai 
gurdjieffiani, perché Ouspensky lo presenta nel suo libro come una 
proposta eccezionale che viene ascoltata per la prima volta. 


La seconda 'idea' molto importante di Gurdjieff è ciò che lui 
chiama molto seriamente i tre cervelli: uno nella testa, uno nel petto, e uno 


make the mechanical man who is a kind of robot. Following these brain 
centers, he astutely concludes in three types of man: one centered in the 
belly where the instincts are; one in the heart, which is commanded by 
emotions; and the third type, the intellectual one, which is controlled by 
thoughts. He also speculates in a possible fourth type of man who can 
employ the three brain centers simultaneously. It is immensely 
embarrassing but all that Mr. Gurdjieff was doing was repeating almost 
verbatim, though in terrible style, a fundamental hypothesis of the super- 
well-known dialogue, The Republic by Plato, namely, the three centers of 
man distributed in the physical body: head, heart, and abdomen, from 
which the three types of man are derived, which produce three types of 
social classes, and a fourth type of man who has to be specially educated to 
function with complete knowledge of the other three types of man, thus 
becoming able philosopher- governors, since they have been instructed in 
physical labor and tasks, in the emotional courage and temper of the 
warrior, and in the intellectual abilities of the administrator. Later on this 
doctrine appears in the Stoic doctrine of the three-centered man, which the 
Stoics called nous located in the head, zimos found in the heart, and 
epizimos situated in the abdomen. 


To exemplify the relation between the complex three centers of 
man, Plato uses in his Phaedrus one of the most famous allegories ever, 
which is that of the image of a ‘winged chariot' being pulled by two horses 
(one good, one bad) and driven by a charioteer. With this allegory, Plato 
represents the difficult and contradictory interrelation and dependency 
between the physical center (the chariot), the emotional center (the horses), 
and the intellectual center (the charioteer). This allegory is repeated in 
Beelzebub's Tales with a 'hackney carriage' replacing for all purposes 
Plato's allegory of the '‘winged chariot,' presented as if it were a 
spontaneous outpouring of the wisdom of Mr. Gurdjieff. This is, to say the 
least, ridiculous. 


This image is also known in the Vedanta, where it is based on the 
same division of man as appears in the Laws of Manu, which establishes 
the division of the three castes plus the Sudras (outcasts). Also in the 
Bhagavad-gita when Krishna instructs Arjuna about the doctrine of the 


nell'addome. Questi centri cerebrali governano la macchina umana e 
rendono meccanico l'uomo, che è una sorta di robot. A seguito di questi 
centri cerebrali, astutamente lui afferma in conclusione l’esistenza di tre 
tipi di uomo: uno centrato nel ventre dove ci sono gli istinti; uno nel cuore, 
che è comandato dalle emozioni; e il terzo tipo, quello intellettuale, che è 
controllato dai pensieri. Egli specula anche in un possibile quarto tipo di 
uomo che può impiegare i tre centri cerebrali contemporaneamente. E' 
fortemente imbarazzante, ma tutto quello che Gurdjieff stava facendo era 
ripetere quasi testualmente, anche se con un terribile stile, una ipotesi 
fondamentale del ben-noto-super-dialogo, La Repubblica di Platone, 
ovvero, i tre centri dell'uomo distribuiti nel corpo fisico: testa, cuore e 
addome, da cui derivano i tre tipi di uomo, che producono tre tipi di classi 
sociali, e un quarto tipo di uomo che deve essere appositamente istruito per 
funzionare con una completa conoscenza degli altri tre tipi di uomo, 
diventando così un capace filosofo-governatore, poiché è stato istruito nel 
lavoro e compiti fisici, nel coraggio emotivo e nel temperamento del 
guerriero e nelle capacità intellettuali dell'amministratore. Più tardi questa 
dottrina appare nella dottrina Stoica dell'uomo a tre centri, che gli Stoici 
chiamavano nous situato nella testa, zimos trovato nel cuore, ed epizimos 
situato nell'addome. 


Per esemplificare la relazione tra i tre complessi centri dell'uomo, 
Platone usa nel suo Fedro una delle allegorie più famose di sempre, che è 
quella dell'immagine di un “carro alato” trainato da due cavalli (uno buono, 
uno cattivo) e guidati da un auriga. Con questa allegoria, Platone 
rappresenta la difficile e contraddittoria interrelazione e dipendenza tra il 
centro fisico (il carro), il centro emotivo (i cavalli) e il centro intellettuale 
(il cocchiere). Questa allegoria è ripetuta nei racconti di Belzebù con la 
‘carrozza da viaggio' che sostituisce per tutti in pieno l'allegoria di Platone 
del 'carro alato', presentato come se fosse una manifestazione spontanea 
della saggezza di Gurdjieff. Questo è, a dir poco, ridicolo. 


Questa immagine è conosciuta anche nel Vedanta, che si basa sulla 
stessa divisione dell'uomo che appare nelle Leggi di Manu, che stabilisce la 
divisione delle tre caste più i Sudra (fuoricasta). Anche nella Bhagavad- 
gita, quando Krishna istruisce Arjuna sulla dottrina dei tre guna, egli 


three gunas, he describes the three types of people, commanded by 
instinctual desires (tamas), or by their emotions (rajas), or by their intellect 
(sattva), and finally the real leaders, the fourth type of man, who combine 
body, emotion, and mind by the imperative of their spiritual duty. 
Buddhism as well is based on the work in the body (instincts), speech 
(emotions), and mind (intellect). What is the news of Mr. Gurdjieff? 


The third powerful 'idea' of Mr. Gurdjieff is presented as the "Ray 
of Creation" divided into seven spheres, going from the Sun Absolute to 
the Moon, and again Mr. Ouspensky (followed by noted Gurdjieffians, M. 
Nicoll, A.R. Orage, and J.G. Bennett) never relates Mr. Gurdjieff's 'ideas' to 
the very well-known sources of these doctrines, which flourished in 
Sumerian times (2000 BC) and were inherited by the Chaldean Magi, who 
developed a vast astrological science and doctrine, which produced a great 
following of the Astral Religion and Cosmology. As we know, Pythagoras 
(550 BC) learned this seven-fold pattern directly from the Magi with whom 
he stayed and from whom he learned for years before founding his own 
school in Croton. It is also too well-known that Pythagoras adhered the 
seven-fold path of the "Ray of Creation" to the seven musical tones of the 
Pythagorean scale, where the first note 'Do' represents the Absolute, and 
the successive notes of the scale finish in the lower scale of 'Do' 
representing the lower creation. Pythagoras calls this the "Music of the 
Spheres" and this Pythagorean interpretation of the cosmos is the basis for 
Ptolemy's astronomy, thus religion and science became powerfully united. 
Because in the Astral Religion human destiny was inscribed indelibly in 
the stars, the doctrine of '‘Soleria' (salvation) became necessary and crucial, 
since it was possible to transcend the material octet by obtaining salvation 
through the development of an 'astral body' during life, which could 
survive the physical corrupting body and continue with an immortal life in 
the 'astral body,' ascending into a corresponding paradise in accordance 
with the 'astral body's' vibration of purity and goodness. In this system the 
higher vibrations became those of the Absolute Sun. This Heliolatry 
produced monotheistic religions like that of Sol Invictus and Mithra, and as 
we can see in Julian's solar theology in his famous Hymn to the Sun, Astral 
salvation was in fact to be free from the weight and the gross matter of the 


descrive i tre tipi di persone, comandati dai desideri istintivi (Tamas), o 
dalle loro emozioni (Rajas), o dal loro intelletto (Sattva), e infine i veri 
comandanti, il quarto tipo di uomo, che combina corpo, emozione e mente 
con l'imperativo del loro dovere spirituale. Anche il Buddhismo si basa sul 
lavoro del corpo (istinti), del linguaggio (emozioni) e della mente 
(intelletto). Quali sono le novità di Gurdjieff? 


La terza potente ‘idea' di Gurdjieff è presentata come il "Raggio di 
Creazione" diviso in sette sfere, che vanno dal Sole Assoluto alla Luna, e 
ancora Ouspensky (seguito dai gurdjieffiani, M. Nicoll, A.R. Orage, e J.G. 
Bennett) non mette mai in relazione le ‘idee' di Gurdjieff alle ben-note fonti 
di queste dottrine, che fiorirono in epoca sumera (2000 a.C.) e furono 
ereditate dai Magi caldei, che svilupparono una vasta scienza e dottrina 
astrologica, che produsse un grande seguito della Religione Astrale e della 
Cosmologia. Come sappiamo, Pitagora (550 a.C.) imparò questo modello 
dei sette-cieli direttamente dai Magi con cui è stato e da cui imparò per 
anni prima di fondare la propria scuola a Crotone. È anche troppo noto che 
Pitagora applicò il percorso dei sette-cieli del "Raggio di Creazione" ai 
sette toni musicali della scala pitagorica, dove la prima nota 'Do' 
rappresenta l'Assoluto, e le note successive della scala finiscono nella scala 
inferiore di 'Do', rappresenta la creazione inferiore. Pitagora la chiama la 
"Musica delle sfere" e questa interpretazione pitagorica del cosmo è la base 
per l'astronomia di Tolomeo, così religione e scienza si unirono fortemente. 
Poiché nella Religione Astrale il destino umano era inscritto indelebilmente 
nelle stelle, la dottrina di 'Soleria' (salvezza) divenne necessaria e cruciale, 
poiché era possibile trascendere l'ottetto materiale ottenendo la salvezza 
attraverso lo sviluppo di un 'corpo astrale' durante la vita, che potrebbe 
sopravvivere al corpo fisico corrotto e continuare con una vita immortale 
nel 'corpo astrale', ascendendo in un paradiso corrispondente in accordo 
con la vibrazione del 'corpo astrale' di purezza e bontà. In questo sistema le 
vibrazioni superiori divennero quelle del Sole Assoluto. Questa Eliolatria 
ha prodotto le religioni monoteistiche come quelle di Sol Invictus e di 
Mitra e come possiamo vedere nella teologia solare di Giuliano nel suo 
famoso Inno al Sole, la salvezza Astrale era infatti esente dal peso e dalla 
materia grossolana del corpo, per ascendere alla ‘vita perenne'. Come 


body, and to ascend to the 'perennial life.' As we can see, these religions 
were powerfully emotional and they have actually patterned the ancient 
world until the arrival of Plato with his doctrine that there existed a 
transcendental world of ideas or pure forms (archetypes), beyond our 
material world, to which our essential self belongs from the beginning. 
Thus, we find that the doctrine of '‘anamnesis,' or real knowledge, is 
actually a 'remembering' from the perfect world of ideas (archetypes). 
Again, the concept of 'essence and personality.' 


The Stoics, founded by Zeno soon after Plato's Academy, would 
become of great importance, because they synthesized the transcendental 
world of the pure forms of Plato with the 'scientific' propositions of the old 
Astral Religion and mysticism. The outcome was the Stoic notion that the 
way to transcend the flesh was by the internal exercise of the 'Will,' 
producing a moral force, which made us capable of resisting any 
circumstance of life, and which was sustained by an 'impartial' moral view, 
apathia, which considers all circumstances as perishable and consequently 
undesirable. The superior man produces by the exercise of his 'Will' the 
concentration of material that perfects the 'astral body,' which ascends the 
seven spheres of matter into the Ogdoat or the eighth sphere of the 
‘perfected beings'. Thus, the Stoics combined the doctrine of ‘'immanence,' 
or 'God between the cosmos' of the Astral Religion, with its seven spheres 
and seven corresponding vibrations, which are related to the musical notes, 
with Platonic  transcendentaliism or ‘God beyond the cosmos’ 
Consequently, to work and to produce results, it was necessary to establish 
schools with monastic rules of severe discipline or Stoic discipline, 
‘disciplina arcani.' It was also necessary to be emotionally attuned with the 
transcendental, sympatheia, and with the love of mankind, philanthropia, 
asserted as the chief attribute of God. All this could harden one into a moral 
life, producing in accordance with Sextus Empericus a knowledge of God, 
hennoia, with which transcendence can be achieved. This was intensified 
by the Orphic pessimistic view of man as an unrepenting sinner, which is a 
view that would emerge 900 years later in St. Augustine's Confessions. The 
Neo-Pythagoreans of the first century AD intensified this 'consciousness of 
sin' as a must for acquiring purity of mind and atonement, which should be 


possiamo vedere, queste religioni erano potentemente emotive e hanno 
effettivamente modellato il mondo antico fino all'arrivo di Platone con la 
sua dottrina secondo cui esisteva un mondo trascendentale di idee o forme 
pure (archetipi) al di là del nostro mondo materiale, al quale il nostro io 
essenziale appartiene fin dall'inizio. Così, troviamo che la dottrina 
dell'anamnesi', o conoscenza reale, è in realtà un 'ricordare' dal mondo 
perfetto delle idee (archetipi). Ancora una volta, il concetto di ‘essenza e 
personalità". 


Gli Stoici, fondati da Zenone subito dopo l'Accademia di Platone, 
diventarono di grande importanza, perché portarono in sintesi il mondo 
trascendentale delle forme pure di Platone con le proposizioni 'scientifiche' 
dell'antica Religione Astrale e del misticismo. Il risultato fu che la nozione 
Stoica della via per trascendere la carne è attraverso l'esercizio interno 
della 'Volontà', producendo una forza morale. Questa ci rende capaci di 
resistere a qualsiasi circostanza della vita, ed è sostenuta da una visione 
morale 'imparziale', apathia, che considera tutte le circostanze come 
deperibili e di conseguenza indesiderabili. L'uomo superiore produce con 
l'esercizio della sua 'Volontà' la concentrazione di materia che perfeziona il 
‘corpo astrale', che ascende le sette sfere della materia nell'Ogdoat o ottava 
sfera degli ‘esseri perfezionati'. Così, gli Stoici combinarono la dottrina 
della 'immanenza', o 'Dio oltre il cosmo' della Religione Astrale, con le sue 
sette sfere e sette vibrazioni corrispondenti, che sono legate alle note 
musicali, con trascendentalismo platonico o 'Dio oltre il cosmo'. Di 
conseguenza, per lavorare e produrre risultati, era necessario stabilire 
scuole con regole monastiche di severa disciplina o disciplina stoica, 
‘disciplina arcani'. Era anche necessario essere emotivamente in sintonia 
con il trascendentale, sympatheia, e con l'amore dell'umanità, philantropia, 
asserito come l'attributo principale di Dio. Tutto ciò potrebbe rafforzarci in 
una vita morale, producendo secondo Sesto Emperico una conoscenza di 
Dio, l'hennoia, con la quale si può raggiungere la trascendenza. Ciò è stato 
intensificato dalla visione pessimistica orfica dell'uomo come un peccatore 
pentito, che è una visione che emergerebbe 900 anni dopo nelle 
Confessioni di S. Agostino. I Neo-Pitagorici del primo secolo d.C. 
intensificato questa 'coscienza del peccato' come un dovere per acquisire la 


followed by a reformed life, based on the moral performance of pure duty 
whose highest exponent is found in Marcus Aurelius' Meditations. These 
religions, as I said, were deeply emotional as we can see in the ‘mania’ at 
the Temple of Apollo at Delphi or the 'enthousiasmos' of the Dionysiac 
Baccantes. This powerful movement was promoted by the Stoic 
philosopher Posidonius, who became one of the main figures of Middle 
Platonism (300 BC to 300 AD). He stated that most mortal souls, because 
of their lower vibrations, will ascend from earth into the sphere of the 
Moon, which was actually 'fed' by the exhalation of the earth region. This 
was known as the 'dark cone of the Moon,' where the low and demonic 
carcass-like souls were coerced for eternities. The Roman Seneca also 
speaks of astral immortality and the entry of souls into the ‘aeterna requies' 
obtaining the highest ether and "suffering a sea change," while acquiring 
liberation from the original elements of matter. I can go on and on. 


I wonder why all Gurdjieffians seem to ignore that these three 
fundamental concepts of the 'two minds' (essence and personality or the 
absolute and the relative minds); the doctrine of the 'three centers of man' 
related to his physical body, his emotions, and his intellect; and the "Ray of 
Creation," formed by successive engrossing vibrations, are the most 
common universal and basic concepts. Some 'hiatus' in the minds of 
Gurdjieffians, like Mrs. Palmer, causes them to believe and assert so 
emphatically that these most universal and basic postulates all belong to 
Mr. Gurdjieff and were originally brought to the attention of the West by 
him exclusively. It is just incredible and as far as I am concerned I am 
astonished. I would like to say very clearly that there is not one single 
original 'idea' of any importance in the entire work of Mr. Gurdjieff. In the 
early 1950s I read Beelzebub's Tales and I found that Mr. Gurdjieff was, in 
fact, not only mediocre but a very bad writer with no idea of composition 
or how to develop and present his themes, and his lack of rhetorical form 
makes mockery of Aristotle, Quintilian, and Cicero. Gurdjieffians will tell 
you the purpose of his writings was to be in themselves difficult to 
understand, since it was part of the exercise that you should read them 
three times and a fourth time if you were clever. Fine, I said, that they are 
difficult to understand - they are not kidding - but I have to add - 


purezza della mente e l'espiazione, che dovrebbe essere seguita da una vita 
riformata, basata sull'esecuzione morale del puro dovere il cui più alto 
esponente si trova nelle Meditazioni di Marco Aurelio. Queste religioni, 
come ho detto, erano profondamente emotive come possiamo vedere nel 
'mania' al Tempio di Apollo a Delfi o il 'enthousiasmos' del Baccanti 
Dionisiache. Questo potente movimento fu promosso dal filosofo stoico 
Posidonio, che divenne una delle figure principali del platonismo medio 
(dal 300 a.C. al 300 d.C.). Egli affermò che la maggior parte delle anime 
mortali, a causa delle loro vibrazioni inferiori, ascenderanno dalla terra 
nella sfera della Luna, che in realtà era '"nutrita' dall'esalazione della regione 
terrestre. Questo era conosciuto come il 'cono oscuro della Luna', dove le 
anime inferiori e demoniache come-carcasse erano costrette a vivere in 
eterno. Il romano Seneca parla anche dell'immortalità astrale e dell'ingresso 
delle anime nelle 'aeterna requies' ottenendo l'etere più alto e "subendo un 
cambiamento radicale", mentre acquisisce la liberazione dagli elementi 
originali della materia. Potrei andare avanti all'infinito. 


Mi chiedo perché tutti i gurdjieffiani sembrano ignorare che questi 
tre concetti fondamentali delle 'due menti' (essenza e personalità o assoluto 
e menti relative), la dottrina dei 'tre centri dell'uomo' relativi al suo corpo 
fisico, le sue emozioni, il suo intelletto, e infine il "Raggio di Creazione", 
formato da successive vibrazioni coinvolgenti, sono questi i concetti 
universali e fondamentali più comuni. Qualche 'lacuna' nella mente dei 
gurdjieffiani, come la Palmer, gli fa credere e affermare enfaticamente che 
questi postulati più universali e fondamentali appartengono tutti a Gurdjieff 
e sono stati originariamente portati all'attenzione dell'Occidente 
esclusivamente da lui. È semplicemente incredibile e per quanto mi 
riguarda sono stupito. Vorrei dire molto chiaramente che non esiste 
un’'idea' originale di alcuna importanza nell'intero lavoro di Gurdjieff. 
All'inizio degli anni '50 lessi i Racconti di Belzebù e scoprii che Gurdjieff 
non era solo un mediocre ma anche un pessimo scrittore senza un’idea di 
composizione o di come sviluppare e presentare i suoi temi, e la sua 
mancanza di forma retorica ridicolizza Aristotele, Quintiliano e Cicerone. I 
gurdjieffiani vi diranno che lo scopo dei suoi scritti era quello di essere in 
se stessi difficili da capire, dal momento che facevano parte dell'esercizio 


understand what? Again, here is the story of the ‘two minds,' the ‘three 
centers,' and the 'law of seven,' and Mr. Gurdjieff further postulates the 
idea that everything is embraced by time, the merciless Heropass, to use a 
Gurdjieffian word. It sounds quite like the Zoroastrian heresy of the 
Zurvanite that makes time the final union of the two cosmic forces of 
Ohrmazd and Ahriman. This concept is a heretical point of view because it 
denies the ultimate transcendence of God, One and only, understood by 
Orthodox Zoroastrians as Ahura Mazda (all of this projected in Beelzebub's 
Tales with unspeakable and unpronounceable words, like "Aieioiuoa," 
"Kerkoolnonarnian," "Sekronoolanzaknian," "Hrhaharhtzaha," 
"Krhrrhihirhi," "Soloohnarahoona," and "Prtzathalavr," invented by the 
curious humor of Mr. Gurdjieff, which certainly sounds like an explosion 
of enthusiastic 'Da-da' poetry). AIl of this would be great if he would give 
us any news. Something that, in fact, he does not produce. 


As I said before, in the early 1950s I was introduced to the 
Gurdjieffian sacred dances or ‘movements.' At that time I was also 
acquainted with the methods of Dalcroze and Steiner, and I did not have 
any questions about their superior ability to make coordination of 
movement into a deep form of meditation. However, Gurdjieffian ‘sacred 
movements' appeared to me as being quite primary and very exterior and 
superficial, never mind that the dancers tried to stay awake to the point of 
hysteria. Nobody seemed to enjoy it. All would flow in a funereal 
atmosphere, where extreme seriousness looked to be the common bond. 
With such an attitude, no wonder they all seemed at the point of exploding. 
It is so well-known that it is an ‘iron rule' that you cannot concentrate your 
inner attention if you do not relax your body, emotions, and mind 
completely, either across a static position (asana), or across perfectly 
coordinated movements, while being constantly aware of the center of 
equilibrium and energy, as in the movements of T'ai Chi Chuan. 


di dover leggerli tre volte e una quarta volta se fossimo intelligenti. Bene, 
hanno detto, che sono difficili da capire - non scherzano - ma devo 
aggiungere - capire cosa? Ancora una volta, ecco la storia delle 'due menti,' 
dei 'tre centri', e della 'legge dei sette', e Gurdjieff postula ulteriormente 
l'idea che tutto è abbracciato dal tempo, 1’ Heropass spietato, per usare una 
parola gurdjieffiana. Suona abbastanza come l'eresia zoroastriana dei 
zurvaniani che fa del tempo l'unione finale delle due forze cosmiche di 
Ohrmazd e Ahriman. Questo concetto è un punto di vista eretico perché 
nega l'ultima trascendenza di Dio, Uno e solo, inteso dai zoroastriani 
ortodossi come Ahura Mazda (tutto questo esposto nei racconti di 
Beelzebub con parole indicibili e impronunciabili, come "Aieioiuoa," 
"Kerkoolnonar-nian," "Sekronoolanzaknian," "Hrhaha-rhtzaha," 
"Krhrrhihirhi," "Soloohnarahoona," e "Prtzatha-lavr," inventate dal curioso 
umorismo di Gurdjieff, che certamente suona come un'esplo-sione di 
poesia entusiasta 'Da-da'). Tutto questo sarebbe bello se ci desse qualche 
novità. Cosa che, di fatto, non fa. 


Come ho detto prima, nei primi anni ‘50 sono stato introdotto alle 
danze sacre gurjieffiame o 'movimenti'. A quel tempo ero anche a 
conoscenza dei metodi di Dalcroze e Steiner, e non avevo dubbi sulla loro 
capacità superiore di trasformare la coordinazione dei movimenti in una 
profonda forma di meditazione. Tuttavia, i movimenti sacri' gurjieffiani mi 
sembravano piuttosto primari e molto esteriori e superficiali, non importa 
che i danzatori cercassero di rimanere svegli fino all’isteria. Nessuno 
sembrava godere. Tutto confluiva in un'atmosfera funebre, dove l’estrema 
serietà sembrava essere il legame comune. Con un tale atteggiamento, non 
c'è da meravigliarsi che tutti sembravano sul punto di esplodere. È ben- 
noto che si tratta di una regola di ferro': non è possibile concentrare la 
vostra attenzione interiore se non si rilassa completamente il corpo, le 
emozioni e la mente, sia attraverso una posizione statica (asana), o 
attraverso movimenti perfettamente coordinati, pur essendo costantemente 
consapevoli del centro di equilibrio ed energia, come nei movimenti di T'ai 
Chi Chuan. 


In any case, in order to obtain spiritual concentration, tension is 
avoided and mental constructs are dissolved. This I did not see in the 
performing Gurdjieffians, but rather that look of seriousness in their faces 
and their heavy attitude that seemed to produce its own uncontrolled 
tension. 


As we know, a most important notion in the 'ideas' of Mr. Gurdjieff 
was the existence of 'objective art," which he defines as an art that can 
affect us psychosomatically in a very determined manner. He explains in 
his book, Meetings with Remarkable Men, the way one of his companions 
learned in an Afghan monastery how to impress a whole audience by 
playing certain notes on the piano. Mr. Gurdjieff himself affirms that he 
saw a plant growing from seed in thirty minutes during the chanting of 
ancient Hebrew music. He also speaks of positions and a basic alphabet of 
postures and movements that correspond to sacred dances that he saw in 
the "Sarmoung Monastery" in Turkistan and in the "Olman Monastery" in 
the northern Himalayas. He also says there are temples and monuments 
that could impress us in a very particular way. 


We also have Mr. Ouspensky's recollection of his impressions 
while visiting the Taj Mahal, in his book, The New Model of the Universe. 
But again, if Mr. Gurdjieff and Mr. Ouspensky wanted to learn about 
'objective art,' there was certainly no need to go so far and to such exotic 
places, for the simple reason that the debate and the discovery of 'objective 
art' was one of the main topics of ancient Greek and Roman philosophy. 
The notion that music played in certain modes produces psychosomatic 
reactions was well-known in ancient Egypt as we can read in Herodotus, 
but it was Pythagoras who examined music and its effect in his theory of 
harmony. It is necessary not to forget that music was considered the general 
inspiration of art produced by the nine Muses and that architecture and 
sculpture were seen as parallel representations of these ‘musical 
inspirations.' The foundation of 'objective art' was based on the discovery 
of the four fundamental modes of music, namely, Dorian, Phrygian, 
Lydian, and Aeolian. The importance of this theory we can find in Plato's 
Laws where he maintains that music has to be formally controlled because 
it can automatically produce psychosomatic reactions and one could be 


In ogni caso, per ottenere la concentrazione spirituale, si evitano le 
tensioni e si sciolgono i costrutti mentali. Questo non l'ho visto nei 
gurdjieffiani che si esibivano, ma ho visto piuttosto quell'espressione di 
serietà sui loro volti e il loro atteggiamento pesante che sembrava produrre 
una propria incontrollata tensione. 


Come sappiamo, un concetto molto importante nelle "idee" di 
Gurdjieff era l'esistenza della "arte oggettiva", che egli definisce come 
un'arte che può influenzarci psicosomaticamente in una maniera molto 
specifica. Nel suo libro Incontri con uomini straordinari, spiega come uno 
dei suoi compagni abbia imparato in un monastero afghano come stupire 
un intero pubblico suonando determinate note al pianoforte. Lo stesso 
Gurdjieff afferma di aver visto una pianta crescere dal seme in trenta 
minuti durante il canto dell'antica musica ebraica. Parla anche di posizioni 
e di un alfabeto basilare di posture e movimenti che corrispondono alle 
danze sacre che ha visto nel "Monastero di Sarmoung" in Turkistan e nel 
"Monastero di Olman" nell'Himalaya settentrionale. Dice anche che ci sono 
templi e monumenti che potrebbero stupirci in maniera molto particolare. 


Abbiamo anche il ricordo delle impressioni di Ouspensky durante 
la visita al Taj Mahal, nel suo libro, Il nuovo modello dell'universo. Ma di 
nuovo, se Gurdjieff e Ouspensky volevano conoscere l'arte oggettiva, 
certamente non c'era bisogno di andare così lontano e in luoghi così esotici, 
per la semplice ragione che il dibattito e la scoperta dell'arte oggettiva era 
uno dei temi principali della filosofia antica greca e romana. L'idea che la 
musica eseguita in certi modi producesse reazioni psicosomatiche era ben 
nota nell'antico Egitto come si può leggere in Erodoto, ma fu Pitagora che 
esaminò la musica e il suo effetto nella sua teoria dell'armonia. È 
necessario non dimenticare che la musica era considerata l'ispirazione 
generale dell'arte prodotta dalle nove Muse e che l'architettura e la scultura 
erano viste come rappresentazioni parallele di queste ‘ispirazioni musicali". 
La costituzione della 'arte oggettiva' era basata sulla scoperta delle quattro 
modalità fondamentali della musica, vale a dire, Dorica, Frigia, Lidia, ed 
Eolica. L'importanza di questa teoria la troviamo nelle Leggi di Platone, 
dove sostiene che la musica deve essere formalmente controllata perché 
può produrre automaticamente reazioni psicosomatiche e da queste si può 


induced by them to a state of elevation and mystical rapture (Dorian mode) 
or states of enthusiasm, voluptuousness, and lust (Lydian mode). 


Plato also observes that music combined with rhythmic exercises 
and movements, such as those used in the festivals to the great Gods in 
their temples, was a fundamental part of the curriculum of education 
because it could cultivate the integration of thoughts, emotions, and 
movements. This idea was directly taken by Rudolph Steiner in his 
Eurhythmics and also by Dalcroze, and inevitably it reminds us of Mr. 
Gurdjieff's three-centered sacred dances. But it was the Stoic founder, Zeno 
of Citium, who superseded Plato's restrictions and admitted all musical 
modes as integral parts of music. Further on Cleanthes and Chrysippus 
studied the modes corresponding to the sevenfold "Ray of Creation" as we 
find synthesized by Ptolemy into seven: hipodorian, hipophrygian, 
hipolydian, dorian, phrygian, lydian, and mixolydian (Latin). 


ASI said, the modes were discoveries of such importance that they 
were attributed to the Gods and certain legendary heroes, and they, together 
with the sacred dances, were the central and most emotional parts of the 
services and festivals, such as the Eleusinian and Samothracian mysteries; 
but it was in the mysteries of the Great Mother and her lover, Attis who, 
like Dionysius, Adonis, Jesus, and Hercules, was directly fathered by God 
through His union with human virgins, and, as all of them, died and 
became resurrected where the liturgic chants reached their highest 
sophistication. The mysteries of the Great Mother (Cybele) were 
introduced in Greece in the fifth century B.C. and maintained their 
enormous popularity until the collapse of the ancient world, whereupon all 
their liturgy, rites, sacraments, and sacerdotal system, with its robes, capes, 
albs, and miters (Gr. mitra), were transferred en bloc to Christianity, the 
new state religion of the Roman Empire, along with all their love for pomp, 
ritual, and nocturnal processions, carrying idols on their  shoulders 
protected by sumptuous canopies. In fact the seven ancient modes were 
directly incorporated into the Orthodox, Coptic, Armenian, and Roman 
Christian churches. The modes can be found in the great Jewish Liturgy 


essere indotti ad uno stato di elevazione e di estasi mistica (modalità 
Dorica) o a stati di entusiasmo, voluttà e lussuria (modalità Lidia). 


Platone osserva anche che la musica combinata con esercizi ritmici 
e movimenti, come quelli utilizzati nelle feste ai grandi Dei nei loro templi, 
era una parte fondamentale del curriculum di educazione perché poteva 
sviluppare l'integrazione di pensieri, emozioni e movimenti. Questa idea è 
stata direttamente presa da Rudolph Steiner nella sua Euritmica e pure da 
Dalcroze, e inevitabilmente ci ricorda le danze sacre a tre centri di 
Gurdjieff. Ma fu il fondatore dello Stoicismo, Zenone di Citium, che 
superò le limitazioni di Platone e ammise che tutti i modi musicali sono 
parti integranti della musica. Più avanti Cleante e Crisippo studiarono le 
modalità corrispondenti al settuplo "Raggio di Creazione" che troviamo 
portato in sintesi da Tolomeo nei sette: hipodoriano, hipofrygiano, 
hipolydiano, doriano, phrygian, lydian e mixolydian (latino). 


Come ho detto, i modi erano scoperte di tale importanza che furono 
attribuite agli Dei e a certi eroi leggendari, e insieme alle danze sacre, 
erano le parti centrali e più coinvolgenti dei servizi e delle feste, come i 
Misteri di Eleusini e di Samotracia; ma fu nei misteri della Grande Madre e 
del suo amante Attis - che come Dionigi, Adone, Gesù ed Ercole, fu 
direttamente generato da Dio attraverso la sua unione con le vergini umane 
e, come tutti loro, è morto ed è risorto - dove i canti liturgici raggiunsero la 
loro più alta raffinatezza. I misteri della Grande Madre (Cybele) sono stati 
introdotti in Grecia nel quinto secolo a.C. e hanno mantenuta la loro 
enorme popolarità fino al crollo del mondo antico; dopo tutte le loro 
liturgie, i riti, i sacramenti ed il sistema sacerdotale, con le relative vesti, 
mantelli, camici, e mitre, sono stati trasferiti in blocco nel cristianesimo, la 
nuova religione di stato dell'Impero Romano, insieme a tutto il loro amore 
per lo sfarzo, i rituali e le processioni notturne, portando gli idoli sulle 
spalle protetti da sontuosi baldacchini. Effettivamente i sette modi antichi 
furono incorporati direttamente nelle Chiesa Cristiana Ortodossa, Copta, 
Armena e Romana. I modi si possono trovare nella grande liturgia Ebraica 
e nella primitiva Chiesa Ortodossa, che si è evoluta dai Modi Bizantini, e 
infine nei canti gregoriani del Medioevo. A causa della loro enorme 
importanza, sono stati codificati, e poiché tutti abbiamo ascoltato in una 


and in the primitive Orthodox Church, which evolved from the Byzantine 
Modes, and finally in the Gregorian chants of the Middle Ages. Because of 
their enormous importance, they were codified, and since we all have 
listened at one time or another to Jewish Liturgy and Orthodox and 
Gregorian chants, there is no doubt about the effectiveness of this very old, 
codified 'objective art.' Further on we find the full force of this art in the 
madrigals and masses of the great composers of the early Renaissance like 
Palestrina, Victoria, and Lassus, and later on in the great French composers 
Rameau, Couperin, and the Italian composer, Lully. The great Mass in B 
Minor of Bach is a supreme example of this art and reappears in Mozart's 
Requiem, Rossini's Stabat Mater, Wagner's Parsifal, Debussy's Le Martyre 
de Saint-Sébastien, and Stravinsky's Le Sacre, which were conceived in 
similar parameters, and we have, more recently, Alban Berg's opera, 
Wozzeck, whose atonality is conceived as an outcome of classical modes. 
What I am saying is that the notions about 'objective art' are terribly well- 
known as in the example of the 'Golden Mean' system of proportions that, 
as we know, was employed in the Parthenon of Athena and in the Temple 
of Artemis at Ephesus. It is also known that the proportions of a perfect 
square, topped by a cupola, produce a specific impression of mystical 
elevation and it was the preferred form of the monumental temples of the 
Great Mother, in the ancient style of Persian monuments such as Cyrus' 
tomb at Persepolis, and we can still see this form in the Roman Pantheon 
and the two greatest temples and examples of 'objective art' ever, the 
Haggia Sophia (550 AD) and the Suleiman Mosque (1550 AD) in Istanbul. 
We can also observe this in some Orthodox churches, and it was the 
original plan of the cathedral of Rome by Michelangelo, which was 
reformed and ruined by Bernini who destroyed the proportions of the 
equational relations of the four sides with the center. By the way, the Taj 
Mahal was designed by the architect, Ustad 'Isa who was inspired by Sinan, 
the builder of the Great Suleiman Mosque, who was influenced by Filippo 
Brunelleschi and Michelangelo, a follower of the School of Marsilio 
Ficino, the great Florentine philosopher and revivalist of classical 
aesthetics as they can be found throughout all the Stoa. It seems to me that 
Mr. Gurdjieff had heard about this 'objective art' with little or no 
understanding, because when we listen to the music he dictated to Mr. 


volta la liturgia ebraica e i canti Ortodossi e i Gregoriani, non c'è dubbio 
sull'efficacia di questo antichissima 'arte oggettiva' codificata. Più in la 
troviamo tutta la forza di quest'arte nei madrigali e nelle messe dei grandi 
compositori del primo Rinascimento come Palestrina, Victoria e Lassus, e 
più tardi nei grandi compositori francesi Rameau, Couperin e nel 
compositore italiano Lully. La grande Messa in Si minore di Bach è un 
esempio supremo di quest'arte e riappare nel Requiem di Mozart, lo Stabat 
Mater di Rossini, il Parsifal di Wagner, Il Martirio di San Sebastiano di 
Debussy e La Sagra della Primavera di Stravinsky, che sono state 
concepite in parametri simili, e abbiamo, più recentemente, l'opera di 
Alban Berg, Wozzeck, la cui atonalità è concepita come risultato dei modi 
classici. Dico che le nozioni di ‘arte oggettiva' sono terribilmente ben note 
come per esempio la 'Sezione aurea' il sistema di proporzioni che, come 
sappiamo, è stato impiegato nel Partenone di Atena e nel Tempio di 
Artemide a Efeso. È anche noto che le proporzioni di un quadrato perfetto, 
sormontato da una cupola, producono una specifica percezione di 
elevazione mistica ed era la forma preferita dei templi monumentali della 
Grande Madre, nell'antico stile dei monumenti persiani come la tomba di 
Ciro a Persepoli. E possiamo ancora vedere questa forma nel Pantheon 
romano e nei due più grandi templi ed esempi di 'arte oggettiva' di sempre, 
la Basilica di Santa Sofia (550 d.C.) e la Moschea di Solimano (1550 d.C.) 
a Istanbul. Lo possiamo osservare anche in alcune chiese ortodosse, ed era 
il progetto originale della cattedrale di Roma di Michelangelo, che fu 
trasformata e rovinata da Bernini che distrusse le proporzioni delle 
relazioni di equazione dei quattro lati con il centro. A proposito, il Taj 
Mahal è stato progettato dall'architetto, Ustad 'Isa che è stato ispirato da 
Sinan, il costruttore della Grande Moschea di Solimano, che fu influenzato 
da Filippo Brunelleschi e Michelangelo, un seguace della Scuola di 
Marsilio Ficino, il grande filosofo fiorentino e revivalista dell’estetica 
classica come si possono trovare in tutta la Stoa. Mi sembra che Gurdjieff 
avesse sentito parlare di questa 'arte oggettiva' con poca o nessuna 
comprensione, perché quando ascoltiamo la musica che ha dettato a 
Hartmann, che ha scritto l'accompagnamento alle melodie, troviamo che 
non ha idea di composizione, poiché non c'è gioco di armonia, variazione, 
o criteri di forme modali. In realtà si tratta di melodie molto povere e 


Hartmann, who put the accompaniment to the melodies, we find that he has 
no idea of composition, since there is no game of harmony, variation, or 
criteria of modal forms. In fact they are very poor and primary melodies to 
which are attached most impressive names like, Hymn From A Great 
Temple, Hymn to the Endless Creator, and Holy Affirming, Holy Denving, 
and Holy Reconciling, and they are played with redundant pianissimos or 
hammering fortissimos that go nowhere and remind me of the great 
mistake of providing a brat with a tin drum and now everyone has to hear 
it. But under no circumstance are these Gurdjieffian melodies, which 
fluctuate between sentimentality and pomposity, 'objective art.' 


In synthesis, though I have gone through all of Gurdjieff's material, 
as well as all the important literature about him, I have never come to an 
'idea' that I can call the unique apport of Mr. Gurdjieff. Before reading him 
I found all the same ideas totally developed in the Pythagorean, Platonic, 
Stoic, Hermetist, Gnostic, and Kabbalist traditions that continue to develop 
throughout Western culture for the simple reason that they all are obvious, 
basic postulates. In any case I want to clarify the distinction between the 
Arica theory and Gurdjieff's 'ideas' of these three most important doctrines. 


1. ESSENCE AND PERSONALITY 


Gurdjieff asserts that "Essence is what is born in you. Personality is 
what you acquire. There are certain things which are born with you, such as 
certain physical features, state of health, certain kinds of predispositions, 
inclinations, tendencies and so on. They belong to essence. Personality is 
what you acquire in the course of your life: views, opinions, words." 


From the Arica point of view, essence is the Eternal Continuum of 
consciousness, unborn, eternal, perfect, and pure, in the same sense as in 
the doctrine of the Tathagatagarbha of the Chittamatra ('Mind-only') 
school, but Arica conceives an ultimate 'henosis,' or actual union with the 
Godhead, in an Ultimate Theosis (supreme enlightenment). Arica observes 
that personality is not just habit formations but the entire mechanism of 
nine clearly defined constituents of personality, pretty much in the line of 
the Hindu Shamkara's philosophy and the Buddhist tradition of the five 
aggregates of personality. In the Arica system, each one of the nine 


primarie alle quali sono legati nomi impressionanti come, Inno da un 
grande tempio, Inno al Creatore Senza Fine, e Santa Affermazione, Santo 
Negazione, e Santa Riconciliazione, e sono suonati con pianissimo 
ridondanti o fortissimo martellanti che non portano da nessuna parte e mi 
ricordano il grande errore di fornire a un moccioso un tamburo di latta che 
poi tutti devono ascoltarlo. Ma in nessun caso queste melodie gurdjief- 
fiane, che oscillano tra sentimentalismo e pomposità, sono "arte oggettiva". 


In sintesi, anche se ho esaminato tutto le idee di Gurdjieff, così 
come tutta l’importante letteratura su di lui, non sono mai arrivato ad una 
'idea' che posso nominare l'unico apporto di Gurdjieff. Prima di leggerlo ho 
trovato tutte le stesse idee totalmente sviluppate nella tradizione Pitagorica, 
Platonica, Stoica, Ermetista, Gnostica e Cabalistica che continuano a 
svilupparsi in tutta la cultura occidentale per la semplice ragione che sono 
tutte ovve, postulati fondamentali. In ogni caso voglio chiarire la 
distinzione tra la teoria di Arica e le 'idee' di Gurdjieff di queste tre dottrine 
più importanti. 


1. ESSENZA E PERSONALITÀ 


Gurdjieff afferma che "l'Essenza è ciò che nasce in te. La 
personalità è ciò che acquisisci. Ci sono certe cose che nascono con te, 
come certe caratteristiche fisiche, stati di salute, certi tipi di predispo- 
sizioni, inclinazioni, tendenze e così via. Queste appartengono all'essenza. 
La personalità è ciò che si acquisite nel corso della vostra vita: vedute, 
opinioni, parole." 


Dal punto di vista di Arica, l'essenza è l'Eterno Continuum della 
coscienza, non nata, eterna, perfetta e pura, nello stesso senso come nella 
dottrina del Tathagatagarbha della scuola Chittamatra (solo mente). Ma 
Arica la concepisce come un 'henosis' ultima, o unione effettiva con il 
Divino, in una Theosis Ultima (illuminazione suprema). Arica osserva che 
la personalità non è solo formazioni di abitudini, ma è l'intero meccanismo 
delle nove componenti definite chiaramente della personalità, più o meno 
nella stessa linea della filosofia indù Shamkara e della tradizione buddhista 
dei cinque aggregati della personalità. Nel sistema Arica, ognuna delle 
nove componenti è vista come un’enneagramma separato che rappresenta 


constituents is seen as a separate enneagram that presents the basic notion 
of the nine numerals (points on the enneagram), first established by 
Pythagoras (550 BC). We also find in ancient Egypt the principle of nine 
well developed in the octet, plus the supreme God, Amen-Ra of the cults of 
the Upper Nile at Thebes. In the Zoroastrian tradition we find seven major 
primordial emanations (7) of the One, the eighth (8), plus the Creation (9). 


In conclusion, Arica psychology is based on the premise that there 
are nine constituents of the personality of man, and they are presented in a 
serial co-dependency and interrelation, as is shown in the following 
enneagram: 


la nozione di base dei nove numeri (punti sull'enneagramma), stabilita per 
la prima volta da Pitagora (550 a.C.). Troviamo anche nell'antico Egitto il 
principio del nove ben sviluppato nell'ottetto, più il Dio supremo, Amen-Ra 
dei culti dell'Alto Nilo a Tebe. Nella tradizione zoroastriana troviamo sette 
grandi emanazioni primordiali (7) dell'Uno, l'ottava (8), più la Creazione 


(9). 


Concludendo, la psicologia di Arica si basa sulla premessa che ci 
sono nove costituenti della personalità dell'uomo, e sono rappresentati in 
una co-dipendenza seriale e interrelazione, come mostrato nel seguente 
enneagramma: 


ACCESS BASE 
WILLING INTENTION MATERIALITY 
OR ELEMENTS 
FEELINGS OR SYSTEMS 
DISCRIMINATIVE 
MIND 
DOMAINS MENTATIONS 
MENTAL PERCEPTIONS SENSES CONSCIOUSNESS 


ENNEAGON OF THE NINE CONSTITUENTS 
OF THE HUMAN PERSONALITY 


2. THE THREE CENTERS OF MAN 


In the Gurdjieff-Ouspensky literature, we find the following 
definitions: 


1 "The Instinctive center that controls the working of the body and 
its functions, and the Moving center that controls voluntary movements of 
the body. It also contains the Sexual center." 


2 "The Feeling center of our everyday emotions." 
3 "The Thinking center or our intellect." 


Thus Gurdjieff defines man as a three-centered being. It is also said 
that man is a three-brained being, and then Mr. Gurdjieff advances very 
superficially that animals are qualified as two- brain beings (that is minus 
intellect), and insects are one-brain beings (that is minus intellect and 
emotions). In any case, these definitions are not scientific and he does not 
offer any validation of these 'ideas.' Originally we find the same doctrine in 
Aristotle's Historia Animalium and De Generatione Animalium as well as 
in the Hermetic work of Poemandres, The Shepherd of Men (200 AD), and 
also in Plutarch's On the Cleverness of Animals and That Animals Reason. 


2.I TRE CENTRI DELL'UOMO 


Nella letteratura di Gurdjieff e Ouspensky, troviamo le seguenti 
definizioni: 
1 “Il centro Istintivo che controlla il funzionamento del corpo e le 


sue funzioni, e il centro Motorio che controlla i movimenti volontari del 
corpo. Contiene anche il centro Sessuale." 


2 "Il centro Sensibile delle nostre emozioni quotidiane." 
3 "Il centro Pensante o il nostro intelletto." 


Così Gurdjieff definisce l'uomo come un’essere a tri-centrato. Ci 
dice anche che l'uomo è un essere a tre cervelli, e poi Gurdjieff molto 
superficialmente aggiunge che gli animali sono qualificati come esseri a 
due cervelli (cioè non hanno l’intelletto), e gli insetti sono esseri a un 
cervello (cioè non hanno l’intelletto e le emozioni). In ogni caso, queste 
definizioni non sono scientifiche e non offrono alcuna convalida di queste 


BASIC IMPULSE OF SURVIVAL 


INTERNAL FUNCTION EXTERNAL FUNCTION 
OF OF 
SUPPORT INSTINCTS CONTINUITY DRIVES 


CONSERVATION INSTINCT SEXUAL POLE 
PHYSICAL SUPPORT GENDER IDENTITY 
RELATION INSTINCT SPIRITUAL POLE 
EMOTIONAL SUPPORT INDIVIDUAL IDENTITY 
ADAPTATION INSTINCT 
INTELLECTUAL SUPPORT 
©Oscar lIchazo 


Arica observes that there are five fundamental centers of attention 
in our psyche, each as a product or manifestation of a basic organic body 
system. The first Arica analysis is like Buddhism or Plato's The Republic 
and it posits the same three degrees: physical, emotional, and intellectual as 
the obvious, basic centers of our ordinary life. This world of sensations, 
emotions, and thoughts in the Arica system is the outcome of three separate 
basic instincts, as well as two basic drives, sexual and spiritual, which all 
together are the basis of the five fundamental centers of attention. These 
centers of attention are the outcome of the basic impulse of survival, which 
is at the very bottom of our consciousness and it is divided into two 
different functions: an internal function of preservation and support, and an 
external function of procreation and continuity. One aspect of the basic 
impulse of survival appears as the three instincts that support life and in the 
Arica system are known as the three supporting instincts, manifesting as 
the internal activity of our organism in its three major organic functions, 
digestion, circulation, and the central nervous system. The other aspect of 
the basic impulse of survival appears as the two continuity drives, which 
are the external functions of procreation and individuality, known in Arica 
as the two poles: sexual and spiritual. This analysis of the basic impulse of 
survival, which is divided into two functions: the internal function with 
three supporting instincts and the external function with two continuity 
drives, is original and exclusive to the Arica system. 


Instincts are clearly defined as an outcome of three different basic 
organic systems. That is to say, the organic need and function of the system 
produce a specific demand in our consciousness with a specific 
characteristic, and also a specific area of interest. The instincts and drives 
appear in our consciousness as innate basic questions. With this we mean 
that they do not need to appear as intellectual questions, because they are 
felt immediately since they are, in fact, basic demands from the most 
fundamental and basic law of all life: that of simple survival. This is to say 
that these instinctual innate questions are always present, and when in need 
they will instantly call our attention because they mean a demand of 
survival. For this reason we cannot postpone them because they are 


'idee'. Originariamente troviamo la stessa dottrina in Historia Animalium di 
Aristotele e De Generatione Animalium come anche nel lavoro ermetico di 
Poemandres, Il pastore degli uomini (200 d.C.) e anche in Plutarco Sulla 
intelligenza degli Animali e che gli Animali Ragionano. 


Arica osserva che ci sono cinque centri fondamentali di attenzione 
nella nostra psiche, ciascuno è un prodotto o manifestazione di un sistema 
di base del corpo organico. La prima analisi di Arica è come quella del 
Buddhismo o La Repubblica di Platone e pone gli stessi tre gradi: fisico, 
emotivo e intellettuale come centri di base evidenti della nostra vita 
ordinaria. Questo mondo di sensazioni, emozioni e pensieri nel sistema 
Arica è il risultato di tre diversi istinti di base, e due impulsi di base, 
sessuale e spirituale, che tutti insieme sono le basi dei cinque centri 
fondamentali di attenzione. Questi centri di attenzione sono il risultato 
dell'impulso di base di sopravvivenza, che è nel profondo della nostra 
coscienza ed è diviso in due diverse funzioni: una funzione interna di 
conservazione e di sostegno, e una funzione esterna di procreazione e 
continuità. Un aspetto dell'impulso di base di sopravvivenza appare come i 
tre istinti che sostengono la vita e nel sistema Arica sono conosciuti come i 
tre istinti di supporto, che si manifestano come l'attività interna del nostro 
organismo nelle sue tre principali funzioni organiche, digestive, 
circolatorie, e il sistema nervoso centrale. L'altro aspetto dell'impulso 
fondamentale della sopravvivenza appare come le due pulsioni di 
continuità, che sono le funzioni esterne della procreazione e dell'indivi- 
dualità, conosciute ad Arica come i due poli: sessuale e spirituale. Questa 
analisi dell'impulso di base della sopravvivenza, che si divide in due 
funzioni: la funzione interna con tre istinti di supporto e la funzione esterna 
con due impulsi di continuità, è originale ed esclusiva del sustema Arica. 


Gli istinti sono chiaramente definiti come il risultato di tre diversi 
sistemi organici di base. Vale a dire, il bisogno organico e la funzione del 
sistema producono nella nostra coscienza una domanda specifica con una 
caratteristica specifica, e anche una specifica area di interesse. Gli istinti e 
le pulsioni appaiono nella nostra coscienza come domande di base innate. 
Con questo intendiamo dire che non hanno bisogno di apparire come 
questioni intellettuali, perché vengono avvertite immediatamente poiché 


primary, and we cannot control them because they are at the very basis of 
our psyche as instructions for living and surviving. 


1. THE CONSERVATION INSTINCT 


The conservation instinct is our basic instinct to feed ourselves in order to 
survive. It is the outcome of the needs of our alimentary tract, and the 
center is felt in the solar plexus at the top of the abdominal cavity. It 
projects the innate question "How am I?" We constantly have to answer 
that question "Am I hungry and tense?" or "Am I satisfied and relaxed?". 
We know this directly by instinct. We do not need to consciously ask the 
actual question, but the need of eating means that you have to get the food. 
What it means is that you have to work and involve yourself in a certain 
activity in order to obtain that food. The Arica Enneagram of the 
Conservation Instinct defines this process. Because the conservation 
instinct means our survival, it becomes a center of attention or the locus 
where the instinct is positing its innate question as a direct demand. The 
need to answer this instinctual innate question will evolve into an artificial 
'ego' or the claim of "I" that involves the totality of oneself, because it is an 
imperative of survival. This ego will have its own interests, demands, and 
strategies to succeed in its claims, and, as the projection of the conservation 
instinct, it will learn by experience how to get food for survival. In contrast 
to the poisons of the domains (Golden Eye Part 1, and The Fire Ritual), 
another series of 'instinct' poisons develops where the ego projected by the 
conservation instinct will naturally develop into the instinctual poison of 
greed, and this, when broken down into its three corresponding fixations, 
exposes the three ‘instinct-group' root poisons, avarice (ego- venge), greed 
(ego-in), and possessiveness (ego-resent), which will influence the fixating 
of our consciousness with their demands. The conservation ego and its 
triad is known as the historical ego, because it learns by experience how to 
function and survive in the world, and answers its own basic innate 
question of food for survival. The historical ego will give us our sense of 
property and possession, and it will make our strategies for accumulating 
wealth and all that it can give us in terms of satisfaction of our instinctual 
demand of being well-covered 'conservation-wise' in this generalized 
sense. Because of this the conservation instinct through the historical ego 


sono, di fatto, richieste di base della legge più fondamentale e fonda- 
mentale di tutta la vita: quella della semplice sopravvivenza. Questo per 
dire che queste domande istintive e innate sono sempre presenti, e nel 
momento del bisogno richiamano subito la nostra attenzione perché 
rappresentano una esigenza di sopravvivenza. Per questo non possiamo 
rimandarli perché primari, e non possiamo controllarli perché sono alla 
base stessa della nostra psiche come istruzioni per vivere e sopravvivere. 


1. L'Istinto di Conservazione 


L'istinto di conservazione è il nostro istinto fondamentale di 
nutrizione per sopravvivere. È il risultato delle esigenze del nostro tratto 
alimentare, e il centro si percepisce nel plesso solare nella parte superiore 
della cavità addominale. Questo proietta la domanda innata "Come sto?". 
Noi dobbiamo costantemente rispondere alla domanda "Sono affamato e 
teso?" o "Sono soddisfatto e rilassato?". Lo sappiamo direttamente per 
istinto. Non abbiamo bisogno di porre consapevolmente la domanda reale, 
ma il bisogno di mangiare significa che devi ottenere il cibo. Ciò significa 
che devi lavorare e impegnarti in una certa attività per ottenere quel cibo. 
L'Enneagramma dell'Istinto di Conservazione di Arica definisce questo 
processo. Perché l'istinto di conservazione significa la nostra soprav- 
vivenza, diventa un centro di attenzione o il luogo dove l'istinto sta 
ponendo la sua domanda innata come una domanda diretta. La necessità di 
rispondere a questa domanda istintiva innata evolverà in un’'ego' artificiale 
o l'affermazione [dall'inglese claim] del "io" che coinvolge la totalità di sé, 
perché è un imperativo di sopravvivenza. Questo ego avrà i propri interessi, 
richieste e strategie per avere successo alle sue richieste [claim in ing.], e, 
come proiezione dell'istinto di conservazione, imparerà dall'esperienza 
come ottenere cibo per la sopravvivenza. A differenza dei veleni dei domini 
(Golden Eye Parte 1, e The Fire Ritual [altre nozioni di Arica]), un'altra 
serie di veleni 'istintivi' si sviluppa dove l'ego proiettato dall'istinto di 
conservazione si svilupperà naturalmente nel veleno istintivo dell'avidità, e 
questo, quando viene scomposto nelle sue tre fissazioni corrispondenti, 
espone i tre veleni radice nel 'gruppo-istintivo', l'avarizia (ego-vendetta), 
l'avidità (ego-indolenza) e la possessività (ego-risentimento), che influen- 
zeranno la fissazione della nostra coscienza con le loro esigenze. L'ego di 


answers the instinctual innate question of "How am I?" in relation to the 
world. If I sense my conservation is not well-covered, I feel that my state 
of being, in the sense of 'being well' or not, is threatened. My entire self 
will center its attention in that lack, which is felt as a threat to my survival. 
During childhood a consistent threat to the conservation instinct will 
develop a fixation in one of the three points of the triad known as the Being 
group and project the fixations of the over-justice-maker (ego-venge), over- 
nonconformist (ego-in), or over-perfectionist (ego-resent). 


2. THE RELATION INSTINCT 


The relation instinct in the Arica theory is the natural instinct for 
associating oneself in a community with other human beings as a basic 
principle of survival. It is the outcome of the needs of our circulatory 
system, composed of the heart, lungs, arteries, veins, and kidneys, and it is 
centered and felt in the cardio-pulmonary plexus at the center of the 
thoracic cavity. We are basically related to our environment, even more 
directly than with our skin, by our lungs and the alveoli, which are in 
immediate contact with the air and through it our environment. Our 
emotions are the outcome of how well we cover our relations with other 
people. The instinctual innate question of this instinct is "With whom am 
I?" The answer to this question, "Am I with a friend or a foe?," will trigger 
the primary emotions of like and dislike. This emotional center of attention 
will develop an ego interested in our human relations, how we appear to 
others, and how others appear to us. This ego is known in the Arica system 
as the image ego, because it is always playing a social role, a 'persona,' in 
accordance with our own image. The interest of this center of attention 
naturally develops into the instinctual poison of hate, which, when broken 
down into its three corresponding fixations, exposes the three 'instinct- 
group' root poisons of envy (ego-flat), hate (ego-go), and jealousy (ego- 
melan), which will project the fixations of the triad of the Living group, 
namely, over-independent (ego-flat), over- efficient (ego-go), and over- 
reasoner (ego-melan). 


conservazione e la sua triade è noto come l'ego storico, perché impara 
dall'esperienza come funzionare e sopravvivere nel mondo, e rispondere 
alla sua domanda innata di base di cibo per la sopravvivenza. L'ego storico 
ci darà il nostro senso di proprietà e di possesso, e farà le nostre strategie 
per accumulare ricchezza e tutto ciò che può darci in termini di 
soddisfazione della nostra richiesta istintiva di essere ben-coperti, in 
maniera generalizzata una 'conservazione-saggia'. Per questo l'istinto di 
conservazione attraverso l'ego storico risponde alla domanda istintiva 
innata "Come sto?" in relazione al mondo. Se sento che la mia 
conservazione non è ben-coperta, sento che il mio stato d’essere, nel senso 
di 'stare bene' o meno, è minacciato. Tutto il mio io concentrerà la sua 
attenzione su quella mancanza, che è sentita come una minaccia per la mia 
sopravvivenza. Durante l'infanzia una costante minaccia all'istinto di 
conservazione svilupperà una fissazione in uno dei tre punti della triade 
conosciuta come il gruppo Essere [Being in ing.] e proietterà le fissazioni 
dell'iper-giustiziere (ego-vendetta), dell'eccessivamente anticonformista 
(ego-indolenza), o dell'iper-perfezionista (ego-risentimento). 


2.L’Istinto di Relazione 


L'istinto di relazione nella teoria di Arica è l'istinto naturale di 
legarsi in una comunità con altri esseri umani come principio fondamentale 
di sopravvivenza. È il risultato dei bisogni del nostro sistema circolatorio, 
composto da cuore, polmoni, arterie, vene e reni, ed è centrato e percepito 
nel plesso cardio-polmonare al centro della cavità toracica. Siamo 
fondamentalmente legati al nostro ambiente, anche più direttamente che 
con la nostra pelle, dai nostri polmoni e dagli alveoli, che sono in contatto 
immediato con l'aria e attraverso di essa con il nostro ambiente. Le nostre 
emozioni sono il risultato di quanto bene ci occupiamo delle nostre 
relazioni con altre persone. La domanda istintiva innata di questo istinto è 
"Con chi sono?" La risposta a questa domanda, "Sono con un amico o un 
nemico?", attiverà le emozioni primarie di simpatia e antipatia. Questo 
centro emozionale di attenzione svilupperà un ego interessato alle nostre 
relazioni umane, come appariamo agli altri e come gli altri ci appaiono. 
Questo ego è conosciuto nel sistema Arica come l'ego immagine, perché 
gioca sempre un ruolo sociale, una ‘identità' [persona in inglese], in 


3. THE ADAPTATION INSTINCT 


The adaptation instinct is the outcome of the constant need to 
adapt ourselves to our natural environment and also for adapting ourselves 
to our social environment, because this is a basic need of our survival. It is 
the outcome of the central nervous system composed of the encephalon, the 
spinal cord, and the peripheral nerves, and we feel its center in the cranial 
cavity. It projects the instinctual innate question, "Where am I?" This basic 
need of orientation is the foundation of our sense of working and doing, 
and gives us the direction of how we should conduct ourselves in order to 
succeed in nature as well as in our society by adapting ourselves to them 
and using them for our basic aim of survival. This center develops into 
what is known in the Arica system as the practical ego that has the know- 
how to survive. It is the intellectual center whose basic outcomes are 
thoughts and mind constructs. The interest of this center of attention 
naturally develops into the instinctual poison of deceit, which, when 
broken down into its three corresponding fixations, exposes the three 
'instinct-group' root poisons of confusion (ego-stinge), deceit (ego-cow), 
and mythomania (ego-plan), which will project the fixations of the triad of 
the Doing group, namely, over-observer (ego-stinge), over-adventurer 
(ego-cow), and over-idealist (ego- plan). 


accordo con la nostra immagine. L'interesse di questo centro di attenzione 
si sviluppa naturalmente nel veleno istintivo dell'odio, che, una volta 
suddiviso nelle sue tre fissazioni corrispondenti, espone i tre 'gruppo- 
istintivo' veleni radice di invidia (ego-adulazione), odio (ego-vanità), e la 
gelosia (ego-melanconico), che proietterà le fissazioni della triade del 
gruppo Vivere [Living in ing.], vale a dire, iper-indipendente (ego- 
adulazione), iper-efficiente (ego-vanità), e iper-ragionatore  (ego- 
melanconico). 


3. L'Istinto di Adattamento 


L'istinto di adattamento è il risultato del bisogno costante di 
adattarci al nostro ambiente naturale e anche di adattarci al nostro ambiente 
sociale, perché questo è un bisogno fondamentale della nostra 
sopravvivenza. È il risultato del sistema nervoso centrale composto 
dall'encefalo, dal midollo spinale e dai nervi periferici, e ne sentiamo il 
centro nella cavità cranica. Proietta la domanda istintiva innata, "Dove 
sono?". Questo bisogno fondamentale di orientamento è il fondamento del 
nostro senso del lavoro e di fare, e ci dà la direzione di come dovremmo 
comportarci per avere successo nella natura e nella nostra società 
adattandoci a loro e usandoli per il nostro obiettivo fondamentale di 
sopravvivenza. Questo centro si sviluppa in quello che è conosciuto nel 
sustema Arica come l'ego pratico che ha la conoscenza [know-how in ing.] 
per sopravvivere. È il centro intellettuale i cui risultati fondamentali sono 
pensieri e costrutti mentali. L'interesse di questo centro di attenzione si 
sviluppa naturalmente nel veleno istintivo dell'inganno, che, una volta 
suddiviso nelle sue tre fissazioni corrispondenti, espone i tre veleni radice 
del 'gruppo-istintivo' di confusione (ego-avarizia), inganno (ego-codardia), 
e mitomania (ego-pianificazione), che proietterà le fissazioni della triade 
del gruppo Fare [Doing in ing.], vale a dire l'iper-osservatore (ego- 
avarizia), l'iper-avventuriero (ego-codardo) e l'iper-idealista (ego- 
pianificazione). 


ASI said, my idea of the three centers is the outcome of its obvious 
predecessors, the Vedas, Upanishads, Buddhist sutras, Plato, etc., plus an 
in-depth analysis of the relation between our basic body systems and our 
basic instinctual reactions. The idea that there is a link between our body 
(soma) and our psyche is one of the most ancient concepts, but the 
description and correlation as an outcome of a specific 'body system' is 
exclusively the analysis of Arica. Also the development of the 'instincts' 
into determined 'egos' that are clearly described has never been proposed 
before. Further on, the analysis of the nine poisons follows the common 
Hindu/Buddhist tradition of the three poisons, and it is presented in the 
Arica system as the nine fixations that occur when one of the instincts has 
fixated its attention as a defense mechanism during infancy. As we can see, 
this has nothing to do with the vague descriptions of Mr. Gurdjieff about 
such a general principle as the three centers that only blindly dedicated 
Gurdjieffians believe to be their Master's proposition. 


4. THE SEXUAL POLE AND 5. THE SPIRITUAL POLE 


Besides the three instincts correlated with the three main functions 
of our organism, namely, digestion, circulation, and the central nervous 
system, Arica observes two other centers of attention, which in the system 
are known as the poles of our psychic life, because between them our 
whole life is supported. These two centers of attention are also functions of 
our basic impulse of preservation and survival. The sexual pole is related to 
the human instinct of procreation for the survival of the species and is 
based in the sexual organs (the pelvic cavity), and the spiritual pole is 
centered in our innermost layer of being and is felt as a sense of 
individuality and identity. This is our mechanism to perpetuate our survival 
as a certain identifiable, individual person. This pole is centered in the 
pineal gland and the optic thalamus of the mesoencephalon (inner-brain). 
Between these two poles, sexual and spiritual, there is a constant tension 
and because they are primary mechanisms of survival, they also call our 
attention as innate identity questions. The sexual pole directly answers our 
question about our gender identity. The spiritual pole answers the question 
of our individual identity. Between these two identities of gender and 
individuality, in the Arica system, the human psychic life fluctuates. 


Come ho detto, la mia idea dei tre centri è il risultato dei suoi ovvi 
predecessori, i Veda, le Upanishad, i sutra buddhisti, Platone, ecc., più 
un'analisi approfondita della relazione tra i nostri sistemi corporei di base e 
le nostre reazioni istintuali di base. L'idea che ci sia un legame tra il nostro 
corpo (soma) e la nostra psiche è uno dei concetti più antichi, ma la 
descrizione e la correlazione come risultato di uno specifico ‘sistema corpo' 
è esclusivamente l'analisi di Arica. Anche lo sviluppo degli 'istinti' in 
determinati 'ego' che sono chiaramente descritti non è mai stato proposto 
prima. Più avanti, l'analisi dei nove veleni segue la tradizione comune 
indù/buddista dei tre veleni, ed è presentata nel sistema Arica come le nove 
fissazioni che si verificano quando uno degli istinti ha fissato la sua 
attenzione come meccanismo di difesa durante l'infanzia. Come possiamo 
vedere, questo non ha nulla a che fare con le vaghe descrizioni di Gurdjieff 
su un principio generale come i tre centri che solo i gurdjieffiani 
ciecamente devoti credono sia la proposta del loro maestro. 


4. Il Polo Sessuale e 5. Il Polo Spirituale 


Oltre ai tre istinti correlati con le tre funzioni principali del nostro 
organismo, cioè la digestione, la circolazione e il sistema nervoso centrale, 
Arica osserva altri due centri di attenzione, che nel sistema sono conosciuti 
come i poli della nostra vita psichica, perché tra di essi è sostenuta tutta la 
nostra vita. Questi due centri di attenzione sono anche funzioni del nostro 
impulso fondamentale di conservazione e sopravvivenza. Il polo sessuale è 
legato all'istinto umano di procreazione per la sopravvivenza della specie e 
si basa sugli organi sessuali (la cavità pelvica), e il polo spirituale è 
centrato nel nostro strato più interno dell'essere ed è sentito come un senso 
di individualità e identità. questo è il nostro meccanismo per perpetuare la 
nostra sopravvivenza come persona individuale e identificabile. Questo 
polo è centrato nella ghiandola pineale e nel talamo ottico del 
mesoencefalo (cervello-interno). Tra questi due poli, sessuale e spirituale, 
c'è una tensione costante e poiché sono meccanismi primari di 
sopravvivenza, richiamano anche la nostra attenzione come domande di 
identità innate. Il polo sessuale risponde direttamente alla nostra domanda 
sulla nostra identità di genere. Il polo spirituale risponde alla domanda 


As we can see, these are original descriptions, which are presented 
for the first time by the Arica system, and they have no trace of origin in or 
similarity to the very superficial descriptions of the three-centered being of 
Mr. Gurdjieff, for whom human beings have thousands of personalities or 
"I"s, which sometimes have no relation between each other, and their 
mutual existence is ignored. 


Perhaps what called my attention most vividly to Mr. Gurdjieff 
were his claims that everything in the universe is somehow 'material' from 
the Sun Absolute to the second Sun (our Sun) and down to the very low 
Moon. In this sense everything is 'material' including thoughts and further 
on the spirit, which is conceptualized as very subtle but nevertheless 
‘material Also the very subtle 'impressions' that we receive from the 
external world are 'material,' and they are as important or more so than 
oxygen and ordinary food for our sustenance and survival. This is exactly 
the doctrine of 'impressions' as proposed by Zeno of Citium (300 BC), 
where he characterizes '‘impressions' as the immediate grasping or 
comprehension of reality that he called kataleptike phantasia. This Stoic 
doctrine of ‘impressions' leaves no room for the common mistakes we find 
in our ordinary experience of sense-impressions. But kataleptike phantasia 
were 'impressions' of the highest vibrations and were defined as a very 
refined, very subtle, etheric fire that permeates the entire universe. This 
notion is exactly the same as Gurdjieff's "Etherokrilno" of his Beelzebub's 
Tales. 


Another basic Stoic doctrine is the "Ray of Creation" with its 
corresponding seven vibrations. It is a doctrine they inherited from the 
Pythagoreans and the Orphics, and finally it was synthesized as Universal 
Reason (Logos), because for the Stoics from Zeno, Cleanthes, Chrysippus, 
Panaetius, and Posidonius to Cicero, Seneca, and Plutarch, Reason was the 
highest spiritual manifestation possible, and consequently they equated 
Reason with God, manifested all throughout the universe by this subtle 
ether-fire. This concept is very similar to prana in the Vedas and the 
concept of supreme fire of the Zoroastrians. This is most important, 
because the Stoic doctrine inherited, from the Persian Magi, the concept 
that the universe was preordered and that from our closest and immediate 


della nostra identità individuale. Tra queste due identità di genere e 
individualità, nel sistema Arica, fluttua la vita psichica umana. 


Come possiamo vedere, queste sono descrizioni originali, che sono 
presentate per la prima volta dal sistema Arica, e non hanno traccia di 
origine o somiglianza con le descrizioni molto superficiali dell'essere a tre- 
centri di Gurdjieff, per i quali gli esseri umani hanno migliaia di personalità 
o "io", che a volte non hanno alcuna relazione tra loro, e la loro reciproca 
esistenza viene ignorata. 


Forse ciò che ha richiamato la mia attenzione a Gurdjieff più 
vividamente sono state le sue affermazioni che tutto nell'universo è in 
qualche modo 'materiale' dal Sole Assoluto al secondo Sole (il nostro Sole) 
e fino alla Luna molto bassa. In questo senso tutto è 'materiale' compresi i 
pensieri e più avanti lo spirito, che è concettualizzato come molto sottile 
ma tuttavia ‘materiale'. Anche le 'impressioni' molto sottili che riceviamo 
dal mondo esterno sono 'materiali', e sono importanti come o più 
dell’ossigeno e del cibo ordinario per il nostro sostentamento e la nostra 
sopravvivenza. Questa è esattamente la dottrina delle ‘impressioni' come è 
proposta da Zenone di Citium (300 a.C.), dove caratterizza le ‘impressioni’ 
come l'afferrare o la comprensione immediata della realtà che chiamava 
kataleptike phantasia. Questa dottrina stoica delle ‘impressioni’ non lascia 
spazio agli errori comuni che troviamo nella nostra esperienza ordinaria 
delle impressioni dei sensi. Ma i kataleptike phantasia erano 'impressioni' 
delle vibrazioni più alte e sono stati definite come un fuoco molto raffinato, 
molto sottile, eterico che permea l'intero universo. Questa nozione è 
esattamente la stessa del “Etherokrilno” dei "Racconti di Belzebù" di 
Gurdjieff. 


x 


Un'altra dottrina stoica fondamentale è il "Raggio di Creazione" 
con le sue corrispondenti sette vibrazioni. È una dottrina che hanno 
ereditato dai Pitagorici e dagli Orfici, e infine è stata portata in sintesi come 
Ragione Universale (Logos), perché per gli Stoici di Zeno, Cleanthes, 
Chrysippus, Panaetius e Posidonius a Cicerone, Seneca e Plutarco, la 
Ragione era la più alta manifestazione spirituale possibile, e di conse- 
guenza equiparavano la Ragione a Dio, manifestata in tutto l'universo da 


planets we receive, not only their ‘influence,' but they in turn govern and 
control our lives from birth to the tomb. Consequently we can do nothing 
for ourselves because we live under the 'influence' of the planets, which 
were conceived as living beings, because they were influenced by our Sun, 
which received further ‘influence' from the Cosmos and God. They were all 
products of Supreme Reason that was given the name, Objective Reason, 
which we can come close to realizing by doing ‘appropriate things' or 
kathekonta, which is of the same nature as the cosmic Absolute. In this 
sense salvation was only possible through understanding the cosmic laws, 
and through accepting reality with all its suffering, for it is a divine plan 
that has to be accepted. Because of this we should accept suffering 
consciously. This means a 'voluntary suffering," which is one of the most 
abstruse concepts used by Mr. Gurdjieff and can be understood only with 
the Stoic doctrine of the 'Will' that synthetically comes from Zeno's 
analysis, which says that we are happy when we have what is our desire, or 
our 'Will' in the form of a wish. But because the action of time is 
unstoppable and merciless, we can never conquer our desires and we live 
mechanically trying to accomplish our wishes, and we will always be 
disappointed by the destructiveness of time. The only way was to escape 
from the body, which was like a tomb and a 'prison.' This escape was 
possible if we became aware of the laws of the cosmos, or Objective 
Reason, and we accept the laws consciously, and instead of living 
'mechanically,' we change our attitude and we 'Will' ourselves to accept the 
process that is happening, which is inevitable, and then we can observe 
suffering as a 'voluntary act.' This is the cry of Posidonius when he suffered 
the miseries of an illness and he would say at every new spasm, "Do your 
worst, pain, do your worst: you will never compel me to acknowledge that 
you are an evil!" This is to say that if we fall in the trap of fighting reality, 
we will suffer; but if we change our attitude and our 'Willing' from 
individual to cosmic, we stop suffering mechanically and the negative 
planetary influences by transforming the energy from suffering into the 
positive energy of 'Willing Consciously.' With this conscious effort of the 
'Will,' we can produce an 'astral body' that is capable of surviving and 
transcending death. I do not need to point out the absolute similarity of the 
doctrines of the Stoa and Mr. Gurdjieff. 


questo sottile fuoco eterico. Questo concetto è molto simile al prana nei 
Veda e al concetto di fuoco supremo degli Zoroastriani. Questo è molto 
importante, perché la dottrina Stoica eredita, dai Magi persiani, il concetto 
che l'universo è stato preordinato e che dai nostri pianeti più vicini e 
immediati riceviamo, non solo la loro 'influenza', ma a loro volta 
governano e controllano la nostra vita dalla nascita alla morte. Di 
conseguenza non possiamo fare nulla per noi stessi perché viviamo sotto 
l'influenza dei pianeti, che sono stati concepiti come esseri viventi, perché 
sono stati influenzati dal nostro Sole, che ha ricevuto l’ulteriore 'influenza' 
dal Cosmo e da Dio. Erano tutti prodotti della Ragione Suprema a cui fu 
dato il nome di Ragione Oggettiva, che possiamo approssimarci a 
realizzare facendo 'cose appropriate' o kathekonta, che è della stessa natura 
dell'Assoluto cosmico. In questo senso la salvezza era possibile solo 
attraverso la comprensione delle leggi cosmiche, e attraverso l'accettazione 
della realtà con tutta la sua sofferenza, perché è un piano divino che deve 
essere accettato. Per questo dovremmo accettare la sofferenza consa- 
pevolmente. Questo significa una ‘sofferenza volontaria', che è uno dei 
concetti più astrusi usati da Gurdjieff e può essere compreso solo con la 
dottrina stoica della 'Volontà' che sinteticamente viene dall'analisi di 
Zenone, che dice che siamo felici quando abbiamo ciò che è nostro 
desiderio, o la nostra volontà, sotto forma di un desiderio. Ma poiché 
l'azione del tempo è inarrestabile e spietata, non possiamo mai conquistare 
i nostri desideri e viviamo meccanicamente cercando di realizzare i nostri 
desideri, e saremo sempre delusi dalla distruttività del tempo. L'unico 
modo era quello di fuggire dal corpo, che era come una tomba e una 
‘prigione'. Questa fuga era possibile se fossimo diventati consapevoli delle 
leggi del cosmo, o ragione oggettiva, e accettassimo le leggi consa- 
pevolmente, e invece di vivere 'meccanicamente,' cambieremo il nostro 
atteggiamento e noi 'Saremo' [Will in ing.] noi stessi nell’accettare il 
processo che sta accadendo, che è inevitabile, e dopo potremmo osservare 
la sofferenza come un’'atto volontario!» Questo è il grido di Posidonio 
quando soffriva le miserie di una malattia e diceva ad ogni nuovo spasmo: 
"Fai del tuo peggio, dolore, fai del tuo peggio: non mi costringerai mai a 
riconoscere che sei un male!" Questo per dire che se cadiamo nella trappola 
di combattere la realtà, soffriremo; ma se cambiamo il nostro atteg- 


As it is well-known, the Stoic doctrine of 'Divine Providence' 
permeated all Patristics and the 'Will' to ‘accept suffering' because there 
was a pre-established 'divine plan,' as we can see from St. Clement, 
Ignatius, Papias, and Irenaeus to Clement of Alexandria, Origen, Tertullian, 
Hippolytus, and Apollonius who directly influenced the Orthodox 
Philokalia. The Prayer of the Lord, as is taught by the Philokalia, is part of 
the common exercise of total acceptance of 'divine will'in exactly the same 
format that Mr. Gurdjieff taught to Ouspensky and the rest. But here we 
have to observe that the 'Will' of Objective Reason of the Stoics and Mr. 
Gurdjieff is a 'material' one, however subtle, and that the common idea that 
the planets are live entities and the idea that the normal mechanical 
functioning of man produces exhalations that actually ‘feed the Moon,' 
from the point of view of Arica is a naive materialistic cosmology; and the 
doctrine of redirecting the 'Will' by 'conscious action' and 'voluntary 
suffering' in order to transcend planetary influences and saving ourselves 
from becoming ‘food for the Moon! is a primitive cosmology that perished 
with Copernicus and that is that. 


We have to remember that Mr. Gurdjieff makes a meal of all the 
"Hasnamuss-individuals," who call themselves Theosophists, sociologists, 
psychologists, astronomers, or whatever scientists or "wiseacres" as 
completely asleep people, living and acting mechanically; but when it 
comes to the astrologers he stops his labyrinthine, repetitive, redundant, 
and boring narrative and exalts with awe and admiration in several 
paragraphs the astrology of the Chaldean Magi, who he remembers were 
experts in advising conjugal unions of a correspondent type in accordance 
with the planets. For Mr. Gurdjieff there was not any doubt that this old 
astrology was 'real science," and he would say, "Mathematik is useless. You 
cannot learn laws of world creation and world existence by mathematik." 
For him soothsayers and astrologers were the real thing and the only ones 
with objective science. To think in this way in our time is simply a 
cockeyed, absurd, and superstitious notion. But again we can understand 
that in fact for the Stoics, astrology was an objective science because it was 
the study of the sidereal science where destiny is inscribed, as we can see 
in Cleanthes' Hymn to Zeus. This astrological lore with its material 


giamento e il nostro 'Volere' da individuale a cosmico, smettiamo di soffrire 
meccanicamente e le influenze planetarie negative trasformando l'energia 
dalla sofferenza in energia positiva di 'Volontà Consapevole'. Con questo 
sforzo cosciente della 'Volontà', possiamo produrre un 'corpo astrale' 
capace di sopravvivere e trascendere la morte. Non ho bisogno di 
sottolineare la somiglianza assoluta delle dottrine della Stoa e di Gurdjieff. 


Come è noto, la dottrina Stoica della 'Divina Provvidenza' 
permeava tutti i Patristici e la 'Volontà' di ‘accettare la sofferenza' perché 
c'era un prestabilito ‘piano divino', come possiamo vedere da S. Clemente, 
Ignazio, Papia, e Ireneo a Clemente di Alessandria, Origene, Tertulliano, 
Ippolito e Apollonio che influenzarono direttamente la Filokalia Ortodossa. 
La preghiera del Signore [Padre nostro?], come viene insegnata dalla 
Filokalia, fa parte dell'esercizio comune di accettazione totale della 'volontà 
divina' esattamente nello stesso modo che Gurdjieff ha insegnato a 
Ouspensky e agli altri. Ma qui dobbiamo osservare che la 'Volontà' della 
Ragione Oggettiva degli Stoici e di Gurdjieff è una 'materia', per quanto 
sottile, e che l'idea comune che i pianeti sono entità vive e l'idea che il 
normale funzionamento meccanico dell'uomo produce esalazioni che in 
realtà ‘nutrono la Luna', dal punto di vista di Arica è una cosmologia 
materialistica ingenua; e la dottrina di reindirizzare la 'Volontà' verso la 
‘azione cosciente' e la 'sofferenza volontaria' al fine di trascendere le 
influenze planetarie e di salvarci dal diventare 'cibo per la Luna' è una 
cosmologia primitiva che è perita con Copernico e questo è quanto. 


Dobbiamo ricordare che Gurdjieff discredita tutti i "Hasnamuss- 
individuali", che li chiama Teosofi, sociologi, psicologi, astronomi, o 
qualsiasi scienziati. o ‘sapientoni" come persone completamente 
addormentate, che vivono e agiscono meccanicamente; ma quando si tratta 
di astrologi si ferma il suo labirinto, ripetitivo, ridondante, e di noiosa 
narrazione ed esalta con stupore e ammirazione in diversi paragrafi 
l'astrologia dei Magi caldei, che ricorda erano esperti nel consigliare unioni 
coniugali di corrispondente tipo in accordo con i pianeti. Per Gurdjieff non 
c'era alcun dubbio che questa vecchia astrologia fosse 'vera scienza', e 
avrebbe detto, "La mathematik [in tedesco nel testo orig.] è inutile. Non 
puoi imparare le leggi della creazione del mondo e dell'esistenza del 


influence produced mechanical and robotic human lives, which could be 
altered by ‘acting intentionally,' that is, being aware that we are not 
following the 'Will' of our desires but the 'Will' of our 'intentions,' and 
producing with it 'conscious impressions' or kataleptike phantasia with 
which we can build and coat an 'astral body' that will survive death. The 
great problem of the Stoics was that only a 'Wise Man' can perform 
kathekonta (‘appropriate things') because only he has the spirit of wisdom, 
phronimos, already developed in him. What Mr. Gurdjieff would say is that 
you cannot absorb 'conscious impressions' if you yourself are not 
completely awake and, as the Stoic "Wise Man,' the Gurdjieffian 'conscious 
man' is a degree practically impossible to acquire. We have to remember 
the Stoics, even at the most advanced ranks, called themselves 
prokoptontes, or people '‘advancing' in the way. Even the Great 
Systematizer, Chrysippus, sustained that his knowledge was. still 
intellectual and so it was not direct and perfect kataleptike phantasia, 
because for obtaining ‘pure impressions' it was necessary to endure a large 
process of continuous 'intentional labor' and '‘voluntary suffering.' This 
practice gave the people of the Stoa that characteristic of profound and 
deadly seriousness, that Stoic attitude, which had nothing to do with 
considerations about personal suffering or incommodities. Despite their 
claims to the contrary, the Stoics were known throughout all antiquity for 
their deliberate seriousness to accept suffering. This image reminds me of 
the Gurdjieffians making their movements for producing a serious 
'alphabet.' I can see all of them with their eyes opened, as if somebody had 
been shaking them frantically, and now looking kind of disoriented and 
alarmed. 


In conclusion, the reality is that the Gurdjieffians, as the Stoics of 
antiquity, are unable to present realized and complete individuals in 
accordance with their ideas. It is well-known that none of Gurdjieff's closer 
followers arrived at any degree of mystical transcendence. About mystical 
transcendence nobody can play the 'wiseacre,' because the way to complete 
realization is perfectly known as it is described by the great schools of the 
Zoroastrian, Hindu, and Buddhist traditions. 


mondo dalla mathematik." Per lui indovini e astrologi erano la cosa reale e 
gli unici con la scienza oggettiva. Pensare in questo modo nel nostro tempo 
è semplicemente una idea stramba, assurda e superstiziosa. Ma ancora una 
volta possiamo capire che in effetti per gli Stoici l'astrologia era una 
scienza oggettiva perché era lo studio della scienza siderale dove il destino 
è iscritto, come possiamo vedere nell'Inno a Zeus di Cleante. Questa 
tradizione astrologica con la sua influenza materiale ha prodotto vite 
umane meccaniche e robotiche, che potrebbero essere alterate 'agendo 
intenzionalmente', cioè, essendo consapevoli che non stiamo seguendo la 
'Volontà' dei nostri desideri, ma la 'Volontà' delle nostre ‘intenzioni’, e 
producendo con esso ‘impressioni coscienti' o kataleptike phantasia con cui 
possiamo costruire e rivestire un 'corpo astrale' che sopravviverà alla 
morte. Il grande problema degli Stoici era che solo un 'Uomo Saggio' può 
eseguire kathekonta (‘cose appropriate') perché solo lui ha lo spirito di 
saggezza, phronimos, già sviluppato in lui. Quello che Gurdjieff direbbe è 
che non puoi assorbire ‘impressioni coscienti" se tu stesso non sei 
completamente sveglio e, come per lo stoico 'Saggio', il gurdjieffiano 
'uomo cosciente' è un grado praticamente impossibile da acquisire. 
Dobbiamo ricordare gli Stoici, anche nei ranghi più avanzati, si chiama- 
vano prokoptontes, o persone 'avanzanti' nel modo. Anche il Grande 
Systematizer [in tedesco nel testo, trad. sistematico] Crisippo, sostenne che 
la sua conoscenza era ancora intellettuale e quindi non era diretto e perfetto 
kataleptike phantasia, perché per ottenere 'pure impressioni' gli era 
necessario sopportare un grande processo di continuo 'lavoro intenzionale' 
e ‘sofferenza volontaria'. Questa pratica ha dato alla gente dello Stoa quella 
caratteristica di serietà profonda e mortale, questo attitudine stoica, che non 
aveva nulla a che fare con considerazioni sulla sofferenza personale 0 
scomodità. Nonostante le loro affermazioni contrarie, gli Stoici erano 
conosciuti in tutta l'antichità per la loro deliberata serietà nell'accettare la 
sofferenza. Questa immagine mi ricorda i gurdjieffiani che facevano i loro 
movimenti per produrre un serio 'alfabeto'. Riesco a vederli tutti con i loro 
occhi aperti, come se qualcuno li avesse agitati freneticamente, e ora 
sembrassero disorientati e allarmati. 


As far as working personally with Mr. Gurdjieff, Ouspensky was 
afraid of the immense physical effort with all the complications, emotional 
'shocks,' and a super-human attitude of dedication to the 'master' and the 
'‘work', which put him out of the ‘work.' He ended his life only theorizing 
about the 'human machine,' and with very little self-realization, and his 
personal craving for the 'miraculous' and real transformation, as Colin 
Wilson says, "remained sadly unfulfilled." There is also the case of the 
tremendously dedicated J.G. Bennett who tired of the quest, and because he 
could not go beyond his level "of an idiot that should be toasted," finished 
following Pak Subuh, the Indonesian Messiah, and finally became a 
Roman Catholic. Gurdjieff himself can be seen in the photographs and in 
the descriptions of his close associates as the image of a very tired, 
preoccupied, melancholic, frustrated, sad man, and "it seems that he had to 
console himself with large quantities of Armagnac and Calvados that he 
called 'feu concentre,' and his most reliable 'medicaments,' and big black 
cigars." We can also hear him saying, "But when I am drunk, I pray to 
Judas." A pause. "And I am nearly always drunk." The fact is that when his 
autopsy was performed, an extremely cirrhotic liver was found with 
terribly dilated, varicose gastroesophageal veins. The stomach was grossly 
enlarged by the constant and abusive ingestions of huge amounts of 
indigestible and lethal combinations of food and alcohol, which destroyed 
the functions of his pancreas, and produced a calamitously constipated, 
expanded colon. The cirrhosis of the liver was diagnosed as alcoholic 
cirrhosis that was the result of chronic alcohol ingestion, producing an 
alcohol- induced liver injury, which in the case of Mr. Gurdjieff was a 
generalized hepatic fibrosis that resulted in portal vein thrombosis and a 
massive variceal hemorrhage of his varicose gastroesophageal veins and 
related hepatic encephalopathy. The operating physicians said that it was 
strange that somebody could be alive with such an abused and run-down 
organism. ‘This was taken by the devoted Gurdjieffians as an 
unquestionable proof of their Master's realization. Frankly speaking I 
always wondered what type of proof this was. 


In conclusione, la realtà è che i Gurdjieffiani, come gli Stoici 
dell'antichità, non sono in grado di mostrare individui realizzati e completi 
secondo le loro idee. È ben noto che nessuno dei seguaci più stretti di 
Gurdjieff giunse ad un grado di trascendenza mistica. A proposito di 
trascendenza mistica nessuno può fare il 'sapientone', perché il modo per 
completare la realizzazione è perfettamente conosciuto come è descritto 
dalle grandi scuole delle tradizioni zoroastriana, indù e buddista. 


Per quanto riguarda il lavoro personale con Gurdjieff, Ouspensky 
era spaventato dell'immenso sforzo fisico con tutte le complicazioni, gli 
'‘shock' emotivi e all’atteggiamento super-umano di dedizione al 'maestro' e 
al 'lavoro', che lo ha messo fuori dal 'lavoro'. Ha concluso la sua vita solo 
teorizzando la "macchina umana,' e con pochissima realizzazione di sé, e il 
suo desiderio personale per il 'miracoloso' e reale trasformazione, come 
dice Colin Wilson, "è rimasto purtroppo insoddisfatto". C'è anche il caso 
del tremendamente dedito J.G. Bennett che stanco della ricerca, e non 
potendo andare oltre il suo livello "di un idiota che dovrebbe essere 
abbrustolito [toasted in ing.]", finì per seguire Pak Subuh, il Messia 
indonesiano, e in fine divenne un cattolico romano. Gurdjieff stesso può 
essere visto nelle fotografie e nelle descrizioni dei suoi vicini affiliati come 
l'immagine di un uomo molto stanco, preoccupato, malinconico, frustrato, 
triste e "sembra che abbia dovuto consolarsi con le grandi quantità di 
Armagnac e di Calvados che ha denominato 'feu concentre', ed i suoi 
‘medicamenti' più affidabili, e grandi sigari neri". Possiamo anche sentirlo 
dire: "Ma quando sono ubriaco, prego Giuda", una pausa. "E sono quasi 
sempre ubriaco." Il fatto è che quando è stata fatta l'autopsia, è stato trovato 
un fegato estremamente cirrotico con vene gastroesofagee varicose 
terribilmente dilatate. Lo stomaco era fortemente allargato dalle ingestioni 
costanti e abuso di enormi quantità di combinazioni indigeribili e letali di 
cibo e alcol, che ha distrutto le funzioni del suo pancreas, e ha prodotto un 
colon espanso, dolorosamente stitico. La cirrosi epatica è stata diagno- 
sticata come cirrosi alcolica che era il risultato di ingestione cronica di 
alcol, producendo un danno epatico indotto dall'alcol, che nel caso di 
Gurdjieff era una fibrosi epatica generalizzata che ha provocato la trombosi 
della vena porta e una grande emorragia delle varici delle sue vene 


ASI said, it always amazed me that able scholars like Ouspensky, 
Nicoll, Collins, Bennett, or anybody else never connected, until now, the 
'ideas' of Mr. Gurdjieff with the so-well- known doctrines of the Stoa, 
which in the second and third centuries became the further teachings of the 
philosophical Neo- Platonists and the mystical Gnostics. I always thought 
that this notion about the immense importance of Judas and his betrayal of 
Jesus, which I first read in Ouspensky's book, In Search of the Miraculous, 
was enough of a clue to understand that these Gurdjieffian ‘ideas' were in 
fact a recapitulation of the Stoa and the Sethian Gnostic sect of the second 
century A.D., founded on the metaphysics of Valentinus, which was 
commented on by the Patristic Christian author, Hippolytus, who 
trumpeted in his book, The Refutation of All Heresies (222 A.D.), that 
Valentinus' doctrines were a straight plagiarism of Pythagorean numbers 
and the Platonic doctrine of 'the Soul' as found in the Timaeus. We can see 
in the heading of his Chapter XXIV - "Valentinus convicted of plagiarism 
from the Platonic and Pythagoric philosophy." 


In J.G. Bennett's book, Idiots in Paris, we find at the end of the 
diary entry for "August 27th," "But, Judas was the really important ròle in 
this. 'Because of Judas, your Christ has been God for 2,000 years. 
Sometimes it was better to pray to Judas than to pray to God. When he is 
drunk he prays to Judas. 'But then I all times drunk,' so he always prays to 
Judas." And in the entry for "August 28th" we read: "This morning several 
of us got together to reconstruct what G. has said about the ròle of Judas. 
Not only was Judas the direct and efficient cause of Jesus being, for 2,000 
years, God to half mankind, but his was the supreme réle. 'I do not often 
pray to God. I do not wish disturb His Endlessness. But when I am drunk, I 
pray to Judas.' A pause. 'And I am nearly always drunk.' He spoke very 
extravagantly about the ròle of Judas, as the only one really conscious self- 
sacrificing rOle. The truly Great One of the Christian event. Of Jesus as 
'only a little Jew,' and so on. Separating that which was said merely to 
shock newcomers, there remains the consistent teaching of Judas as playing 
an all-important part without which Christianity as we know it would not 
have existed." All this could be taken verbatim from the great work of the 
Patristic author Irenaeus, Against Heresies (188 A.D.), where we find in 


gastroesofagee varicose e della relativa encefalopatia epatica. I medici 
hanno detto che era strano che qualcuno potesse essere vivo con un 
organismo così abusato e malridotto. Questo fu preso dai devoti Gurdjieffi 
come una prova indiscutibile della realizzazione del loro Maestro. 
Francamente mi sono sempre chiesto che tipo di prova fosse. 


Come ho detto, mi ha sempre stupito che abili studiosi come 
Ouspensky, Nicoll, Collins, Bennett, o chiunque altro non abbiano mai 
collegato, fino ad ora, le 'idee' di Gurdjieff con le cosiddette dottrine ben 
note della Stoa, che nel II e III secolo divennero gli ulteriori insegnamenti 
dei filosofici Neoplatonici e dei mistici Gnostici. Ho sempre pensato che 
questa nozione sull'immensa importanza di Giuda e il suo tradimento di 
Gesù, che ho letto per la prima volta nel libro di Ouspensky, Frammenti di 
un Insegnamento sconosciuto, era sufficente come indizio per capire che 
queste ‘idee' Gurdjieffiane erano in realtà una ricapitolazione della Stoa e la 
setta gnostica Sethian del II secolo d.C., fondata sulla metafisica di 
Valentino, che è stato commentato dall'autore cristiano patristico, Ippolito, 
che strombazzò nel suo libro, La confutazione di tutte le eresie (222 d.C.), 
queste dottrine di Valentino erano un plagio dei numeri pitagorici e della 
dottrina platonica dell'anima, come si trova nel Timeo. Possiamo vedere nel 
titolo del suo capitolo XXIV - "Valentinus condannato per plagio dalla 
filosofia platonica e pitagorica." 


Nel libro di J.G. Bennett, Idioti a Parigi, troviamo nel diario alla 
fine del "27 Agosto", "Ma, Giuda era il ruolo davvero importante in questo. 
'A causa di Giuda, il vostro Cristo è stato Dio per 2000 anni'. A volte era 
meglio pregare Giuda che pregare Dio. Quando è ubriaco prega Giuda. 'Ma 
poi io è sempre ubriaco', così prega sempre Giuda." E all’inizio del "28 
agosto" leggiamo: "Questa mattina molti di noi si sono riuniti per 
ricostruire ciò che G. ha detto sul ruolo di Giuda. Non solo Giuda fu la 
causa diretta ed efficiente per cui Gesù fu, per 2000 anni, Dio per metà 
dell'umanità, ma il suo fu il ruolo supremo. 'Non prego spesso Dio. Non 
voglio disturbare la Sua Infinità. Ma quando sono ubriaco, prego Giuda.' 
Una pausa. 'E io sono quasi sempre ubriaco'. Ha parlato in modo molto 
stravagante del ruolo di Giuda, come l'unico vero e proprio ruolo cosciente 
di auto-sacrificio. Il vero Grande evento cristiano. Di Gesù come 'solo un 


Book 1, Chapter XXXI, namely, Doctrines of the Cainites: "They declare 
that Judas the traitor was thoroughly acquainted with these things, and that 
he alone, knowing the truth as no others did, accomplished the mystery of 
the betrayal; by him all things, both earthly and heavenly, were thus thrown 
into confusion. They produce a fictitious history of this kind, which they 
style the Gospel of Judas." Further on we read: "They also hold, like 
Carpocrates, that men cannot be saved until they have gone through all 
kinds of experience. An angel, they maintain, attends them in every one of 
their sinful and abominable actions, and urges them to venture on audacity 
and incur pollution." As we can see, only the Gnostic Cainites, who were a 
branch of the Sethian sect and consequently also sustained Valentinus' 
doctrines, were the ones who took Judas Iscariot as their Patron Saint 
because he had this ‘perfect knowledge,' which meant that one needed to do 
'everything without fear.' This is known in Gurdjieff's 'ideas' as "the 
awakening of courage." 


It is well-known that after Gurdjieff's death it was believed by his 
disciples that his book Beelzebub's Tales would be like lightning in the 
night, but in reality it was an editorial flop, and in one way or another the 
few who got the courage and patience to read it did not know what type of 
gravel was being fed for soup. But the devoted disciples insisted that, 
though "it was very difficult to understand," they would continue reading 
because Mr. Gurdjieff told them that everyone who wishes to learn must 
read again and again, "First série my writing," meaning the Beelzebub's 
Tales, which he himself found to be of profound unspeakable depth that 
would make him exclaim, "Such chapter! How I write I don't know. I speak 
objectivement. Whether I write or where it comes from I don't know. By 
this chapter the whole force of Beelzebub made three times more." 


The enneagram figure, which the Gurdjieffians affirm that I took 
from their Master, is in fact one of the forms known as 'seals,' which were 
produced by the Pythagorean school (500 BC), and the Platonic 
mathematicians (300 BC) who studied the internal relation of numbers with 
geometrical forms, giving to each number, not only their characteristics, 
but their internal interrelations. 


piccolo ebreo', e così via. Separando ciò che è stato detto solo per scioccare 
i nuovi arrivati, rimane l'insegnamento coerente di Giuda come un ruolo 
importantissimo senza il quale il Cristianesimo come lo conosciamo non 
sarebbe esistito." Tutto questo potrebbe essere preso alla lettera dalla 
grande opera dell'autore patristico Ireneo, Contro le eresie (188 d.C.), dove 
troviamo nel libro 1, capitolo XXXI, vale a dire, Dottrine dei Cainiti: "Loro 
dichiarano che Giuda il traditore conosceva a fondo queste cose, e che solo 
lui, conoscendo la verità come nessun altro ha fatto, ha compiuto il mistero 
del tradimento; da lui tutte le cose, sia terrene che celesti, sono state così 
gettate nella confusione. Producono una storia fittizia di questo tipo, che 
stilano nel Vangelo di Giuda." Più avanti leggiamo: "Sostengono anche, 
come Carpocrate, che gli uomini non possono essere salvati finché non 
hanno attraversato tutti i tipi di esperienza. Un angelo, sostengono, li 
assiste in ogni loro azione peccaminosa e abominevole, e li esorta ad 
avventurarsi nell'audacia e incorrere nella polluzione." Come possiamo 
vedere, solo i Cainiti gnostici, che erano un ramo della setta Sethian e di 
conseguenza sostenevano anche le dottrine di Valentino, furono quelli che 
presero Giuda Iscariota come loro Santo Patrono perché aveva questa 
‘perfetta conoscenza', il che significava che bisognava fare 'tutto senza 
paura'. Questo è noto nelle ‘idee' di Gurdjieff come "il risveglio del 
coraggio." 


È ben noto che dopo la morte di Gurdjieff i suoi discepoli 
credettero che il suo libro Belzebù sarebbe stato come un fulmine nella 
notte, ma in realtà fu un flop editoriale, e in un modo o nell'altro i pochi 
che hanno avuto il coraggio e la pazienza di leggerlo non sapevano che tipo 
di ghiaia veniva messa nella zuppa. Ma i discepoli devoti insistettero che, 
anche se "era molto difficile da capire", avrebbero continuato a leggere 
perché Gurdjieff disse loro che tutti coloro che desideravano imparare 
avrebbero dovuto leggere ancora e ancora, la "Prima mia scrittura", cioè i 
Racconti di Belzebù, che egli stesso ha trovato di profondità indicibile che 
lo avrebbe fatto esclamare: "Che capitolo! Come lo ho scritto non lo so. 
Parlo oggettivamente. Non so come scrivo o da dove provenga. Con questo 
capitolo tutta la forza di Belzebù diventa tre volte di più." 


In the Arica system, we use the Pythagorean 'seals' of five 
(pentagram), six (hexagon), seven (heptagon), nine (enneagram), and 
twelve (dodecagon). All these geometrical figures are encircled and they 
show an outside progression of serial numbers and an inside movement 
that gives a peculiar serial number, as in the case of the pentagon, we have 
the external serial numbers 1, 2, 3, 4, and 5, and the internal serial numbers 
1, 3, 5, 2, and 4, What is extraordinary in the Pythagorean 'seals' is that 
they are patterns and pure forms (archetypes) in accordance with which 
different processes of reality have been patterned, and that is what we find 
when we employ these figures as 'keys' for determined processes. They 
conform strictly to reality and in this sense they are strictly scientific 
because they can be proved by experiment. For instance the pentagon (not 
pentagram) is the key for the doctrine of 'the Four Elements' plus ether of 
Empedocles, and it was the 'key' for Greek medicine and martial arts, 
represented in the Olympian Games by the skills of running, jumping, 
throwing two different lethal weapons, and wrestling, and each skill 
correlated to an element. The important point for reading these 'keys' is that 
the outside movement in the circle is constructive and progressive, while 
the inside movement is destructive and regressive. What is amazing is that 
up to our time we have no explanation of how or why in classical China 
there appeared the same four elements and ether, which they applied, pretty 
much in the same way as the Greeks, to medicine as well as to martial arts. 
Anyone who has experience in Chinese medicine and internal martial arts, 
such as T'ai Chi, Shing Yi, and Pa Kua, knows the incredible effectiveness 
and reality of how processes and organs relate in a sequence where they 
cooperate with each other or in a sequence where they destroy each other. 
The accuracy of these descriptions is validated by the millenarian tradition 
of Chinese medicine, whose descriptions of pathological processes, which 
consider the entire organism, are incredibly more sophisticated than 
whatever Western medicine can offer in terms of diagnosis and prognosis, 
which is restricted in Western medicine because it considers only single 
organs or problems. In the Arica system, the pentagon (not pentagram) is 
also used in relation to the doctrine of 'the elements' that in the system rises 
from five to the nine primordial elements, and they are studied in a pattern 
known as the Adamantine Pyramid, because it describes the relation 


La figura di enneagramma, che i Gurdjieffiani affermano che ho 
preso dal loro Maestro, è infatti una delle forme conosciute come ‘sigilli’, 
che sono stati prodotti dalla scuola di Pythagorean (500 b.C.) ed i 
matematici platonici (300 b.C.) che hanno studiato la relazione interna dei 
numeri con le forme geometriche, dando ad ogni numero, non solo le loro 
caratteristiche, ma le loro interrelazioni interne. 


Nel sistema Arica, usiamo i sigilli pitagorici di cinque (pentagono), 
sei (esagono), sette (eptagono), nove (enneagramma) e dodici (dodeca- 
gono). Tutte queste figure geometriche sono inscritte in un cerchio e 
mostrano una progressione esterna di numeri in serie e di un movimento 
interno che dà una serie di numero particolare, come nel caso del 
pentagono, abbiamo la serie dii numeri esterni 1, 2, 3, 4 e 5 e la serie di 
numeri interni 1, 3, 5, 2 e 4. Ciò che è straordinario nei 'sigilli' pitagorici è 
che sono modelli e forme pure (archetipi) in accordo con i diversi processi 
della realtà, e questo è ciò che troviamo quando applichiamo queste figure 
come 'chiavi' per determinati processi. Si conformano rigorosamente alla 
realtà e in questo senso sono rigorosamente scientifici perché possono 
essere comproprovati con l'esperimento. Per esempio il pentagono (non 
pentagramma) è la chiave per la dottrina dei 'Quattro Elementi' più l’etere 
di Empedocle, ed era la 'chiave' per la medicina greca e le arti marziali, 
rappresentato nei Giochi Olimpici dalle abilità di correre, saltare, lanciare 
due armi letali diverse, e lottare, e ogni abilità è correlata ad ogni elemento. 
Il punto importante per leggere queste 'chiavi' è che il movimento esterno 
nel cerchio è costruttivo e progressivo, mentre il movimento interno è 
distruttivo e regressivo. Ciò che è sorprendente è che fino ai nostri tempi 
non abbiamo spiegazione di come o perché nella Cina classica apparvero 
gli stessi quattro elementi ed l’etere, che applicavano, più o meno allo 
stesso modo dei greci, alla medicina e alle arti marziali. Chiunque abbia 
esperienza nella medicina cinese e nelle arti marziali interiori, come T'ai 
Chi, Shing Yi, e Pa Kua, conosce l'incredibile efficacia e realtà di come i 
processi e gli organi si relazionano in una sequenza in cui cooperano tra 
loro o in una sequenza in cui si distruggono a vicenda. L'accuratezza di 
queste descrizioni è convalidata dalla millenaria tradizione della medicina 
cinese, le cui descrizioni dei processi patologici, che considerano l'intero 


between the eight primordial elements plus space, by which complete 
processes can be described. This Arica figure becomes synthesized into 
five points and the same laws of the classical pentagon (not pentagram) are 
observed. 


The hexagon, known as the 'Royal Seal of Solomon,' which is dear 
to Kabbalists, Knights Templar, Masons, Rosicrucians, and mystics like 
John Dee, Jakob Boehme, and Meister Eckhart, in the Arica system is the 
'key' of the union between the relative and absolute minds, or as the 
Hermetists say, "the union of the microcosm with the macrocosm," which 
is the 'royal key' of their science, and which in Arica is exposed as the 
doctrine of ‘reality and its shadow,' which is described in the positive and 
negative figures of the Scarab. 


The heptagon is a 'key' that describes the relation of the 
Pythagorean seven notes, and in the Arica system the first three notes 
represent the internal essence of the Divine Absolute Existence, Absolute 
Knowledge, and Absolute Compassion represented by the Divine Mind of 
Presence or the Mind of Enlightenment. The four lower notes in Arica are 
represented as the manifestation of the Divine Mind of Separation, the 
Divine Mind of Equality, the Divine Mind of Love and Compassion, and the 
Divine Mind of Awareness. The relation between the two groups is 'key' for 
understanding the connection between the three aspects of the Divine Mind 
of Presence, or our Eternal Continuum, and the realization of the 
Adamantine Being, or the four Divine Minds which are understood in the 
Mahayana Chittamatra School as the doctrine of the four bodies of Buddha. 
In the Arica system, these four Divine Minds are specific forms of the 
Divine Mind, and in no way are they flying archangels or entities coming 
from the sky above. 


The octagon is the 'seal' that represents the harmonic relationship 
of a complete unity or monad, which is described as eight distinctive forces 
that produce a space of equilibrium of a self-contained unit. In the Arica 
system it is the 'key' of the Arica 'cells' or unities, where the body of the 
School is represented completely by eight individuals, producing an 
objective ground to support a mystical space that transcends time and the 


organismo, sono incredibilmente più sofisticati di quanto la medicina 
occidentale possa offrire in termini di diagnosi e prognosi, che è limitata 
nella medicina occidentale perché considera solo singoli organi o problemi. 
Nel sistema Arica, il pentagono (non pentagramma) è anche usato in 
relazione alla dottrina degli 'elementi' che nel sistema aumenta da cinque ai 
nove elementi primordiali, e sono studiati in un modello conosciuto come 
la Piramide Adamantina, perché descrive la relazione tra gli otto elementi 
primordiali più lo spazio, attraverso il quale si possono descrivere i 
processi completi. Questa figura di Arica viene riassunta in cinque punti e 
si osservano le stesse leggi del pentagono classico (non pentagramma). 


L'esagono, noto come il 'Sigillo Reale di Salomone', che è caro a 
cabalisti, Cavalieri Templari, Massoni, Rosacroce, e mistici come John 
Dee, Jakob Boehme, e Meister Eckhart, nel sistema Arica è la 'chiave' 
dell'unione tra le menti assolute e o come dicono gli Ermetici, "l'unione del 
microcosmo con il macrocosmo", che è la 'chiave principale' [royal in ing.] 
della loro scienza, e che ad Arica è esposta come la dottrina della 'realtà e 
la sua ombra', che è descritta nelle figure positive e negative dello 
Scarabeo. 


L'eptagono è una 'chiave' che descrive la relazione delle sette note 
pitagoriche, e nel sistema Arica le prime tre note rappresentano l'essenza 
interna dell'Esistenza Divina Assoluta, la Conoscenza Assoluta e la 
Compassione Assoluta rappresentate dalla Mente Divina della Presenza o 
Mente dell'Illuminazione. Le quattro note inferiori nel sistema Arica sono 
rappresentate come la manifestazione della Mente Divina di Separazione, 
la Mente Divina di Uguaglianza, la Mente Divina di Amore e Compassione 
e la Mente Divina di Consapevolezza. La relazione tra i due gruppi è la 
'chiave' per comprendere la connessione tra i tre aspetti della Mente Divina 
della Presenza, o il nostro Continuum Eterno, e la realizzazione dell'Essere 
Adamantino, o le quattro Menti Divine che sono comprese [understood in 
ing.] nella Scuola Mahayana Chittamatra come la dottrina dei quattro corpi 
di Buddha. Nel sistema Arica, queste quattro Menti Divine sono forme 
specifiche della Mente Divina, e in nessun modo sono arcangeli volanti 0 
entità provenienti da sopra il cielo. 


relative mind, because it is based on the nine Divine Principles of 
Consciousness. 


The enneagram is the 'seal' that describes the Pythagorean octet and 
the Divine Principle of Unity in a series that describes the Pythagorean 
"Ray of Creation" with the seven emanations that have their origin in the 
Absolute Unity of God, which finishes in the lower states of matter. This 
doctrine of the "Ray of Creation" is the basis of all the schools of Middle 
Platonism, Stoics, Epicureans, Gnostics, and Pseudo-Dionysus in his most 
fundamental tractates, namely, On the Divine Names, On the Celestial 
Hierarchy, On the Ecclesiastical Hierarchy, and On Mystical Theology, and 
was employed to the letter by Mr. Gurdjieff. For Arica this type of 
cosmology founded upon a doctrine of 'material' emanations is a naive and 
materialistic one to which Arica cannot adhere because of the first Tenet of 
Arica, which is based on the Absolute transcendence (beyond matter) of the 
Unity of God. Thus for the Arica system, the enneagram is 'key' for 
representing that transcendentality on the grounds of Trialectical logic. The 
enneagram in the Arica system is the archetypal matrix that describes the 
series of the declension of light into nine colors. This is why it is known in 
the Arica system as the Scale of Light, used in the Hypergnostic 
Meditation. 


The dodecagon is a 'seal' used in the series of twelve and appears in 
the Arica system as the 'key' to the system of the Mentations or the 
rhetorical series of objective analysis, producing a complete description of 
process, or a complete thought, or a necessary order of thinking that 
concludes in a perfect result. The dodecagon is the 'key' for Arica 
mentational analysis. The dodecagon is the archetypal figure of the 
correlation between the twelve musical notes or a complete dodecaphonic 
system where the laws of musical harmony are applied to the Mentations, 
producing a tridimensional pattern of thought by the use of harmonics 
paralleled to rhetorical thinking. The dodecagon is known as the Scale of 
Sound in the Arica system and is elaborated on and studied in the work of 
the Mentations. 


L'ottagono è il 'sigillo' che rappresenta la relazione armonica di 
un'unità completa o monade, che è descritta come otto forze distintive che 
producono uno spazio di equilibrio di un'unità autonoma. Nel sistema Arica 
è la 'chiave' delle 'cellule' [cells in ing.] Arica o unità, dove il corpo della 
Scuola è completamente rappresentato da otto individui, producendo un 
terreno oggettivo per sostenere uno spazio mistico che trascende il tempo e 
la mente relativa, perché si basa sui nove Principi Divini della Coscienza. 


L'enneagramma è il 'sigillo' che descrive l'ottetto pitagorico e il 
Principio Divino dell'Unità in una serie che descrive il "Raggio di 
Creazione" pitagorico con le sette emanazioni che hanno la loro origine 
nell'Unità Assoluta di Dio, che termina negli stati inferiori della materia. 
Questa dottrina del "Raggio di Creazione" è alla base di tutte le scuole del 
Platonismo Medio, Stoici, Epicurei, Gnostici, e Pseudo-Dioniso nei suoi 
trattati più fondamentali, vale a dire, sui Nomi Divini, sulla Gerarchia 
Celeste, sulla Gerarchia Ecclesiastica, e sulla Teologia Mistica, ed è stato 
preso alla lettera da Gurdjieff. Per Arica questo tipo di cosmologia fondata 
su una dottrina di emanazioni 'materiali' è ingenua e materialista, a cui 
Arica non può aderire per il primo Principio di Arica, che si basa sulla 
trascendenza assoluta (oltre la materia) dell'Unità di Dio. Così per il 
sistema Arica, l'enneagramma è la 'chiave' per rappresentare quella 
trascendentalità sulla base della logica Trialettica!. L'enneagramma nel 
sistema Arica è la matrice archetipica che descrive la serie della 
declinazione della luce in nove colori. Per questo motivo è conosciuta nel 
sistema Arica come la Scala di Luce, usata nella Meditazione Ipergnostica. 


Il dodecagono è un 'sigillo' utilizzato nella serie del dodici e appare 
nel sistema Arica come la 'chiave' per il metodo delle Mentazioni o la serie 
retorica di analisi oggettiva, producendo una descrizione completa del 
processo, o un pensiero completo, o un ordine di pensiero necessario che si 
conclude in un risultato perfetto. Il dodecagono è la 'chiave' per l'analisi 
mentazionale di Arica. Il dodecagono è la figura archetipica della 
correlazione tra le dodici note musicali o un sistema dodecafonico 
completo in cui le leggi dell'armonia musicale sono applicate alle 
Mentazioni, producendo un modello di pensiero tridimensionale mediante 
l'uso di armoniche parallele al pensiero retorico. Il dodecagono è 


I work with the enneagram because it is possible to accommodate 
in this figure a perfect series of nine, and also the three Laws of Trialectics 
can be represented in this diagram. As we can see, my approach to the 
enneagram figure is totally different from that of Mr. Gurdjieff. 


As I said before, it always called my attention that nobody knew 
the origin of Mr. Gurdjieff's 'ideas,' since he always just referred to "this 
system," and would give no indication to its origin whatsoever. Thus, Mr. 
Gurdjieff never had the courtesy of telling us his sources, perhaps because 
he thought that it was 'an internal consideration' and should be wiped out, 
or perhaps more simply he did not know. But when he speaks of his quest 
for achieving an 'astral body' or 'body-Kesdjan,' to use a Gurdjieffian word, 
he can as well be repeating Posidonius, the Great Stoic of the first century 
BC. Nobody seems to have observed the obvious connection until now. 
After Mr. Gurdjieff's death, his disciples tried to understand his sources by 
attempting to locate the legendary "Sarmoung Brotherhood" to which he 
referred in his books; and according to J.G. Bennett, this brotherhood 
supposedly developed into a Sufi sect known as Khwajagan or the "Way of 
the Masters," which existed in Central Asia in the Middle Ages. There was 
also the quest of Rafael Lefort and others who link the Gurdjieff ‘sacred 
movements' with Sufism, especially with the Whirling Dervishes of the 
Mevlavi Order. Nothing could be so far from reality, because the Mevlavi 
Order belongs to Muslim Orthodoxy. But the point that is difficult for me 
to understand is why no one has directly linked Mr. Gurdjieff's ‘ideas' with 
the philosophy, techniques, and methods of the Stoa. How this system 
came to his hands it seems he never told anyone and most probably we will 
never know, but you have to be blind not to observe that Mr. Gurdjieff's 
system and ancient Stoicism are one and the same, and there is no need to 
go looking for utopian monasteries and the ever-so-secret societies that are 
completely unknown and not recorded anywhere. Up to our time Mr. 
Gurdjieff's 'ideas' have been linked to the Sufi tradition by J.G. Bennett, 
and to primitive Christian Orthodoxy by Boris Mouravieff, but not one 
single mention of the obvious and direct relation between the doctrines of 
the Stoa and Mr. Gurdjieff's 'ideas.' This is rather strange because from 
1958 to 1965 in Santiago, Chile, I found with a group that was studying 


conosciuto come la Scala del Suono nel sistema Arica ed è elaborato e 
studiato nel lavoro delle Mentations. 


To uso l'enneagramma perché è possibile accogliere in questa figura 
una serie perfetta del nove, e anche le tre Leggi Trialettiche possono essere 
rappresentate in questo diagramma. Come possiamo vedere, il mio 
approccio alla figura dell'enneagramma è totalmente diverso da quello di 
Gurdjieff. 


Come ho detto prima, ha sempre richiamato la mia attenzione il 
fatto che nessuno conosceva l'origine delle ‘idee' di Gurdjieff, dal momento 
che ha sempre fatto riferimento a "questo sistema", e non ha dato alcuna 
indicazione alla sua origine. Così, Gurdjieff non ha mai avuto la cortesia di 
dirci le sue fonti, forse perché pensava che fosse 'una considerazione 
interna' e dovrebbe essere cancellata, o forse più semplicemente non le 
sapeva. Ma quando parla della sua ricerca per il raggiungimento di un 
‘corpo astrale' o 'body-Kesdjan', per usare una parola gurdjieffiana, può 
anche ripetere Posidonio, il grande stoico del primo secolo a.C.. Nessuno 
sembra aver osservato la connessione evidente fino ad ora. Dopo la morte 
di Gurdjieff, i suoi discepoli cercarono di capire le sue fonti tentando di 
localizzare la leggendaria "Fratellanza Sarmoung" a cui faceva riferimento 
nei suoi libri; e secondo J.G. Bennett, questa fratellanza si è sviluppata 
presumibilmente in una setta Sufi conosciuta come Khwajagan o la 'Via dei 
Maestri', che sono esistiti in Asia centrale nel Medio Evo. C'è stata anche la 
ricerca di Rafael Lefort e altri che collegano i movimenti sacri' di Gurdjieff 
con il Sufismo, in particolare con i vorticosi Dervisci dell'Ordine Mevlavi. 
Niente potrebbe essere così lontano dalla realtà, perché l'ordine Mevlavi 
appartiene all'ortodossia musulmana. Ma il punto che mi è difficile capire è 
perché nessuno ha collegato direttamente le 'idee' di Gurdjieff con la 
filosofia, le tecniche e i metodi dello Stoa. Come questo sistema sia 
arrivato nelle sue mani sembra che non lo abbia mai detto a nessuno e 
molto probabilmente non lo sapremo mai, ma bisogna essere ciechi per non 
vedere che il pensiero di Gurdjieff e l’antico stoicismo sono uguali, e non 
c'è bisogno di andare alla ricerca di monasteri utopici e sempre-segrete 
società che sono completamente sconosciute e non riportate da nessuna 
parte. Fino ai nostri giorni le 'idee' di Gurdjieff sono state collegate alla 


with me that the roots of esoteric knowledge have to be directly understood 
in relation to Pythagoras, Plato, the doctrines of the Stoa, the Sceptics, the 
Epicureans, and the Cynics. In my book, The Human Process for 
Enlightenment and Freedom (1975), I made a reference to the fact that the 
concepts of ‘apathia' and '‘ataraxia' were fundamental for self-observation 
and enlightenment. All the notions of 'self-remembering' were, in 
accordance with the Stoics, obtained by certain 'objective movements,' 
which developed the need to extract energy from the center of gravity or 
the 'great accumulator' of the body, known as the tan t'ien in Chinese 
medicine and martial arts, and as the kath point in the Arica system. These 
ancient exercises I systematized at that time in what is known in Arica as 
the Pampas, which is a set of five exercises that produce a state of 
intensified awareness, which the Stoics knew as kataleptike phantasia. The 
same principle is applied in the higher exercises of Kinerhythm and The 
Fire Exercise considered in Arica as objective prayer because they produce 
the simultaneous balance between physical movements, emotions, 
concentration of mind, and spiritual integration. The seventh level of the 
Arica work, referred to as the Cutting of the Adamantine Pyramid, also 
uses exercises based on this principle. 


As we can see, the accusation of Mrs. Palmer that "I took and 
taught 'ideas' of Mr. Gurdjieff without acknowledging him" is totally 
without foundation. This does not mean that in the Arica School we did not 
examine Mr. Gurdjieff's 'ideas,' or study the Kabbalah, alchemy, 
Hermeticism, Gnosticism, Sufism, Shamanism, or the astrological system, 
or other basic teachings like Advaita Vedanta or Zen Buddhism. The 
sources have always been acknowledged precisely because the Arica 
system and method claims to propose a new way to accomplish the 
supreme goal of enlightenment in this one life and the precious goal of 
Humanity-One. Arica exposes a complete theory with precise logic and a 
metaphysical analysis of ontology, theology, and the philosophy of history. 
Since I am proposing a completely new method, I am certainly correct 
when I say, "I am the root of a new tradition." About the nauseating 
implications of using Gurdjieff's 'ideas without acknowledgment,' I am 
asking the Gurdjieffians who published The Annotated Bibliography of 


tradizione Sufi da J.G. Bennett, e alla primitiva Ortodossia Cristiana da 
Boris Mouravieff, ma non una sola menzione del rapporto ovvio e diretto 
tra le dottrine della Stoa e le 'idee' Gurdjieff. Questo è piuttosto strano 
perché dal 1958 al 1965 a Santiago, Cile, ho scoperto con un gruppo che 
stava studiando con me che le radici della conoscenza esoterica devono 
essere direttamente capite in relazione a Pitagora, Platone, le dottrine della 
Stoa, gli Scettici, gli Epicurei e i Cinici. Nel mio libro, The Human Process 
for Enlightenment and Freedom (1975), ho menzionato il fatto che i 
concetti di 'Apathia' e 'Ataraxia' erano fondamentali per l'auto-osservazione 
e l'illuminazione. Tutte le nozioni di 'auto-ricordare' erano, in accordo con 
gli Stoici, ottenute da alcuni "movimenti oggettivi', che hanno sviluppato la 
necessità di estrarre energia dal centro di gravità o il 'grande accumulatore! 
del corpo, noto come tan t'ien nella medicina cinese e nelle arti marziali, e 
come il punto Kath nel sistema Arica. Questi antichi esercizi li ho 
sistematizzati in quel periodo in quello che è noto in Arica come il Pampas, 
che è un insieme di cinque esercizi che producono uno stato di consape- 
volezza intensificata, che gli stoici conoscevano come  kataleptike 
Phantasia. Lo stesso principio è applicato negli esercizi superiori di 
Kinerhythm e The Fire Exercise considerati nel sistema Arica come 
preghiera oggettiva perché producono l'equilibrio simultaneo tra 
movimenti fisici, emozioni, concentrazione della mente e integrazione 
spirituale. Il settimo livello del lavoro di Arica, indicato come il Taglio 
della Piramide Adamantina, utilizza anche esercizi basati su questo 
principio. 

Come vediamo, l'accusa della Palmer che "ho preso e insegnato 
'idee' di Gurdjieff senza riconoscerlo" è totalmente senza fondamento. 
Questo non significa che nella Scuola Arica non abbiamo esaminato le 
'idee' di Gurdjieff, o studiato la Cabala, l'alchimia, l'Ermetismo, lo 
Gnosticismo, il Sufismo, lo Sciamanesimo, o il sistema astrologico, o altri 
insegnamenti principali come l'Advaita Vedanta o il Buddismo Zen. Le 
fonti sono sempre state riconosciute proprio perché il sistema e il sistema 
Arica pretendono di proporre un nuovo modo per raggiungere il supremo 
obiettivo dell'illuminazione in questa vita unica e il prezioso obiettivo 
dell'Umanità-Uno. Arica espone una teoria completa con una logica precisa 


Gurdjieff Foundation to categorically erase their slanderous and gratuitous 
libel of the Arica School and my person, based on what I have just exposed 
in this letter to the Transpersonal Community. In Gnosis magazine 
(Summer 1991) in the article written by Joel Friedlander, under the title of 
The Work Today, he states: "Oscar Ichazo, founder of the Arica Institute 
and teacher of Claudio Naranjo: Ichazo liberally used Gurdjieff's ideas and 
techniques and is the original source for much of the modern teaching on 
the typology of the enneagram." 


In the same view I would like to ask directly the editors of Gnosis 
magazine and the author, Joel Friedlander, to correct their gross, 
irresponsible, and abusive misconception of the Arica School and myself in 
accordance with what I have very clearly shown, proving exhaustively that 
my teachings have no link and could not be inspired in any way by the 
naive, materialistic cosmology and the very old ‘ideas' presented by Mr. 
Gurdjieff, whether he knew the real origin or not. 


As I said at the beginning of this letter, Mrs. Palmer's argument is 
based on two points, the first of which concerns her misconception that I 
took Mr. Gurdjieff's 'ideas,' which has now been answered, and what is left 
to discuss is the second point: 


2 They (the enneagram authors) have put the Arica theory of the 
enneagram on a scientific basis, making it acceptable and respectable to the 
scientific community. 


Victor Hugo used to affirm that "plagiarism that kills is no longer 
plagiarism." What he was implying here was that the ideas of small authors 
used by great ones makes the original source disappear in front of the 
superior presentation. The classical example is William Shakespeare taking 
the ideas for his tragedies, like "Romeo and Juliet" and "The Merchant of 
Venice," from obscure Italian authors of the early Renaissance, and 
transforming their stories and plots into such masterpieces, making us 
completely forget the original sources as a minor point because of the 
grand, unquestionably supreme, and unparalleled presentation of his 
dramas. 


e un'analisi metafisica dell'ontologia, della teologia e della filosofia della 
storia. Siccome sto proponendo un metodo completamente nuovo, sono 
sicuramente corretto quando dico, "io sono la radice di una nuova 
tradizione". Circa le implicazioni nauseanti dell’usare le ‘idee di Gurdjieff 
senza riconoscimento', sto chiedendo ai gurdjieffiani che hanno pubblicato 
la Bibliografia Riconosciuta della Fondazione Gurdjieff di cancellare 
categoricamente la loro diffamazione calunniosa e gratuita della scuola 
Arica e della mia persona, sulla base di quanto ho appena esposto in questa 
lettera alla Comunità Transpersonale. Nella rivista Gnosis (Estate 1991) 
nell'articolo scritto da Joel Friedlander, con il titolo di The Work Today, 
afferma: "Oscar Ichazo, fondatore dell'Istituto Arica e maestro di Claudio 
Naranjo: Ichazo ha usato liberamente le idee e le tecniche di Gurdjieff ed è 
la fonte originale di gran parte dell'insegnamento moderno sulla tipologia 
dell'Enneagramma." 


Nella stessa ottica vorrei chiedere direttamente ai redattori della 
rivista Gnosis e all'autore, Joel Friedlander, di correggere il loro 
grossolano, irresponsabile e abusivo fraintendimento della Scuola Arica e 
me stesso in accordo con quello che ho chiaramente dimostrato, dimostra- 
ndo esaurientemente che i miei insegnamenti non hanno alcun legame e 
non potevano essere ispirati in alcun modo dalla cosmologia ingenua e 
materialista e dalle ‘'idee' molto antiche presentate da Gurdjieff, che ne 
conoscesse o meno la vera origine. 


Come ho detto all'inizio di questa lettera, l'argomento della Palmer 
si basa su due punti, il primo dei quali riguarda la sua idea sbagliata che ho 
preso le 'idee' di Gurdjieff, a cui ora è stata data risposta, e ciò che resta da 
discutere è il secondo punto: 


2. Essi (gli autori dell'enneagramma) hanno messo la teoria di Arica 
dell'enneagramma su una base scientifica, rendendola accettabile e 
rispettabile per la comunità scientifica. 


Victor Hugo era solito affermare che "il plagio che uccide non è 
più plagio". Quello che stava insinuando con questo era che le idee di 
piccoli autori utilizzate dai grandi autori fa scomparire la fonte originale 
davanti alla superiore esposizione. L'esempio classico è William Shake- 


Claudio Naranjo and his followers, the line of the Catholic priests 
and nuns, as well as the line of psychologists, have in all intention the 
desire to posit Arica and myself as just a vague principle completely 
superseded by the scientific presentation of the psychologists (Naranjo 
included), as well as by the theological presentation of the priests and nuns. 
For this purpose they claim: 


A. That I received this theory from some obscure Sufi sect and that 
my role was to bring the enneagram theory to the West. In this picture they 
only make me a ‘messenger boy' who did not understand the treasures 
entrusted to his hands. Thus, this material needed the discovery and 
explanation of the clever scientist-psychologists and priestly theologians. 


B. They present me as an uninformed person who barely speaks 
English and thus my very synthetic teachings were in the need of their 
expansive and scientific language and arguments. 


G. That I am a kind of 'crazy mystic' who talks with a certain 
Archangel Metatron or the seemingly no less esoteric 'Green Qu Tub,' and 
proclaiming myself as a mystical 'fruitcake' who has visions. 


D. They (the enneagram authors) are the real promoters of the 
enneagram theory because I want to keep it in my power for my exclusive 
use inside the Arica School. This secrecy was broken by Naranjo and this 
provoked a "falling-out" between Naranjo and me. 


E. That they are the real holders of the enneagram truth because they 
have already built so much against the small beginning of Arica, and they 
are presenting this theory in a scientific and humanistic format (the 
psychologists), or in a theological and religious format (the priests and 
nuns). 


speare che prende le idee per le sue tragedie, come "Romeo e Giulietta" e 
"Il mercante di Venezia", da misteriosi autori italiani del primo Rinasci- 
mento, e trasforma le loro storie e trame in tali capolavori, facendoci 
completamente dimenticare le fonti originali come una cosa secondaria a 
causa delle grandi, indiscutibilmente supreme, e senza precedenti esposi- 
zioni dei suoi drammi. 


Claudio Naranjo e i suoi seguaci, il fronte dei preti e delle suore 
cattolici, così come il fronte degli psicologi, hanno tutte le intenzioni e il 
desiderio di porre Arica e me come solo un principio vago e comple- 
tamente superato dalla presentazione scientifica degli psicologi (Naranjo 
incluso), così come dalla presentazione teologica dei sacerdoti e delle 
suore. A tal fine essi affermano: 


A. Che ho ricevuto questa teoria da qualche oscura setta Sufi e che il 
mio ruolo era quello di portare la teoria dell'enneagramma in Occidente. In 
questa rappresentazione mi pongono come solo un ‘ragazzo messaggero' 
che non capiva i tesori affidati nelle sue mani. Così, queste nozioni 
avevano bisogno della scoperta e della spiegazione dell’ intelligente 
scienziato-psicologo e dei teologi sacerdotali. 


B. Mi presentano come una persona disinformata che a malapena 
parla inglese e quindi i miei insegnamenti molto sintetici avevano bisogno 
del loro linguaggio espansivo e argomenti scientifici. 


C. Che io sono una specie di 'mistico pazzo' che parla con un certo 
Arcangelo Metatron o l'apparentemente non meno esoterico 'Qu’Tub 
Verde', e mi proclamano come un mistico 'svitato' che ha visioni. 


D. Loro (gli autori dell'enneagramma) sono i veri promotori della 
teoria dell'enneagramma perché io voglio prenderla in mio potere per il 
mio uso interno esclusivo della Scuola Arica. Questa segretezza è stata 
infranta da Naranjo e questo ha provocato un "diverbio" tra me e Naranjo. 


E. Che loro sono i veri detentori della verità dell’enneagramma perché 
hanno già costruito tanto in confronto al piccolo inizio di Arica, e stanno 
presentando questa teoria in una forma scientifica e umanistica (gli 
psicologi), o in una forma teologica e religiosa (i preti e le suore). 


The following are my answers to the five points of their 
argumentation: 


A. That I received this theory from some obscure Sufi sect and that my 
role was to bring the enneagram theory to the West. In this picture they 
only make me a messenger boy who did not understand at all the treasures 
entrusted to his hands. Thus, I needed the discovery and explanation of the 
clever scientist- psychologists and priestly theologians. 


A. The basis of this belief started from the completely wrong idea that 
Gurdjieff's 'ideas' were the secret teachings of a very secret society known 
as the "Sarmoung Brotherhood" and later known as the 'Way of the 
Masters,' or the Khwajagan, which existed in Central Asia in the Middle 
Ages. This point of view is sustained by J.G. Bennett in his book The 
Masters of Wisdom. As I have said, when I first got to know the Gurdjieff- 
Ouspensky 'ideas,' I observed that they matched perfectly the teachings of 
the Stoa, which depend on the knowledge of the 'cosmic law' of the "Ray of 
Creation" and the 'trinitary law' of action, reaction, and neutral, which 
Gurdjieff calls "Holy-Affirming," "Holy-Denying," and "Holy- 
Reconciling." The third point, the neutral ("Holy-Reconciling"), has the 
same importance and transcendence for the Stoics as it does for Mr. 
Gurdjieff, because if we produce the ‘neutral state' in ourselves, we will 
have an 'impartial mind' that sees everything dispassionately, 'apathia,' and 
in this way making it possible to absorb the pure ether-fire of superior 
impressions, kataleptike phantasia, expressing itself in perfect kathekonta 
or right attitude and 'intention.' As I have said, the materialistic Stoic- 
Gurdjieff cosmology and metaphysics can be anything but Sufi, which by 
all definitions is the mystical outcome of Islam. In this sense, there cannot 
be a Sufi who in all its terms is not a Muslim, since Sufism is an extreme 
position of Orthodox Islam. This is radical and to pretend that there is an 
all-embracing Christian Sufism is contradictory, because Christianity, 
according to the Muslim tradition, denies the Unity of God (the Christian 
dogma of Incarnation and the dogma of the Trinity), and it is seen by Islam 
as categorically a pagan and idolatrous religion. Plainly speaking, anyone 
who wants to find Sufism has to look somewhere other than in the books 
and ‘ideas' of Mr. Gurdjieff. As I said before, I have been blessed to know 


Le seguenti sono le mie risposte ai cinque punti della loro 
argomentazione: 


A. Che ho ricevuto questa teoria da qualche oscura setta Sufi e che il 
mio ruolo era quello di portare la teoria dell'enneagramma in Occidente. 
In questa rappresentazione mi pongono come solo un 'ragazzo messaggero 
che non capiva i tesori affidati nelle sue mani. Così, queste nozioni 
avevano bisogno della scoperta e della spiegazione dell’ intelligente 
scienziato-psicologo e dei teologi sacerdotali. 


Ù 


A. La base di questa convinzione è cominciata dall'idea comple- 
tamente sbagliata che le 'idee' di Gurdjieff fossero gli insegnamenti segreti 
di una società molto segreta conosciuta come la "Fratellanza Sarmoung" e 
più tardi conosciuta come la 'Via dei Maestri, o il Khwajagan, che esisteva 
in Asia centrale nel Medioevo. Questo punto di vista è sostenuto da J. G. 
Bennett nel suo libro I maestri della saggezza. Come ho detto, quando ho 
conosciuto per la prima volta le 'idee' di Gurdjieff-Ouspensky, ho osservato 
che corrispondevano perfettamente agli insegnamenti della Stoa, che 
dipendono dalla conoscenza della 'legge cosmica' del "Raggio di 
Creazione" e della 'legge trinitaria' di azione, reazione e neutralità, che 
Gurdjieff chiama "Santa Affermazione", "Santa Negazione" e "Santa 
Riconciliazione". Il terzo punto, il neutrale ("Santa Riconciliazione"), ha la 
stessa importanza e trascendenza per gli Stoici come per Gurdjieff, perché 
se produciamo lo 'stato neutrale' in noi stessi, avremo una ‘mente 
imparziale' che vede tutto spassionatamente, 'Apathia,' e in questo modo 
rendendo possibile assorbire il puro etere-fuoco di impressioni superiori, 
kataleptike phantasia, esprimendosi in perfetto kathekonta o giusto 
atteggiamento e 'intenzione'. Come ho detto, la cosmologia e la metafisica 
materialista stoico-gurdjieffiana possono essere tutt'altro che Sufi, che per 
tutte le definizioni è il risultato mistico dell'Islam. In questo senso, non può 
esserci un Sufi che in tutti i suoi termini non sia un musulmano, poiché il 
Sufismo è una posizione estrema dell'Islam Ortodosso. Questo è radicale e 
pretendere che ci sia un Sufismo Cristiano onnicomprensivo è contrad- 
dittorio, perché il Cristianesimo, secondo la tradizione Musulmana, nega 
l'unità di Dio (il dogma cristiano dell'Incarmazione e il dogma della 
Trinità), ed è visto categoricamente dall'Islam come una religione pagana e 


personally great teachers of the most pure forms of Islamic Orthodoxy, and 
I know intimately that they would never accept Mr. Gurdjieff's materialistic 
'ideas.' 


Anyhow, it should be pointed out that the Arica theory does not 
initially start as a mystical and spiritual interpretation of reality, but begins 
by analyzing scientifically, with the use of Trialectical logic (fourth and 
fifth Arica Tenets), the nine constituents of the human personality, to which 
follows a metaphysical analysis of Ultimate Reality and the theological 
conception of the Absolute Unity of God. The point is, though I know very 
closely several Orthodox Sufi schools, the Arica theory, as I said before, 
comes from a different type of analysis, which is directly proposed by me 
alone. The Arica theory is not anybody's message but Arica's. 


B. They present me as an uninformed person who barely speaks 
English and thus my very synthetic teachings were in the need of their 
expansive and scientific language and arguments. 


B. This has been the constant presentation that quite unfairly has been 
made by Claudio Naranjo and dramatically elaborated by his disciples of 
the psychological line, as well as those of the theological line (the priests 
and nuns). To this misrepresentation there is the answer of my work as 
presented to date; but I will be publishing in the near future the books of 
the entire Arica theory with its complete philosophical, scientific, and 
theological presentation. 


G: That I am a kind of 'crazy mystic' who talks with a certain 
Archangel Metatron or the seemingly no less esoteric 'Green Qu Tub,' and 
proclaiming myself as a mystical 'fruitcake' who has visions. 


C. There is nothing you can do against the bigotry and trickery of 
certain journalists who play by making collages of phrases, according to 
their own intentions. This dirty manipulation and trickery is simply 
despicable because it is acted in the name of freedom of speech. Just look 
at the malice in how the journalist, Richard Leviton, of the East/West 
Journal puts together a phrase taken from John Lilly and Joe Hart and a 
statement by me from the book, Letters to the School: 


idolatra. Parlando chiaramente, chiunque voglia trovare il Sufismo deve 
guardare altrove e non nei libri e nelle 'idee' di Gurdjieff. Come ho detto 
prima, ho avuto la fortuna di conoscere personalmente grandi insegnanti 
delle forme più pure di Ortodossia Islamica, e so intimamente che non 
avrebbero mai accettato le 'idee' materialiste Gurdjieff. 


In ogni caso, va sottolineato che la teoria di Arica non comincia 
inizialmente come interpretazione mistica e spirituale della realtà, ma 
comincia analizzando scientificamente, con l'uso della logica Trialettica 
(quarto e quinto Principio di Arica) i nove costituenti della personalità 
umana, a cui segue un'analisi metafisica della Realtà Ultima e la 
concezione teologica dell'Unità Assoluta di Dio. Il punto è che, anche se 
conosco molto da vicino diverse scuole Sufi Ortodosse, la teoria di Arica, 
come ho detto prima, deriva da un diverso tipo di analisi, che è 
direttamente proposto soltanto da me. La teoria di Arica non è di nessuno 
un messaggio, ma è di Arica. 


B. Mi presentano come una persona disinformata che a malapena 
parla inglese e quindi i miei insegnamenti molto sintetici avevano bisogno 
del loro linguaggio espansivo e argomenti scientifici.. 


B. Questa è stata la costante presentazione che ingiustamente è stata 
fatta da Claudio Naranjo e drammaticamente elaborata dai suoi discepoli 
del fronte psicologico, così come quelli del fronte teologico (i preti e le 
suore). A questo travisamento c'è la risposta del mio lavoro come 
presentato finora; ma pubblicherò nel prossimo futuro i libri dell'intera 
teoria di Arica con la sua presentazione filosofica, scientifica e teologica 
completa. 


C. Che io sono una specie di ‘mistico pazzo' che parla con un certo 
Arcangelo Metatron o l'apparentemente non meno esoterico 'Qu’Tub 
Verde', e mi proclamano come un mistico 'svitato' che ha visioni. 


C. Non c'è niente che si possa fare contro il bigottismo e l'inganno di 
certi giornalisti che scrivono facendo collage di frasi, secondo i loro fini. 
Questa brutta manipolazione e inganno è semplicemente spregevole in 
quanto viene agita in nome della libertà di parola. Basta guardare la malizia 


"Ichazo claimed to have received the enneagram inspiration 
directly from 'a high ranking archangel' named Metatron. He further 
claimed that a mysterious teacher named 'the Green Qutab' supervised all 
subsequent Arica activities. ...as he stated in 1988 in his Arica published 
Letters to the School,'They came to me, 108 in all, as in a vision, showing 
their internal relations with complete clarity, in 1954 in Santiago, Chile. 
Not only am I the holder of the beginning of this tradition, but also, as can 
be absolutely and concretely proven, the 108 enneagrams and the entire 
system in all its terms have been developed by me, only and exclusively, 
and I am more than ready to contest it publicly."" 


If we read this collage together, it certainly looks as if I would be a 
'crazed-out mystic' receiving direct revelation, which is contrary to the first 
Arica Tenet that clearly states "Arica declares the Absolute Unity of God, 
not on the basis of faith or revelation." The purpose of my article in 1988 
was precisely to correct this point and to say very directly that I did not 
receive this material from any archangel or entity whatsoever, but that it 
was the fruit of a long, careful, and dedicated study of the human psyche 
and the main problems of philosophy and theology. At that point after 
working years with the enneagrams, I could visualize them in the same 
form that is observed in tantric visualizations that become more vivid and 
clear than anything that we can perceive with our ordinary senses. But 
when I say that I saw the entire system of enneagrams like in a vision, it 
was a reference to this clarity of thought with which I could envision the 
entire system after so many years of dedicated, intense work. This is what I 
wanted to convey in my article that reads: 


"They came to me, 108 in all, as in a vision, showing their internal 
relations with complete clarity, in 1954 in Santiago, Chile. ...not only am I 
the holder of the beginning of this tradition, but also, as can be absolutely 
and concretely proven, the one hundred and eight enneagrams and the 
entire system in all its terms have been developed by me, only and 
exclusively, and I am more than ready to contest it publicly. 


...The enneagrams certainly didn't come to me as a coincidence or 
a casual realization while in my car staring at the stars during a hot 


nel modi un cui il giornalista, Richard Leviton, della East/West Journal 
mette insieme una frase tratta da John Lilly e Joe Hart e una mia 
dichiarazione dal libro, Lettere alla scuola: 


"Ichazo ha affermato di aver ricevuto l'ispirazione dell’enne- 
agramma direttamente da 'un arcangelo di alto rango' di nome Metatron. Ha 
inoltre affermato che un maestro misterioso chiamato 'il Verde Qutab' ha 
supervisionato tutte le attività relative di Arica. ... come ha dichiarato nel 
1988 nel suo Lettere alla Scuola pubblicato da Arica, 'Sono venuti a me, 
108 in tutto, come in una visione, mostrando le loro relazioni interne con 
piena chiarezza, nel 1954 a Santiago, Cile. Non solo io sono il detentore 
dell'inizio di questa tradizione, ma anche, come può essere assolutamente e 
concretamente dimostrato, i 108 enneagrammi e l'intero sistema in tutti i 
suoi termini sono stati sviluppati da me, solo ed esclusivamente, e sono più 


rm 


che pronto a contestarlo pubblicamente”. 


Se leggiamo questo collage, certo sembra come se fossi un mistico 
'uscito-pazzo' che riceve una rivelazione diretta, questo è contrario al primo 
Principio di Arica che afferma chiaramente "Arica dichiara l'Unità Assoluta 
di Dio, non sulla base della fede o della rivelazione." Lo scopo del mio 
articolo del 1988 era proprio quello di correggere questo punto e dire molto 
direttamente che non ho ricevuto queste nozioni da alcun arcangelo o entità 
di sorta, ma che era il frutto di un lungo, attento e dedicato studio della 
psiche umana e dei principali problemi della filosofia e della teologia. A 
quel punto, dopo anni di lavoro con gli enneagrammi, potevo visualizzarli 
nella stessa forma che si osserva nelle visualizzazioni tantriche che 
diventano più vivide e chiare di qualsiasi cosa che possiamo percepire con i 
nostri sensi ordinari. Ma quando dico che ho visto l'intero sistema degli 
enneagrammi come in una visione, è stato un riferimento a questa 
chiarezza di pensiero con cui ho potuto immaginare l'intero sistema dopo 
tanti anni di lavoro dedicato, intenso. Questo è ciò che volevo trasmettere 
nel mio articolo che recita: 


"Sono venuti a me, 108 in tutto, come in una visione, mostrando le 
loro relazioni interne con piena chiarezza, nel 1954 a Santiago, Cile. Non 
solo io sono il detentore dell'inizio di questa tradizione, ma anche, come 


summer's night. In fact, they came to me as the result of a long process of 
investigation, analysis, and careful study of theology, philosophy, and 
mysticism, and our scientific knowledge of physics, biology, and medicine." 


This kind of indecent and unfair journalism that tries to make a 
'twister' of what is just direct and plain truth produces a situation of 
confusion that shows at the end the obtuse and narrow point of view of the 
journalist in his will to make a reality of his own intentional lack of 
appreciation for somebody else's work. This type of journalism is just bad 
money, trickery, and a lie. I do not understand the purpose of the article of 
Mr. Richard Leviton of East/West Journal, who insists that Arica contends 
that they have the sole authority and then he makes his totally arbitrary 
question, "Can intellectual propositions be copyrighted?" Arica does not 
want to copyright its propositions but simply wants to say precisely what 
they are, because they are being used by immoral psychologists and priests, 
who are adapting only the beginning of the Arica system to their own ideas, 
which are radically opposed to those of Arica. We have to come to this 
extreme clarification because the psychologists and religious people 
publish their work, using Arica descriptions mainly of the fixations without 
appropriate acknowledgment of what is Arica's and what is their own input 
- as a linear therapy in the case of the psychologists or as a way to 
Christian redemption by the group of priests and nuns. As I said before, the 
entire Arica method has the main goal of acquiring Theosis (supreme 
enlightenment) in this one life. For this purpose the entire system is 
delineated with complete clarity. The main point being to reduce the 
complex artificial ego by the method of Ego-reduction and to acquire the 
understanding of our external and internal worlds as products of 'mind- 
only.' What we have to observe is that unfair journalism does not go 
anywhere. For me the obtuse and so obviously bad- intentioned article of 
Mr. Leviton has no explanation, and we only have his gratuitous and 
arbitrary pique against a method and system of which he knows so little. 


può essere assolutamente e concretamente dimostrato, i 108 enneagrammi 
e l'intero sistema in tutti i suoi termini sono stati sviluppati da me, solo ed 
esclusivamente, e sono più che pronto a contestarlo pubblicamente. 


... Gli enneagrammi non mi si sono certo presentati come una 
coincidenza o una realizzazione casuale mentre ero in macchina a fissare 
le stelle durante una calda notte d'estate. In fatti, sono venuti a me come 
risultato di un lungo processo di indagine, analisi e attento studio della 
teologia, filosofia e misticismo e delle nostre conoscenze scientifiche di 
fisica, biologia e medicina." 


Questo tipo di giornalismo indecente e ingiusto che 'torce' ciò che è 
solo una diretta e chiara verità, produce una situazione di confusione che 
mostra in ultimo il punto di vista ottuso e misero del giornalista nel suo 
fine di manifestare intenzionalmente la propria mancanza di apprez- 
zamento per il lavoro di qualcun altro. Questo tipo di giornalismo è solo 
denaro sporco, inganno e menzogna. Non capisco lo scopo dell'articolo di 
Richard Leviton di FEast/West Journal, che insiste sul fatto che Arica 
sostiene che ha l'unica autorità e poi pone la domanda del tutto arbitraria, 
"Le enunciazioni intellettuali possono essere protette da copyright?" Arica 
non vuole proteggere con il copyright le sue enunciazioni, ma vuole 
semplicemente dire esattamente quello che sono, perché sono utilizzate da 
psicologi e sacerdoti immorali, che stanno adattando solo l'inizio del 
sistema Arica alle proprie idee, che sono radicalmente opposte a quelle di 
Arica. Dobbiamo fare questo estremo chiarimento perché gli psicologi e la 
gente religiosa pubblicano il loro lavoro, usando le descrizioni di Arica 
delle fissazioni principalmente senza il riconoscimento appropriato di che 
cosa è di Arica e che cosa è il loro proprio apporto - come una terapia 
lineare nel caso degli psicologi o come una via alla redenzione cristiana da 
parte del gruppo di sacerdoti e suore. Come ho detto prima, l'intero metodo 
di Arica ha l'obiettivo principale di acquisire la Theosis (illuminazione 
suprema) in questa vita. A tal fine l'intero sistema è delineato con assoluta 
chiarezza. Il punto principale è quello di ridurre il complesso ego artificiale 
con il metodo della Ego-riduzione e di acquisire la comprensione dei nostri 
mondi esterni ed interni come prodotti di 'solo-mente'. Per me l'ottuso 
articolo e palesemente malintenzionato di Leviton è inspiegabile, e c’è solo 


In the Arica School, the five Divine Minds are represented in the 
higher Work of the School by meditational deities, but they are not 'entities' 
in themselves, because this would contradict the first Tenet of the Arica 
School or the Absolute Unity of God ("One without second"). The Divine 
Metatelos in the Arica system is the archetype of the Presence of God. This 
is to say that when you work with the Divine Metatelos, it means that you 
have stabilized a mind that remembers the Unity of God constantly and 
without interruption. In fact this state of mind is the most important for 
achieving real mystical insight and understanding across the Arica theory. 
It is under this state of mind that the synthesis of the Arica system was 
produced, but here I am clearly saying that I did not receive messages from 
some archangel, entity, or entities coming from the sky above, because that 
would be contradictory with Arica theology. 


The 'Green Qu Tub,' or 'the center' for some of the Sufi orders, 
appears as the Divine Mind of Love and Compassion, whose color and 
vibration in the Arica system is also green. Divine Mind of Love and 
Compassion in the Arica system represents the enlightened mind of No- 
action. This is to say that when under the influence of the green Divine 
Mind of Love and Compassion, we are in a mind that has 'no-individual- 
action' or 'no-ego-action,' meaning that it is interested in transcending 
individuality by observing the ‘divine plan,' which makes humanity evolve 
into its own maturity (second Arica Tenet). This divine mind of No-action 
can be defined as the total surrendering of individual 'Will' into the 
omnipotent 'Will of God, One only.' This is also known as the 'great peace' 
of God because with this noncontradictory mind we can understand, as I 
said, the supreme process of humanity becoming one. Divine Mind of Love 
and Compassion also is represented as the green Ultimate Guardian and is 
the central figure of the Mandala of the Telesmatta of Grace concentrated 
in the Arica Thought of Enlightenment or the inevitable and factual 
historical perspective of humanity becoming one (second Arica Tenet). In 
this sense the force of the green Divine Mind of Love and Compassion 
means the 'future of humanity,' unified in the transformed Metasociety, 
Humanity-One. When we say that the direction of the School is inspired by 
the green Divine Mind of Love and Compassion, we mean the state of mind 


il suo capriccio gratuito e arbitrario contro un metodo e un sistema che 
conosce molto poco. 


Nella Scuola Arica, le cinque Menti Divine sono rappresentate 
nell'Opera superiore della Scuola da divinità meditative, ma non sono 
'entità' in se stesse, perché ciò contraddirebbe il primo Principio della 
Scuola Arica o l'Unità Assoluta di Dio ("Uno senza secondo"). Il Metatelos 
Divino nella sistema Arica è l'archetipo della Presenza di Dio. Questo 
significa che quando lavorate con i Metatelos Divini, significa aver 
stabilizzato una mente che ricorda l'Unità di Dio costantemente e senza 
interruzione. In realtà questo stato mentale è il più importante per 
raggiungere una vera intuizione mistica e comprensione attraverso la teoria 
di Arica. E sotto questo stato mentale che è stata prodotta la sintesi del 
sistema Arica, ma qui sto chiaramente dicendo che non ho ricevuto 
messaggi da qualche arcangelo, entità, o entità provenienti dal alto cielo, 
perché sarebbe contraddittorio con la teologia di Arica. 


Il 'Verde Qu Tub', o ‘il centro' per alcuni degli ordini Sufi, appare 
come la Mente Divina di Amore e Compassione, il cui colore e vibrazione 
nel sistema Arica è anche verde. La Mente Divina di Amore e Compassione 
nel sistema Arica rappresenta la mente illuminata di No-azione. Questo per 
dire che quando siamo sotto l'influenza della Mente Divina verde 
dell'Amore e Compassione, siamo in una mente che ha 'no-azione- 
individuale' o 'no-ego-azione', nel senso che è interessata a trascendere 
l'individualità osservando il 'piano divino', che fa evolvere l'umanità alla 
sua maturità (secondo Principio di Arica). Questa mente divina di No- 
azione può essere definita come la totale resa della 'Volontà' individuale 
all'onnipotente "Volontà di Dio, Una sola'. Questo è anche conosciuto come 
la 'grande pace' di Dio perché con questa mente non contraddittoria 
possiamo capire, come ho detto, il processo supremo dell'umanità che 
diventa uno. La Mente Divina di Amore e Compassione è anche 
rappresentata come il verde Guardiano Ultimo ed è la figura centrale del 
Mandala del Telesmatta di Grazia concentrato nel Pensiero di 
Illuminazione di Arica o l'inevitabile e fattuale prospettiva storica 
dell'umanità che diventa una (secondo Principio di Arica). In questo senso 
la forza della verde Mente Divina dell'Amore e Compassione significa il 


that is concerned with benefiting all sentient beings by acting in the right 
direction that is synthesized in the Arica Thought of Enlightenment. This 
form of divine mind is represented in the Mahayana Buddhist tradition as 
the green dhyana Buddha Amoghasiddhi or a mind of perfected action in 
accordance with the universal mind, whose Bodhisattva is the future 
Buddha or the green Maitreya. 


D. They (the enneagram authors) are the real promoters of the 
enneagram theory because I want to keep it in my power for my exclusive 
use inside the Arica School. This secrecy was broken by Naranjo and this 
provoked a 'falling-out' between Naranjo and me. 


D. I can begin by saying that whoever says that I ever had a "falling- 
out" with Claudio Naranjo, because he wanted to make this work public 
and I wanted to keep it in the secret lore of the Arica School, is just lying. 
How could I be trying to guard it secretly and be giving public lectures like 
those I gave in Santiago, Chile in 1969 at the Instituto de Psicologia 
Aplicada, under the sponsorship of the Chilean Psychological Association, 
where Claudio Naranjo learned for the first time about the Arica system. As 
you can see Claudio Naranjo would be the first to confirm that I wanted to 
make the Arica system public, and it was presented to professional 
psychologists and physicians as a new proposition of mapping the entire 
human psyche for the first time, considering the nine elements of what was 
constituted and treated as a 'co-ordinated system of systems,' and presented 
in an integral view, where all phenomena of the three worlds (not the three 
centers) can be reduced into the transcendental mind of the Absolute Unity 
of God. This union between science, metaphysics, and mysticism is a 
fundamental premise of Arica (fourth and fifth Arica Tenets), and I always 
tried to convey it publicly; and in the near future the entire body of the 
theory and system will be published. When I asked for secrecy in the 
School, which is known as a 'closed circle,' it was about certain techniques 
devised by me that if known and falling into irresponsible and unlearned 
hands could provoke a catastrophe of considerable proportions. 
Unfortunately, this did happen and it is a matter to elucidate sometime in 
the future. But about the theory itself, I always thought that it was the most 
valid and efficient tool ever proposed to analyze systematically and 


‘futuro dell'umanità', unificata nella trasformata Metasocietà, Umanità- 
Una. Quando diciamo che la direzione della Scuola è ispirata dalla verde 
Mente Divina di Amore e Compassione, intendiamo lo stato mentale che si 
occupa di beneficiare tutti gli esseri senzienti agendo nella giusta direzione 
che è in sintesi nel Pensiero di Arica dell'Illuminazione. Questa forma di 
mente divina è rappresentata nella tradizione buddhista Mahayana come il 
verde dhyana Buddha Amoghasiddhi o una mente di azione perfezionata in 
accordo con la mente universale, il cui Bodhisattva è il futuro Buddha o il 
verde Maitreya. 


D. Loro (gli autori dell'enneagramma) sono i veri promotori della 
teoria dell'enneagramma perché io voglio prenderla in mio potere per il 
mio uso interno esclusivo della Scuola Arica. Questa segretezza è stata 
infranta da Naranjo e questo ha provocato un "diverbio" tra me e Naranjo. 


D. Posso iniziare dicendo che chiunque dica che ho avuto un 
"diverbio" con Claudio Naranjo, perché lui voleva rendere pubblico questo 
lavoro ed io volevo tenerlo nella tradizione segreta della Scuola Arica, dice 
solo una menzogna. Come potrei provare a custodirlo segretamente e 
tenere conferenze pubbliche come quelle tenute da me a Santiago del Cile 
nel 1969 presso l'Instituto di Psicologia Applicata, sotto il patrocinio 
dell'Associazione Psicologica Cilena, dove Claudio Naranjo ha conosciuto 
per la prima volta il sistema Arica. Come potete vedere Claudio Naranjo 
sarebbe stato il primo a confermare che volevo rendere pubblico il sistema 
Arica, ed è stato presentato a psicologi professionisti e medici come una 
nuova proposta di mappare per la prima volta l'intera psiche umana, 
considerando i nove elementi di ciò che è stato costituito e trattato come un 
“sistema co-ordinato di sistemi” e presentato in una visione integrata, dove 
tutti i fenomeni dei tre mondi (non i tre centri) possono essere ridotti nella 
mente trascendentale dell'Unità Assoluta di Dio. Questa unione tra scienza, 
metafisica e misticismo è una premessa fondamentale di Arica (quarto e 
quinto Principio di Arica), e ho sempre cercato di trasmetterla pubblica- 
mente; e nel prossimo futuro verrà pubblicato l'intero corpo della teoria e 
del metodo. Quando ho chiesto la segretezza nella Scuola, che è nota come 
‘cerchio chiuso', si trattava di alcune tecniche da me ideate che se 
conosciute e cadute in mani irresponsabili e senza coscienza, potevano 


exhaustively the human psyche since the Abhidhamma-Pitaka. I have to 
say here that I by no means wanted or want to keep it for myself and the 
exclusive use of the Arica School. About the "falling-out" between Claudio 
Naranjo and me, it never happened since there was no reason for it. What 
happened is that in 1970, while working with the first American group in 
Arica, Chile, after seven months of intense work in order to obtain a group 
as one organic entity, it was necessary to make an agreement between this 
body of people, an agreement that should come from their very essence, 
because we were forming a mystical body, a mystical school (third Arica 
Tenet). Because of this we produced a Line of the School, which means that 
we were going to face a decision confronted by the circumstance that on 
that decision completely depended the future of the School and all that this 
means. In this Line, Naranjo was rejected by 100% of the vote. The main 
reason being that he could not drop his 'messianic' attitude that was felt as 
very individualistic and egocentric. That is how the group felt about him 
then. Nevertheless I continued to work with Naranjo and with a small 
group that adhered to him, which was a point that made clear that, in fact, 
the main group was correct in observing that there was already a division in 
the original group. As I said, regardless of the decision of the Line of the 
School, which is unappealable and can only be changed by another Line, 
and because of this fact I could not bring them back into the School, I 
nevertheless continued to work with Naranjo and his group separately. I 
always thought that I was on good terms with him but later reports started 
coming about this "falling- out", painting me as the fanatic and Naranjo as 
the heroic scientist. And so it is inevitable to see in this story about the 
"falling-out" that it is just with the plain intention to scorn the Arica School 
and myself without any foundation. 


provocare una catastrofe di proporzioni considerevoli. Purtroppo ciò è 
accaduto ed è una questione da chiarire in futuro. Ma a proposito della 
stessa teoria, ho sempre pensato che fosse lo strumento più valido ed 
efficiente mai proposto per analizzare sistematicamente ed esaustivamente 
la psiche umana dai tempi dell'Abhidhamma-Pitaka. Devo dire qui che non 
volevo o voglio tenerlo per me e per l'uso esclusivo della scuola Arica. A 
proposito del "diverbio" tra me e Claudio Naranjo, non è mai successo 
perché non ce n’è stato motivo. Quello che è successo è che nel 1970, 
mentre lavorava con il primo gruppo americano ad Arica, in Cile, dopo 
sette mesi di intenso lavoro per formare come un'entità organica un gruppo 
di persone, era necessario fare un accordo tra questo corpo di persone, un 
accordo che doveva venire dalla loro stessa essenza, perché stavamo 
formando un corpo mistico, una scuola mistica (terzo Principio di Arica). 
Per questo abbiamo prodotto una Direzione [linea in ing] della Scuola, il 
che significa che dovevamo affrontare una decisione d’avanti alla 
circostanza che da quella decisione dipendeva completamente il futuro 
della Scuola e tutto ciò che questo implicava. In questo Direzione, Naranjo 
è stato respinto dal 100% dei voti. La motivo principale è che non poteva 
abbandonare il suo atteggiamento 'messianico' che era sentito come molto 
individualistico ed egocentrico. Ecco come il gruppo si sentiva con lui 
allora. Tuttavia ho continuato a lavorare con Naranjo e con un piccolo 
gruppo che lo rispettava, aspetto che dimostrava che, in effetti, il gruppo 
principale aveva ragione ad osservare una divisione già presente nel gruppo 
originale. Come ho detto, a prescindere dalla decisione del Direzione della 
Scuola, che è inappellabile e può essere cambiata solo da un'altra 
Direzione, e per questo motivo non ho potuto riportarli nella Scuola, 
tuttavia ho continuato a lavorare con Naranjo e il suo gruppo separata- 
mente. Ho sempre pensato di essere in buoni rapporti con lui, ma in seguito 
sono arrivate notizie su questo "diverbio", dipingendo me come il fanatico 
e Naranjo come lo scienziato eroico. E così è inevitabile vedere in questa 
storia circa il "diverbio" che è solo con la chiara intenzione di disprezzare 
la Scuola Arica e me senza alcun fondamento. 


I have clarified my position with Claudio Naranjo in the following 
paragraph of The Arican, Twentieth Anniversary Issue (1990): "Recently, 
Claudio Naranjo has published a book titled Enneatype Structures, and to 
my surprise he openly recognizes the origin of this material, which he first 
became acquainted with "during a series of lectures dictated (by me) at the 
Instituto de Psicologia Aplicada (Santiago) in 1969, under the sponsorship 
of the Chilean Psychological Association." Honestly, I was expecting 
Naranjo to demonstrate more unfair treatment of the Arica material, and to 
plainly ignore the fact that this material has been published and 
copyrighted by Arica Institute and that I am its sole originator. Naranjo 
presents the structure and psycho-dynamics of the five centers in the same 
way that I presented them, as can be seen in the Arica publications, so he 
contradicts Arica neither fundamentally nor substantially. What he does is 
produce a critical analysis of the semantics of some of the names 
tentatively appointed during my first introductory lectures. He also 
observes some changes in hermeneutics and interpretation, which are the 
fruit of his long work with Protoanalysis. However, he does not present any 
new theoretical points or any reform of the structure of the material. 
Indeed, as long as we play by the rules of the scholarly game of due 
recognition of origin and source, we should benefit. 


Returning to the acknowledgment at the beginning of Naranjo's book, he 
employs the embarrassing gambit of naming me as his midwife, by which I 
am relegated to the equivalent situation of Socrates, who as we know never 
wrote a word of his philosophy, while Naranjo automatically appoints 
himself as the Plato of the Arica theory. Who knows at this point whether 
Riso or some Jesuit priest or nun is deceiving himself or herself by trying 
to fit into the role of Aristotle! What is embarrassing is that these authors 
present their copies of the Arica manuals as the complete picture, when in 
fact the theory for describing each one of the points of the enneagram is far 
more vast. The entire Arica system, which is presented at first as a 
psychology, is in fact based on logic, ontology, and theology and certainly 
does not appear from thin air. This most important part has yet to be 
presented. Anyhow, if I were Naranjo's midwife, he should at least show 
some observable news. But as far as the material in his book goes, I find no 


Ho chiarito la mia posizione con Claudio Naranjo nel seguente 
paragrafo di The Arican, Twentieth Anniversary Issue (1990): 
"Recentemente, Claudio Naranjo ha pubblicato un libro intitolato 
Enneatype Structures, e con mia grande sorpresa riconosce apertamente 
l'origine di queste informazioni, che ha conosciuto per la prima volta 
"durante una serie di conferenze dettate (da me) all'Instituto de Psicologia 
Applicata (Santiago) nel 1969, sotto il patrocinio dell'Associazione 
Psicologica Cilena." Onestamente, mi aspettavo che Naranjo dimostrasse 
un trattamento più ingiusto delle nozioni di Arica, e che ignorasse 
evidentemente il fatto che queste informazioni sono state pubblicate con 
copyright da Arica Institute e che io sono il suo unico creatore. Naranjo 
presenta la struttura e la psico-dinamica dei cinque centri nello stesso modo 
in cui li ho presentati, come si può vedere nelle pubblicazioni di Arica, 
quindi non contraddice Arica né fondamentalmente né sostanzialmente. Ciò 
che fa è produrre un'analisi critica della semantica di alcuni dei nomi 
provvisoriamente usati durante le mie prime lezioni introduttive. Osserva 
anche alcuni cambiamenti nell'ermeneutica e nell'interpretazione, che sono 
il frutto del suo lungo lavoro con la Protoanalisi. Tuttavia, non presenta 
nuovi punti teorici o alcuna riforma della struttura delle nozioni. Infatti, 
fintanto che giochiamo secondo le regole del gioco accademico di 
riconoscimento dell'origine e della fonte, dovremmo beneficiarne. 


Ritornando al riconoscimento all'inizio del libro del Naranjo, 
impiega l’imbarazzante stratagemma di nominarmi come sua levatrice, da 
cui sono relegato alla equivalente posizione di Socrate, che come sappiamo 
non ha scritto mai una parola della sua filosofia, mentre Naranjo si pone 
automaticamente come il Platone della teoria di Arica. Chissà a questo 
punto se Riso o qualche prete o suora gesuita si sta ingannando cercando di 
mettersi nel ruolo di Aristotele!? Ciò che è imbarazzante è che questi 
pensatori presentano le loro copie dei manuali di Arica come il quadro 
completo, quando in realtà la teoria per descrivere ciascuno dei punti 
dell'enneagramma è molto più vasta. L'intero sistema Arica, che viene 
presentato inizialmente come una psicologia, è infatti basato sulla logica, 
ontologia e teologia e certamente non appare dal nulla. Questa parte più 
importante deve ancora essere presentata. In ogni caso, se fossi la levatrice 


theoretical news whatsoever. To debate the semantics of the different points 
of the enneagram, or what language and what hermeneutics we should use, 
is certainly valid, but, as I say, the points of the enneagram cannot finally 
be left as simple language-definitions or metaphoric descriptions, because, 
however powerful, these leave us only in the plane of aesthetic 
interpretation, rather than a scientific basis. The true psychological and 
scientific purpose of this theory requires a major analysis of how we 
conceive all of reality epistemologically. Once we can demonstrate proven 
facts in terms of hard science, the propositions of Protoanalysis become a 
coherent part in a theory that takes into account the whole of human 
experience, and that can therefore claim to be a way to obtain the totality as 
a human being, or supreme enlightenment (Theosis). 


E; That they are the real holders of the enneagram truth because they 
have already built so much against the small beginning of Arica, and they 
are presenting this theory in a scientific and humanistic format (the 
psychologists), or in a theological and religious form (the priests and 
nuns). 


E. What is amazing is that uniformly all Naranjo's disciples repeat the 
same descriptions that I made of the fixations and also of the enneagrams 
of the higher states, which appeal more to the fancy of the priests and nuns. 
The descriptions are all consistent with very little differences and so their 
common origin is translucent. Nevertheless they all insist that they just did 
it themselves and the part of the Arica system that they are using is the fruit 
of their long experience and they give frightening references like "twelve 
years of reading" or so many cases treated, thousands upon thousands. 
Grandiose stuff. What is funny is that in their practices they do not use the 
material that they learned in the universities or the seminaries which gave 
them their titles, but instead they use the Arica system that suddenly 
becomes their own, which they tell us they just developed on the basis of 
an obscure and limited beginning of this theory now so brilliantly and 
scientifically presented by them. I mean it is really funny. For one—what 
type of scientists are they who believe in a system because somebody "told 
them" that it was ancient Sufi stuff? What this implies is simple—all these 
scientists and theologians work on the basis of a 'belief' of which they 


di Naranjo, dovrebbe almeno mostrare alcune novità rilevanti. Ma per 
quanto riguarda le informazioni del suo libro, non trovo nessuna novità 
teorica. Dibattere sulla semantica dei diversi punti dell'enneagramma, o 
quale linguaggio e quale ermeneutica dovremmo usare, è certamente 
valido, ma, come ho detto, i punti dell'enneagramma non possono essere 
infine lasciati come semplici definizioni-linguaggio o descrizioni meta- 
foriche, perché, per quanto potenti, queste ci lasciano solo sul piano di 
interpretazione estetica, piuttosto che di una base scientifica. Il vero scopo 
psicologico e scientifico di questa teoria richiede una grande analisi di 
come concepiamo tutta la realtà epistemologicamente. Una volta che 
possiamo dimostrare i fatti conprovati in termini di scienza vera, le 
proposizioni di Protoanalisi diventano una parte coerente in una teoria che 
tiene conto dell'intera esperienza umana e che può quindi pretendere di 
essere un modo per ottenere la totalità come essere umano, o illuminazione 
suprema (Theosis). 


E. Che loro sono i veri detentori della verità dell’enneagramma 
perché hanno già costruito tanto in confronto al piccolo inizio di Arica, e 
stanno presentando questa teoria in una forma scientifica e umanistica (gli 
psicologi), o in una forma teologica e religiosa (i preti e le suore). 


E. Ciò che è sorprendente è che tutti i discepoli di Naranjo ripetono 
uniformemente le stesse descrizioni che ho fatto delle fissazioni e anche 
degli enneagrammi degli stati superiori, che richiamano più alla fantasia 
dei sacerdoti e delle suore. Le descrizioni sono tutte coerenti con 
pochissime differenze e quindi la loro origine comune è traslucida. Tuttavia 
tutti insistono che l’hanno fatto loro, e la parte del sistema Arica che stanno 
usando è frutto della loro lunga esperienza, dando riferimenti impres- 
sionanti, come "dodici anni di lettura" o tanti casi trattati, migliaia su 
migliaia. Cose grandiose. La cosa divertente è che nelle loro pratiche non 
usano nozioni che hanno imparato nelle università o nei seminari che gli 
hanno dato i loro titoli, ma usano invece il sistema Arica che improv- 
visamente diventa loro, ci descrivono che lo hanno appena sviluppato sulla 
base di una oscuro e limitato inizio di questa teoria, ora così brillantemente 
e scientificamente presentata da loro. In somma, è davvero divertente. Per 
primo: che tipo di scienziati sono loro che credono in un sistema perché 


make a 'dogma,' and in any case their presentation is not based on a due 
logical, epistemological, and ontological analysis. Nothing of the kind for 
the psychologists and the priests and nuns but straight 'belief,' like pure 
'dogma.' Now what type of scientists are these? What type of metaphysics 
and theology does this imply? I mean, as they flatly present it without due 
explanations, it is just a soup of incongruous notions, but unfortunately as I 
said, they still retain the descriptions of the Arica system originally 
presented by me. This is what I want to clarify between the Arica system 
and the enneagram authors. Concretely speaking, the enneagram authors 
start from the point of a 'belief,' which they make into a 'dogma,' because 
they accept it irrationally and in full without any analysis or criticism as if 
it would be a divine truth, unquestionable and final. They appoint an "old 
Sufi" theory or whatever as their basis for constructing their endless and 
inconsistent rationalizations for the simple reason that they do not present a 
logical basis to elaborate scientific propositions. The work of the 
enneagram authors is plainly unscientific and without rational foundation, 
because it is based on dogmatic formulations as opposed to the Arica 
system, which under any measure is logical and scientific and is based on 
rational metaphysical propositions and ultimate theological truth. This 
distinction is the one I want to make clear. The scientific position of the 
Arica system is an uncompromised one, because it depends on logical 
propositions and establishes a scientific approach to validate and 
consolidate classification, experiment, and measurements of the human 
psyche (fifth Tenet of Arica). The theology of the Arica system is based on 
the Absolute Unity of God (first Tenet of Arica), which is a point that 
cannot be compromised because all the spirituality of Arica depends 
radically on this Tenet: 


Unity of God 


Arica declares the Absolute Unity of God, not on the basis of faith 
or revelation but on the basis of the innate structure of the human mind, as 
analyzed by trialectical logic, which understands this first principle of 
metaphysics as the foundation of all thought and human experience. 


qualcuno "gli ha detto" che erano antica roba Sufi? Ciò che implica è 
semplice: tutti questi scienziati e teologi lavorano sulla base di una 
'credenza' di cui ne fanno un 'dogma', e in ogni caso la loro presentazione 
non è basata su una dovuta analisi logica, epistemologica e ontologica. 
Niente del genere per psicologi e sacerdoti e suore, ma proprio una 
'credenza,' come puro 'dogma'. Ora, che tipo di scienziati sono questi? Che 
tipo di metafisica e teologia implica? Voglio dire, dato che lo presentano 
senza spiegazioni, è solo una zuppa di nozioni incongrue, ma 
sfortunatamente, come ho detto, mantengono ancora le descrizioni del 
sistema Arica originariamente presentate da me. Questo è ciò che voglio 
chiarire tra il sistema Arica e gli autori del enneagramma. Concretamente, 
gli autori dell'enneagramma partono dal punto di una 'credenza', che 
trasformano in 'dogma', perché lo accettano irrazionalmente e in pieno 
senza alcuna analisi o critica come se fosse una verità divina, indiscutibile 
e definitiva. Essi nominano una teoria di "Sufi antico" o qualsiasi altra cosa 
come base per costruire le loro infinite e inconsistenti razionalizzazioni per 
la semplice ragione che non presentano una base logica per elaborare 
proposizioni scientifiche. Il lavoro degli autori dell’enneagramma è 
chiaramente non scientifico e senza fondamento razionale, perché è basato 
su formulazioni dogmatiche in contrasto con il sistema Arica, che sotto 
ogni misura è logico e scientifico e si basa su proposizioni metafisiche 
razionali e verità teologica ultima. Questa distinzione è quella che voglio 
chiarire. La posizione scientifica del sistema Arica è senza compromessi, 
perché dipende da proposizioni logiche e stabilisce un approccio scientifico 
per convalidare e consolidare la classificazione, l'esperimento e le misure 
della psiche umana (quinto Principio di Arica). La teologia del sistema 
Arica si basa sull'Unità Assoluta di Dio (primo Principio di Arica), che è 
un punto che non può essere compromesso perché tutta la spiritualità di 
Arica dipende radicalmente da questo Principio: 


Unità di Dio 
Arica dichiara l'Unità Assoluta di Dio, non sulla base della fede o 


della rivelazione, ma sulla base della struttura innata della mente umana, 
analizzata dalla logica trialettica, che comprende questo primo principio 


This is to say that to read propositions twisted by the theologian 
priests and nuns to serve their old, dry, and subjective 'beliefs' is really 
repugnant. I am saying clearly that all the Arica system depends on the 
primordial premise of the Absolute Unity of God. Any unscientific 'belief' 
from the point of view of Arica renders the system useless. As I said, the 
image of making me appear as an uninformed, obscure, "cuckoo mystic", 
who has no idea of science or theology, will be drastically corrected 
because it is clear that the psychologists, priests, and nuns start from the 
irrational standpoint of just 'believing' for the sake of 'believing' whatever 
was proposed in this "old Sufi" stuff. This is 'dogma' under any measure. 


For instance we can see the total lack of a scientific basis or a theological 
explanation in the book by Robert J. Nogosek, C.S.C., Nine Portraits of 
Jesus, who from nowhere tells us as a matter of fact that: "The enneagram 
system demonstrates that there are nine ways of expressing what it is to be 
human." This time he does not tell us where it's from, not even with the 
justifying explanation that it is "old Sufi" stuff; but he tells us directly and 
with great conviction that "the enneagram system demonstrates" and that is 
that. This I clearly say has no other basis but the belief of Father Nogosek. 
He does not tell us where this notion comes from because he does not 
know - clear and simple. He continues saying that: "At once, however, we 
come up against the fact that all nine types in the enneagram are 'sin types' 
built up due to a defense mechanism we have chosen to defend a 
compulsion special to us." Further on he states: "Since the types are 
differentiated by the specific compulsions, we conclude that his personality 
(Jesus) spontaneously expressed ALL NINE TYPES. Each type is a 
specific way of being human. All nine together are the perfect expression 
of his humanness. Jesus could be that fully human being. Indeed, he was 
the first to be fully human." Now he attributes a sinful nature to the 
fixations from nowhere. He just tells us that this idea came to him having 
conversations with other pious priests. The reality is that if we accept the 
doctrine of sin, like in the ancient Mystery religions, there will be the need 
of atonement that can only be produced by the intercession of ritual and 
sacraments, which needs a class of religious specialists, punctilious in the 
ritualism of the priestly office. 'Sin' needs the intercessory functions of 


della metafisica come il fondamento di tutto il pensiero e dell'esperienza 
umana. 


Questo per dire che leggere affermazioni contorte dai teologi 
sacerdoti e suore per servire le loro vecchie, aride e soggettive 'credenze' è 
davvero ripugnante. Sto dicendo chiaramente che tutto il sistema Arica 
dipende dalla premessa primordiale dell'Unità Assoluta di Dio. Qualsiasi 
credenza non scientifica dal punto di vista di Arica rende il sistema inutile. 
Come ho detto, l'immagine che mi mostra come un incolto, oscuro, 
"mistico matto", che non ha idea di scienza o teologia, sarà drasticamente 
corretta perché è chiaro che psicologi, sacerdoti, e suore partono dal punto 
di vista irrazionale di 'credere' solo nel nome di 'credere' tutto ciò che è 
stato proposto in queste cose di "Sufi antico". Questo è un dogma sopra 
ogni misura. 


Per esempio possiamo vedere la totale mancanza di una base 
scientifica o di una spiegazione teologica nel libro di Robert J. Nogosek, 
C.S.C., Nove ritratti di Gesù, che dal nulla ci dice proprio che: "Il sistema 
enneagramma dimostra che ci sono nove modi di esprimere ciò che 
significa essere umani." Questa volta non ci dice da dove viene, nemmeno 
con la giustificante spiegazione che si tratta di cose di "Sufi antico"; ma ci 
dice direttamente e con grande convinzione che "il sistema enneagramma 
dimostra" e questo è tutto. Questo, chiaramente non ha altre basi se non la 
fede di Padre Nogosek. Non ci dice da dove viene questa nozione perché 
non la sa, evidentemente. Continua dicendo che: "Allo stesso tempo, 
tuttavia, ci imbattiamo nel fatto che tutti e nove i tipi dell'enneagramma 
sono 'tipi di peccato' costruiti a causa di un meccanismo di difesa che 
abbiamo scelto per difendere una compulsione per noi speciale." Più avanti 
afferma: "Poiché i tipi sono differenziati da compulsioni specifiche, 
concludiamo che la sua personalità (Gesù) ha espresso spontaneamente 
TUTTI I NOVE TIPI. Ogni tipo è un modo specifico di essere umano. Tutti 
e nove insieme sono l'espressione perfetta della sua umanità. Gesù 
potrebbe essere quell'essere pienamente umano. Infatti, fu il primo ad 
essere pienamente umano." Ora dal nulla attribuisce una natura 
peccaminosa alle fissazioni. Ci dice solo che questa idea gli è venuta 
avendo conversazioni con altri pii sacerdoti. La realtà è che se accettiamo 


priests who have been consecrated and now they can act on behalf of their 
God, producing a privileged separate order of sacerdotal- sacramentarians 
whose perilous status of ordo sacerdotum has to be sustained with its 
celibate priesthood and holy virgins. From the point of view of Arica, there 
is nothing that can be considered as 'sin,' which is that old infusion from 
the Orphics and the Pythagoreans. Arica considers all human experience as 
'process' because it starts from a point of view that is beyond the ‘good and 
evil' that supports the theory of 'sin' and the dogma of atonement with the 
need of a priest who represents a God that is enthroned in a church. As we 
can see this is completely contradictory with Arica where there is no notion 
of 'sinful types,' and all fixations are seen as ‘process' and as starting points 
for self-analysis; but as I said in Letters to the School (December 1987): 
"To be continuously fixated in just one part of ourself stops our possibility 
of growing up as individuals. In order to become responsible for ourselves 
in an objective way, rather than in a subjective unilateral position, we have 
to AWAKEN ALL THE NINE POSITIONS that objectively exist in our 
basic, fundamental consciousness." In Arica the fixation is dissolved by 
acquiring an understanding of the other eight positions. This is obtained by 
karma cleaning and not by the grace of Jesus or any other dogmatic, 
religious position that is completely alien to the Arica system. The Arica 
system does not need atonement for 'sin,'  priestly intercessions, 
sacramental rights, or dogma supported by a church. The Arica system is a 
way of self-realization and a way to acquire Theosis (supreme 
enlightenment) in this one life by the personal effort of the practitioner, 
supported by the strength of a real mystical School and a teaching that 
proves its ontological basis for the human process as is clearly observed in 
The Arica Five Supreme Determinants (fourth Arica Tenet). 


Ù 


la dottrina del peccato, come nelle antiche religioni Misteriche, ci sarà 
bisogno dell'espiazione che può essere prodotta solo dall'intercessione dei 
rituali e dei sacramenti, che hanno bisogno di una classe di religiosi 
specialisti, puntigliosi nel ritualismo dell'ufficio sacerdotale. 'Il peccato' ha 
bisogno delle funzioni di intercessione dei sacerdoti che sono stati 
consacrati e ora possono agire in nome del loro Dio, producendo un 
privilegiato ordine separato sacerdotale-sacramentario il cui status 
pericoloso di Ordo sacerdotum deve essere sostenuto con il suo sacerdozio 
celibe e sante vergini. Dal punto di vista di Arica, non c'è niente che possa 
essere considerato come '‘peccato', che è quello del vecchio insegnamento 
dagli Orfici e dai Pitagorici. Arica considera tutta l'esperienza umana come 
‘processo' perché parte da un punto di vista che va oltre il 'bene e il male' 
che è sostenuto dalla teoria del 'peccato' e dal dogma dell'espiazione con il 
bisogno di un sacerdote che rappresenta un Dio che è sul trono di una 
chiesa. Come possiamo vedere questo è completamente contraddittorio con 
Arica dove non c'è nozione di 'tipi peccaminosi', e tutte le fissazioni sono 
viste come 'processo' e come punti di partenza per l'autoanalisi; ma come 
ho detto in Lettere alla Scuola (dicembre 1987): "Essere continuamente 
fissati in una sola parte di noi stessi ferma la nostra possibilità di crescere 
come individui. Per diventare responsabili di noi stessi in modo oggettivo, 
piuttosto che in una posizione soggettiva unilaterale, dobbiamo 
RISVEGLIARE TUTTE LE NOVE POSIZIONI che oggettivamente 
esistono nella nostra coscienza fondamentale." Ad Arica la fissazione 
viene sciolta acquisendo una comprensione delle altre otto posizioni. 
Questo si ottiene con la pulizia del karma e non con la grazia di Gesù o di 
qualsiasi altra posizione dogmatica, religiosa che è completamente estranea 
al sistema Arica. Il sistema Arica non ha bisogno di espiazione per 
‘peccato', intercessioni sacerdotali, diritti sacramentali, o un dogma 
sostenuto da una chiesa. Il sistema di Arica è un modo di auto-realizzazione 
e un modo per acquisire Theosis (illuminazione suprema) in questa unica 
vita dallo sforzo personale del praticante, sostenuto dalla forza di una vera 
e propria Scuola mistica e un insegnamento che dimostra la sua base 
ontologica per il processo umano, come è chiaramente osservato in I 
Cinque Supremi Determinanti di Arica (quarto Principio di Arica). 


Another point of contradiction with the priestly interpretations is 
that for the Arica system our psychic life depends on the polarity of sex and 
spirit. This is to say that if we have not processed and cleansed our sexual 
life, it means that our spiritual life is inexistent because it is blocked with 
the filth of unprocessed sexuality, which becomes manifested in rampant 
and deviated abuse of sex. From the Arica standpoint, this is simply 
hypocritical and to try to use the system by avoiding any talk of sexuality is 
irrational, dogmatic, and against all the facts of life. What I want to make 
clear is that the twist given to the Arica material by the priests and nuns 
makes the system useless because it is directed toward 'beliefs' supported 
by a variety of impossible 'dogmas.' 


As we can see, it is completely unjustified for Mrs. Palmer to insist 
that "it (the theory) was transmitted to an enlightened being (myself) 
through the divine intercession (Archangel Metatron or some other), and so 
there is no question," and she also says, "He has moved the Enneagram 
from a Sufi context, from a Christian esoteric context, from the Gurdjieff 
context, and couched his 'new discovery' in an eclectic, new age spiritual 
growth context." Frankly this is a gross and insidious way to discredit 
Arica and myself. For instance Mrs. Palmer informs us that the paid 
advertising of Arica in the New Age magazine was made in order "to make 
people think that Ichazo had won a victory." She insists that this was not so 
because "no money changed hands." This just shows the materialistic 
preoccupation of Mrs. Palmer because Arica sued the priests and nuns for 
not acknowledging Arica as the source of the enneagrams they were using 
liberally in their own endless rationalizations and profit. When they 
acknowledged clearly in front of the Honorable Judge Miriam G. 
Cedarbaum, in Federal Court, Arica considered that it had won the case 
completely and unconditionally for anyone who has eyes for reading. But 
not Mrs. Palmer who says that the Arica Institute "have sued for huge sums 
of money." This is an absolute lie. What Arica wants Mrs. Palmer to do is 
to acknowledge, like the priests and nuns, the source of the material with 
which she plays like conducting free association sessions. From the point 
of view of Arica, the lawsuit in front of the Honorable Judge Robert P. 
Patterson, Jr. was won by Arica totally and completely in the moment that 


Un altro punto di contraddizione con le interpretazioni sacerdotali è 
che per il sistema Arica la nostra vita psichica dipende dalla polarità del 
sesso e dello spirito. Questo significa che se non abbiamo elaborato e 
purificato la nostra vita sessuale, significa che la nostra vita spirituale è 
inesistente perché è bloccata con la sporcizia della sessualità non lavorata, 
che si manifesta nell'abuso dilagante e deviato del sesso. Dal punto di vista 
di Arica, questo è semplicemente ipocrita e cercare di usare il sistema 
evitando qualsiasi discorso sulla sessualità è irrazionale, dogmatico e 
contro tutti i fatti della vita. Quello che voglio chiarire è che la distorsione 
data alle nozioni di Arica dai sacerdoti e suore rende il sistema inutile 
perché è diretto verso 'credenze' sostenute da una varietà di 'dogmi 
impossibili.' 

Come possiamo vedere, è completamente ingiustificato che la 
Palmer insista che "essa (la teoria) è stata trasmessa a un essere illuminato 
(me) attraverso l'intercessione divina (Arcangelo Metatron o qualche altro), 
e quindi non ci sono dubbi", e dice anche, "Ha portato l'enneagramma da 
un contesto Sufi, da un contesto esoterico Cristiano, dal contesto di 
Gurdjieff, e ha formulato la sua ‘nuova scoperta' in un contesto di crescita 
spirituale eclettico e new age." Francamente questo è un modo grossolano e 
insidioso per screditare Arica e me. Ad esempio la Palmer ci informa che la 
pubblicità a pagamento di Arica sulla rivista New Age è stata fatta per "far 
credere alla gente che Ichazo avesse successo." Lei insiste sul fatto che 
questo non era così perché non c’è stato "nessun transizione denaro." 
Questo dimostra solo la preoccupazione materialistica di Palmer perché 
Arica ha citato in giudizio i sacerdoti e le suore per non aver riconosciuto 
Arica come la fonte degli enneagrammi che stavano usando liberamente 
nelle loro razionalizzazioni e infiniti profitti. Quando hanno riconosciuto 
chiaramente Arica di fronte al Giudice Onorevole Miriam G. Cedarbaum, 
in Corte Federale, Arica considerava che aveva vinto completamente e 
incondizionatamente il caso per chiunque abbia occhi per intendere. Ma 
non la Palmer che dice che l'Istituto Arica "ha citato in giudizio per enormi 
somme di denaro". Questa è assolutamente una bugia. Quello che Arica 
vuole che la Palmer faccia, come per i sacerdoti e le suore, è riconoscere la 
fonte delle nozioni, che usa per condurre sessioni di associazione libere. 


"Palmer did not dispute the ownership and validity of Arica's copyright". 
To say it clearly in a few words, the origin of the ideas is not disputed by 
Mrs. Palmer but she affirms with Judge Patterson that they are unprotected 
and consequently can be copied or directly plagiarized or closely 
paraphrased by arguing that they are common terms of language and 
cliches. This decision is being appealed by Arica because copyright laws 
state differently. For instance we can see in the recent ruling of Judge 
Robert F. Kelly of the Eastern District of Pennsylvania in respect to a book 
and a subsequent television docu-drama: "The copyright laws were not 
enacted to inhibit creativity." Judge Kelly wrote in his ruling, "But it is one 
thing to inhibit creativity and another to use the idea-versus-expression 
distinction as something akin to an absolute defense - to maintain that the 
protection of copyright law is negated by any small amount of tinkering 
with another writer's idea that results in a different expression." (See Arica 
Institute's comparative information displayed on page 118 of The Arican: 
International Journal of Arica Institute, Autumn 1991.) 


"At a time when works of so-called 'faction' or television docu- 
drama - which merge historical events and characters with fictional 
invention - are increasingly common, and when accusations of plagiarism 
have become frequent, the verdict appears to toughen existing copyright 
law by stating that it is not enough to slightly alter the expression of 
another writer's ideas." 


As I said I will be publishing the entire theory in the near future 
and in the meantime for the Arica School, it is absolutely necessary to 
clarify its position in front of the mass of the enneagram authors that make 
use of Arica doctrines, trivializing them as a Sufi 'dogma' to which they 
have become addicted and devoted. Further on these trivial and unfounded 
descriptions and typologies that they are presenting have a marked 
similarity with astrological lore, making the system superficial and a 
fountain of ego-inflation instead of Ego-reduction as the Arica theory 
proposes. On the other side, we see all the enneagram authors engulfed in 
their own interest of material gain, ego-inflation, and prestige, producing 
wave after wave of ludicrous slanders to Arica, while ornamenting 
themselves as in the pathetic case of Mrs. Palmer who in a trance of 


Dal punto di vista di Arica, la causa davanti al Giudice Onorevole Robert P. 
Patterson, Jr. è stata vinta da Arica totalmente e completamente nel 
momento in cui "Palmer non ha contestato la proprietà e la validità del 
copyright di Arica". Per dirlo chiaramente in poche parole, l'origine delle 
idee non è contestata dalla Palmer, ma lei afferma con il giudice Patterson 
che non sono protette da copyright e di conseguenza possono essere copiate 
o direttamente plagiate propriamente o parafrasato, sostenendo che sono 
comuni termini di linguaggio e stereotipi. Questa decisione viene 
impugnata da Arica perché le leggi sul copyright prevedono diversamente. 
Per esempio possiamo vedere nella recente sentenza del giudice Robert F. 
Kelly del distretto orientale della Pennsylvania rispetto a un libro e un 
successivo docu-dramma televisivo: "Le leggi sul copyright non sono state 
emanate per inibire la creatività." Il giudice Kelly scrisse nella sua 
sentenza, "Ma una cosa è inibire la creatività e un'altra è usare la 
distinzione idea-contro-espressione come qualcosa di simile a una difesa 
assoluta, per sostenere che la protezione della legge sul copyright è negata 
da qualsiasi piccola quantità di ritocchi con l'idea di un altro scrittore che si 
traduce in un'espressione diversa." (Si vedano le informazioni comparative 
di Arica Institute a pagina 118 di The Arican: International Journal of 
Arica Institute, autunno 1991.) 


"In un momento in cui le opere della così-detta 'fazione' 0 docu- 
dramma televisivo - che uniscono eventi storici e personaggi con una 
fittizia invenzione - sono sempre più comuni, e quando le accuse di plagio 
sono diventate frequenti, il verdetto sembra rafforzare la legge esistente sul 
copyright affermando che non è sufficiente modificare leggermente 
l'espressione delle idee di un altro scrittore." 


Come ho detto pubblicherò l'intera teoria nel prossimo futuro e nel 
frattempo per la Scuola Arica, è assolutamente necessario chiarire la sua 
posizione di fronte alla massa degli autori dell’enneagramma che fanno uso 
di dottrine di Arica, banalizzandole come 'dogma' Sufi a cui sono diventati 
dipendenti e devoti. Ulteriormente queste descrizioni e tipologie banali e 
infondate che stanno presentando hanno una marcata somiglianza con la 
tradizione astrologica, rendendo il sistema superficiale e una fonte di ego- 
inflazione invece della ego-riduzione come propone la teoria di Arica. 


enthusiasm has proclaimed herself the "Queen of the Enneagram"! For all 
we know at this point Naranjo, Riso, and Nogosek, C.S.C., must be 
appointing themselves as the King, Emperor, and Pope of the Enneagram, 
respectively. 


After all we have seen of the enneagram authors, Arica does not 
embrace any illusion about the materialistic nature of these authors, but 
what is important to establish clearly is that Arica is the only source of this 
theory, because it is indispensable for the Arica School to continue with an 
untouched moral strength and clarity of consciousness and goals so the 
actualization of the precious goal of humanity becoming one body-one 
spirit in the Metasociety becomes possible by the inexorable factual reality 
that humankind will be transformed by the pressure of its own necessary 
and unavoidable unity, as we can read in the second Tenet of the Arica 
School. 


We can see Mrs. Palmer's complete lack of information about Arica 
because she thinks that "Trialectic analysis" means to observe "the three 
energies (affirming, denying, and reconciling) apparent in the diagram's 
(the enneagram) shock points." For the benefit of Mrs. Palmer, the super- 
well-known Law of Causation is not a logical principle of either Formal 
logic, Hegelian Dialectics, or Arica Trialectics. Causation is analyzed by 
Formal logic in the dilemma of cause and effect. Hegelian Dialectics 
analyzes it in the trilemma of thesis, antithesis, and synthesis, or positive, 
negative, and neutral, or Gurdjieff's "Holy Affirming," "Holy Denying," or 
"Holy Reconciling." In Arica Trialectics, causation is analyzed in the 
tetralemma of action, reaction, function, and result. The Laws of Trialectics 
are not just the Law of Causation (action, reaction, and neutral), but the 
exposition of logical principles of identity. What Gurdjieff implies in the 
law of three, which he calls the sacred Law of Triamazikamno, is the same 
as the Stoic Law of Causation as presented by the Stoic, Posidonius, who 
was interested in producing 'Objective Reason,' exactly the same wording 
as Mr. Gurdjieff. I hope Mrs. Palmer is not going to question who came 
first. For the Stoics this 'Objective Reason' was their way to cross the "Ray 
of Creation" and to ascend into the sphere of the Ogdoat. As I have said, in 
Posidonius' theory, a man who had not 'awakened consciously' to the 


D'altra parte, vediamo tutti gli autori dell’enneagramma inghiottiti nel loro 
proprio interesse di guadagno materiale, ego-inflazione e prestigio, 
producendo passo dopo passo ridicole calunnie ad Arica, mentre si 
adornano come nel caso patetico della Palmer che in trance di entusiasmo 
si è proclamata la "Regina dell'Enneagramma"! Per quanto ne sappiamo a 
questo punto, Naranjo, Riso e Nogosek, C.S.C., devono essersi nominati 
rispettivamente Re, Imperatore e Papa dell'Enneagramma. 


Dopo tutto abbiamo visto riguardo gli autori dell’enneagramma, 
Arica non abbraccia alcuna illusione circa la natura materialistica di questi 
autori, ma ciò che è importante chiaramente è stabilire che Arica è l'unica 
fonte di questa teoria, perché è indispensabile per la Scuola Arica di 
continuare con una forza morale intatta e chiarezza di coscienza e obiettivi, 
in modo che l'attuazione del prezioso obiettivo dell'umanità, diventare 
un’unico corpo-uno spirito nella Metasocietà diventa possibile per la realtà 
inesorabile di fatto che l'umanità sarà trasformata dalla pressione della 
propria unità necessaria e inevitabile, come possiamo leggere nel secondo 
Principio della Scuola Arica. 


Possiamo vedere nella Palmer una completa mancanza di nozioni 
su Arica perché pensa che "l'analisi Trialettica" significhi osservare "le tre 
energie (affermare, negare e riconciliare) evidenti nei punti di shock del 
diagramma (l’enneagramma)". A beneficio della Palmer, la super-ben-nota 
Legge di Causalità non è un principio logico di logica Formale, Dialettica 
Hegeliana, o Trielettica di Arica. La causalità è analizzata dalla logica 
Formale nel dilemma di causa ed effetto. La Dialettica Hegeliana la 
analizza nel trilemma di tesi, antitesi e sintesi, o positiva, negativa e 
neutrale, o quello di Gurdjieff "Santa Affermazione", "Santa Negazione", o 
"Santa Riconciliazione". Nella Trielettica di Arica, la causalità è analizzata 
nel tetralemma dell'azione, reazione, funzione e risultato. Le Leggi di 
Trialettica non sono soltanto la Legge di Causa (azione, reazione e 
neutrale), ma l'esposizione dei principi logici dell'identità. Ciò che 
Gurdjieff implica nella legge del tre, che egli chiama la sacra Legge di 
Triamazikamno, è la stessa stoica Legge di Causalità, come presentato 
dallo stoico, Posidonio, che era interessato a produrre 'Ragione Oggettiva', 
esattamente la stessa formulazione del Gurdjieff. Spero che la Palmer non 


reality of the cosmic law was condemned to receive 'mechanically' the 
influence of the planets and to become 'food for the Moon.' This is exactly 
the same wording that Mr. Gurdjieff uses in his Beelzebub's Tales. Like the 
Stoics, he imagines the ego as completely artificial and he calls it the 
organ, 'Kundabuffer' composed of hundreds of different "I"s or 
personalities. For the Stoics either you serve as ‘food for the Moon' or you 
‘work consciously' following and accepting Divine Providence, pronoia, as 
we find in Cicero's De officiis, and in that way to ascend through the 
planets and into the Absolute Sun. Gurdjieff tells us that the planets are 
alive and that 'angels' are formed in the planet "Modiktheo" and that "they 
are responsible for the government of the world and are closest to His 
endlessness." Flatly speaking this is Stoic cosmology where the soul is 
figured as descending from the Sun Absolute and being engrossed by the 
vibration of each of the planets, which are alive and called the ‘archons' or 
the rulers of the world in charge of their government and functioning. This 
Stoic theory, which originated in Plato's Timaeus, affirms that first we have 
to succeed in stopping ourselves from being just ‘food for the Moon' by the 
aid of '‘voluntary suffering' or the acceptance of the cosmic unchangeable 
destiny and by 'intentional labor," which has to be dispassionate and to 
benefit others. Just the same theory and wording that Mr. Gurdjieff wants 
to inform us about in his Beelzebub's Tales, and as I said these two most 
basic ideas of Stoicism are painfully explained and obscurely described by 
Mr. Gurdjieff, who tries to expound upon them in large tirades and endless 
repetitions. For instance we can see the profound misunderstanding that 
J.G. Bennett has of these two basic concepts even after working with 
Gurdjieff for so long himself, and he defines 'voluntary suffering' as "it is 
suffering one imposes on oneself to achieve something. The typical 
example is that of the athlete who disciplines himself," and his definition of 
'intentional labors' is "to act without regard to the fruits of action," and 
more vaguely that "they are connected to the service of the future." If we 
observe without understanding Stoic cosmology, we won't notice that it is 
the source of these 'ideas,' where the cosmos is an alive and enormous 
organism with different layers of matter or vibrations, which come from the 
'Sun Absolute' and that will return only if we 'become conscious,' saving us 
from becoming ‘food for the Moon,' and in this way transcending time, the 


si chieda chi è arrivato prima. Per gli Stoici questa "Ragione Oggettiva' era 
il loro modo di attraversare il "Raggio di Creazione" e di ascendere nella 
sfera dell'Ogdoat. Come ho detto, nella teoria di Posidonio, un uomo che 
non aveva ‘risvegliato coscientemente' la realtà della legge cosmica, era 
condannato a ricevere 'meccanicamente' l'influenza dei pianeti e di 
diventare 'cibo per la Luna.' Questa è esattamente la stessa formulazione 
che Gurdjieff usa nei suoi Racconti di Belzebù. Come gli Stoici, Gurdjieff 
immagina l'ego come completamente artificiale e lo chiama l'organo, 
'Kundabuffer', composto da centinaia di diversi "io" o personalità. Per gli 
Stoici o servi come 'cibo per la Luna' o si "lavora consapevolmente' 
seguendo e accettando la Divina Provvidenza, pronoia, come troviamo nel 
De officiis di Cicerone, e in questo modo di ascendere attraverso i pianeti e 
al Sole Assoluto. Gurdjieff ci dice che i pianeti sono vivi e che gli 'angeli' si 
formano nel pianeta "Modiktheo" e che "sono responsabili del governo del 
mondo e sono più vicini alla Sua infinità." Parlando chiaramente, questa è 
la cosmologia Stoica dove l'anima è rappresentata come discendente dal 
Sole Assoluto ed essendo assorbita dalla vibrazione di ciascuno dei pianeti, 
che sono vivi e chiamati “Arconti” o i capi del mondo, incaricati del loro 
governo e funzionamento. Questa teoria Stoica, che ha avuto origine nel 
Timeo di Platone, afferma che prima dobbiamo riuscire ad impedire a noi 
stessi di essere solo ‘cibo per la Luna' con l'aiuto di 'sofferenza volontaria' o 
l'accettazione del immutabile destino cosmico e il “lavoro intenzionale”, 
che deve essere spassionato e beneficiare gli altri. Proprio la stessa teoria e 
la stessa formulazione che Gurdjieff vuole mostrarci nei suoi Racconti di 
Belzebù, e come ho detto queste due idee di base dello Stoicismo sono 
malamente spiegate e oscuramente descritte dal Gurdjieff, che cerca di 
esporre su queste in grandi invettive e infinite ripetizioni. Per esempio 
possiamo vedere il profondo malinteso che J.G. Bennett ha di questi due 
concetti fondamentali anche dopo aver lavorato con Gurdjieff per così 
tanto tempo, e definisce ‘sofferenza volontaria' come "è la sofferenza che si 
impone a se stessi per raggiungere qualcosa. L'esempio tipico è quello 
dell'atleta che si disciplina", e la sua definizione di "lavoro intenzionale' è 
"agire senza riguardo ai frutti dell'azione", e più vagamente che "sono 
collegati al servizio del futuro". Se osserviamo senza comprendere la 
cosmologia Stoica, non noteremo che è la fonte di queste 'idee', dove il 


merciless 'Heropass' of Gurdjieff. Gurdjieff puts time, 'Heropass,' beyond 
the 'Sun Absolute' in the same way as the Zurvanite heresy where time is 
beyond the Absolute. J.G. Bennett believed that this originated with the 
"Sarmoung Brotherhood" that Gurdjieff found in Central Asia, and that 
later became the Sufi "Way of the Masters," or the Khwajagan. Thus it 
gives a Sufi source to the Gurdjieff ‘ideas.' As I said this is totally 
impossible because of the material cosmology of Mr. Gurdjieff. 


On the other hand, the Stoics inherited the idea of time beyond the 
most pure ether-fire from Heraclitus (500 BC), which involved the 'being' 
of the Absolute described by Parmenides (500 BC). For the Stoics time was 
the big riddle of the universe. This was the case for them as well as in the 
previous doctrines of Pythagoras and from him directly to Egypt in the 
form of the Sphinx (another one of the preoccupations of Mr. Gurdjieff) of 
which it was said that if you do not discover her meaning, she will devour 
you - ‘food for the Moon' - and if you do discover her meaning, she will 
accompany you throughout all eternity as a guardian. In the Stoic-Gurdjieff 
cosmology there is a constant interaction of energies between God Himself 
and His entire creation. As I said from the Arica point of view, this is a 
naive primitive cosmology of the Magi astrologers of the Orphic, 
Pythagorean, and Stoic schools, who transmitted this knowledge into the 
Gnostic sects with their doctrine of the 'Creator and His Archons,' and 
through Proclus and Iamblicus (400 A.D.) this doctrine finishes in Pseudo- 
Dionysus (500 AD) who was considered the first great Scholastic 
philosopher, and across him into the Orthodox and Catholic Churches. For 
these doctrines the soul is imprisoned in the body. This idea of being in a 
‘prison' from which you need to escape is used again by Gurdjieff and we 
can find the same description of a prisoner in the need to escape with the 
help of other prisoners and the knowledge from the outside as we can find 
in the catechisms or the Stoic manuals, where it was revealed how to act 
consciously by the means of the kathekonta. This notion can also be found 
in Epictetus' Encheiridion. 


cosmo è un organismo vivo ed enorme con diversi strati di materia o 
vibrazioni, che provengono dal Sole Assoluto e che ritorneranno solo se 
diventiamo coscienti, salvandoci dal diventare 'cibo per la Luna', e in 
questo modo trascendendo il tempo, lo spietato 'Heropass' di Gurdjieff. 
Gurdjieff mette il tempo, 'Heropass', oltre il Sole Assoluto allo stesso modo 
dell'eresia Zurvanita dove il tempo è oltre l'Assoluto. J.G. Bennett credeva 
che questa fosse la "Fratellanza Sarmoung" che Gurdjieff trovò in Asia 
centrale, e che in seguito divenne la "Via dei Maestri" Sufi, o il 
Khwajagan. Così dà una fonte Sufi alle 'idee' di Gurdjieff. Come ho detto 
questo è totalmente impossibile a causa della cosmologia materiale di 
Gurdjieff. 


D'altra parte, gli Stoici ereditarono l'idea del tempo oltre il più 
puro fuoco-eterico da Fraclito (500 a.C.), che coinvolse l'’essere” 
dell'Assoluto descritto da Parmenide (500 a.C.). Per gli Stoici il tempo era 
il grande enigma dell'universo. È stato così come nelle dottrine precedenti 
di Pitagora e da lui direttamente all'Egitto sotto forma della Sfinge (un'altra 
delle preoccupazioni di Gurdjieff) di cui si è detto che se non si scopre il 
suo significato, lei ti divorerà - 'cibo per la Luna' - e se si scopre il suo 
significato, lei vi accompagnerà per tutta l'eternità come un guardiano. 
Nella cosmologia Stoica-Gurdjieff c'è una costante interazione di energie 
tra Dio stesso e tutta la Sua creazione. Come ho detto dal punto di vista di 
Arica, questa è un'ingenua cosmologia primitiva dei Magi astrologi delle 
scuole Orfica, Pitagorica e Stoica, che hanno trasmesso questa conoscenza 
nelle sette gnostiche con la loro dottrina del 'Creatore e dei Suoi Arconti', e 
attraverso Proclo e Giamblico (400 d.C.) questa dottrina termina con 
Pseudo-Dioniso (500 d.C.) che è stato considerato il primo grande filosofo 
Scolastico, e attraverso di lui nelle Chiese ortodosse e cattoliche. Per queste 
dottrine l'anima è imprigionata nel corpo. Questa idea di essere in una 
‘prigione' da cui bisogna fuggire è usata di nuovo da Gurdjieff e possiamo 
trovare la stessa descrizione di un prigioniero nel bisogno di fuggire con 
l'aiuto di altri prigionieri e la conoscenza dall'esterno, come possiamo 
trovare nei catechismi o nei manuali stoici, dove è stato rivelato come agire 
consapevolmente per mezzo del kathekonta. Questa nozione può essere 
trovata anche nell'Encheiridion di Epictetus. 


As I have said, central to the ideas of Mr. Gurdjieff, as well as the 
ancient Stoics, is their total panic of dying without an 'astral body' ('body- 
Kesdjan'). This is what Mr. Gurdjieff used to say was like "dying like a 
dog." In fact his close associates never seemed to understand this notion 
and it only becomes clear when we read Posidonius who explains that we 
should not die as dogs "howling to the Moon" or being ‘food for the Moon' 
because of our lack of a well-developed 'astral body.' 


I have seen the Gnosis (Summer 1991) magazine and Mr. Gurdjieff is 
presented as this unique incredibly original figure. "He was by any account 
one of the most remarkable men the human race has produced." Even 
Claudio Naranjo asserts, "As a single individual (Gurdjieff) managed to 
administer the European and American world a shock perhaps more 
significant than any other until the cultural wave of the early sixties." And 
also he tells us he believes "Gurdjieff's teaching reflects a northern strain of 
Sufism indigenous to Central Asia and less connected to orthodox Islam 
than more southerly versions." He is just repeating the same mistake of 
J.G. Bennett but he does not tell us his sources. 


As I said before, to obtain freedom by acknowledging and understanding 
the cosmic laws of the "Ray of Creation" and the Law of Causation (the 
law of three, Triamazikamno) is the point of view of the Astral Religion 
from the Magi to the Catholic Church. In all its different forms, this 
cosmology collapsed with Copernicus, and as I said, a God who depends 
on the interchange of energies with all His creation is a materialistic 
conception that is completely and absolutely repugnant to the Arica system 
and theory based on the Absolute transcendence (beyond matter) of God, as 
it is proposed by the Arica Declaration of the Unity of God, which is the 
primordial principle of the School and the first Arica Tenet. 


As we know, Gurdjieff never gave us his sources and he describes himself 
as somebody completing his 'astral body' ('body-Kesdjan') or in the fifth of 
the seven possible levels. For all we know not one of his disciples became 
enlightened but frustrated and disappointed, and he did not appear to have 
arrived to the final peace of enlightenment, because here we have only a 
few possibilities. If he was enlightened, he did not teach anybody else how 


Come ho detto, al centro delle idee di Gurdjieff, così come gli 
antichi Stoici, è il loro panico totale di morire senza un “corpo astrale” 
(‘corpo-Kesdjan'). Questo è quello che Gurdjieff usava dire "morire come 
un cane." In realtà i suoi stretti collaboratori non sembrava mai capire 
questa nozione e diventa chiara solo quando abbiamo letto Posidonio che 
spiega che non dovremmo morire come cani "ululanti alla Luna" o essere 
‘cibo per la Luna' a causa della nostra mancanza di un ben sviluppato 'corpo 
astrale.' 


Ho visto la rivista Gnosis (Estate 1991) e Gurdjieff è presentato 
come questa figura unica incredibilmente originale. "Era uno degli uomini 
più straordinari che la razza umana abbia prodotto". Anche Claudio 
Naranjo afferma: "Come un singolo individuo (Gurdjieff) è riuscito ad dare 
al mondo europeo e americano uno shock forse più significativo di 
qualsiasi altro fino all'ondata culturale dei primi anni sessanta". E ci dice 
anche che crede che "l'insegnamento di Gurdjieff rifletta un ceppo 
settentrionale di Sufismo indigeno dell’Asia centrale e meno collegato 
all'Islam ortodosso rispetto alle versioni più meridionali". Sta solo 
ripetendo lo stesso errore di J.G. Bennett ma non ci dice le sue fonti. 


Come ho detto prima, ottenere la libertà riconoscendo e 
comprendendo le leggi cosmiche del "Raggio di Creazione" e la Legge 
della Causalità (la legge dei tre, Triamazikamno) è il punto di vista della 
Religione Astrale dai Magi alla Chiesa Cattolica. In tutte le sue diverse 
forme, questa cosmologia collassò con Copernico, e come ho detto, un Dio 
che dipende dallo scambio di energie con tutta la sua creazione è una 
concezione materialistica che è completamente e assolutamente ripugnante 
per il metodo e la teoria di Arica basata sulla trascendenza Assoluta (oltre 
la materia) di Dio, come proposto dalla Dichiarazione di Arica dell'Unità di 
Dio, che è il principio primordiale della Scuola e il primo Principio di 
Arica. 


Come sappiamo, Gurdjieff non ci ha mai dato le sue fonti e 
descrive se stesso come qualcuno che sta completando il suo 'corpo astrale' 
(‘corpo-Kesdjan') o nel quinto dei sette livelli possibili. Per quanto ne 
sappiamo, non uno dei suoi discepoli è diventato illuminato, ma frustrato e 


to reach this state or he did not know how to teach it. Perhaps more simply 
he did not achieve it himself because in his last book Life Is Real Only 
Then, When "I am," his explanation of the real "I" missing, which he says 
can only be formed by the work in the three centers simultaneously is a 
very primary position of self-observation upon which he does not 
elaborate, and all his 'ideas' are personal insights instead of direct and 
precise instructions as we find in real and proven traditions. 


The most important doctrine in the Stoic and the Gurdjieff ‘ideas' is 
to awaken in order to escape the mechanical 'influence' of the planets. For 
this purpose it was necessary to know the cosmic law formed by the "Ray 
of Creation" and the three-legged Law of Causation, and to produce 
awareness with which we change the ‘mechanical will' of our low desires 
into the ‘intentional will' of accepting Divine Providence, pronoia, and thus 
evading time by coating an 'astral body,' and further on an 'essential body' 
with the subtle material of 'conscious impressions' or the actual stuff of the 
Divine Objective Reason. To produce self-observation following this 
theory, it was necessary to knock out your habitual intellection by 
'intentional' super-efforts at the end of which it was possible to obtain 
direct 'impressions' or kataleptike phantasia or by constant self-observation 
of the main and stronger planetary 'influence' that gives all individuals their 
very special characteristic of their personality or special 'feature.' Astrology 
of antiquity could present the elaborate personal astrological charts for this 
effect, while Gurdjieff based his point of self-observation on some 
important and obvious personal defect, known as the 'chief feature.' This is 
to say his method of self-observation was never clear and was mainly an 
artistic expression of the power of observation of Mr. Gurdjieff, who could 
find what was ridiculous in all his friends. Of course, this is a very poor 
method of observation, which comes from nowhere and has no scientific 
basis or ground. Consequently it does not work or Mr. Gurdjieff and the 
Gurdjieffians would obtain some ponderable results. The importance of 
self-observation is another universal idea and in the Arica system self- 
observation is founded on the great method of self-observation exposed by 
Lord Gautama in the doctrine of the 'Four Mindfulnesses' in the 
Mahasatipatthana Sutta of the Digha Nikaya or how to self-observe our 


deluso, e non sembra essere arrivato alla pace finale dell'illuminazione, 
perché qui abbiamo solo poche possibilità. Se era illuminato, non 
insegnava a nessun altro come raggiungere questo stato o non sapeva come 
insegnarlo. Forse più semplicemente non lo ha raggiunto perché nel suo 
ultimo libro La vita è reale solo allora, Quando "io sono", la sua 
spiegazione del vero "io" mancante, che dice può essere formata solo dal 
lavoro nei tre centri contemporaneamente, è una posizione molto primaria 
di auto-osservazione che non elabora, e tutte le sue 'idee' sono intuizioni 
personali invece di istruzioni dirette e precise come troviamo in tradizioni 
reali e collaudate. 


La dottrina più importante dello stoico e delle idee di Gurdjieff è il 
risveglio per sfuggire all'influenza meccanica dei pianeti. A questo scopo 
era necessario conoscere la legge cosmica formata dal "Raggio di 
Creazione" e dalla Legge di Causalità a tre-gambe, e produrre la 
consapevolezza con cui cambiamo la 'volontà meccanica' dei nostri 
desideri inferiori nella ‘volontà intenzionale' di accettare la Divina 
Provvidenza, pronoia, e quindi eludendo il tempo ricoprendo un 'corpo 
astrale', e poi un 'corpo essenziale' con il materiale sottile delle ‘impressioni 
coscienti' o la sostanza effettiva della Ragione Divina Oggettiva. Per 
produrre auto-osservazione seguendo questa teoria, è stato necessario 
mettere fuori uso il vostro intelletto abituale con super-sforzi 'intenzionali' 
alla fine dei quali è stato possibile ottenere dirette ‘impressioni' o 
kataleptike phantasia o da una costante auto-osservazione del principale e 
più forte 'influenza' planetaria che dà a tutti gli individui la loro 
caratteristica molto speciale della loro personalità o speciale 'caratteristica.' 
L’astrologia dell'antichità potrebbe presentare le carte astrologiche 
personali elaborate per questo effetto, mentre Gurdjieff basava il suo punto 
di auto-osservazione su qualche importante ed ovvio difetto personale, noto 
come la "caratteristica principale'. Vale a dire che il suo metodo di auto- 
osservazione non è mai stato chiaro ed era principalmente un'espressione 
artistica del capacità di osservazione di Gurdjieff, che riusciva a trovare ciò 
che era ridicolo in tutti i suoi amici. Naturalmente, questo è un metodo di 
osservazione molto scadente, che viene dal nulla e non ha basi scientifiche 
o terrene. Di conseguenza non funziona, o Gurdjieff e i gurdjieffiani 


body, our emotions, our mind, and the objects of our mind. But the Arica 
system, because it is founded upon the descriptions of the entire human 
psyche in its nine constituents, observes that the three instincts that support 
life develop into nine psychological possible fixations, one of which is felt 
as a weak point that has to be defended for our own survival (defense 
mechanism). This weak point evolves into a characteristic fixated type of 
personality, which is easy to observe because they all follow the patterns 
and the descriptions of the correlated enneagrams of the system. This is 
why the fixations in the Arica theory are most fundamental and pivotal for 
self- analysis and self-observation. With the method of the Arica fixations, 
it is possible to obtain prolonged self-observation as well as to recall all our 
past experiences, clarifying our entire karma by understanding the part that 
they play in the development of our being, which is observed as an integral 
part of self-realization (fifth Arica Tenet). 


In summary: 


1 The Arica theory and system is not derived in any sense from the 
so-called Gurdjieffian-Ouspensky 'ideas' of The Fourth Way, because their 
very old and naive materialistic cosmology where there are times "when 
God almost had to ask for help" is a completely repugnant and materialistic 
'belief' in front of the five Tenets of the Arica School. 


A. I did not receive the Arica theory from some obscure Sufi sect or 
from anybody else. The Arica theory and method are directly and 
completely proposed and presented exclusively by me. I am the only 
source of the Arica theory and method. 


B. As I have proven, the enneagram authors base their theories in the 
blind acceptance of the formulation of a supposed Sufi sect, transforming it 
into dogmatic principles of belief and consequently without the need of 
critical analysis for a logical and scientific formulation. On the other hand 
Arica proposes a logical basis and a systematic and scientific description of 
the human psyche, and develops a complete method for describing the 
human psyche with its epistemology or theory of knowledge; its 
psychology or the map of the psyche and its functions; its ontology or a 


otterrebbero alcuni risultati ponderabili. L'importanza dell'auto- 
osservazione è un'altra idea universale e nel sistema Arica, l'auto- 
osservazione si fonda sul grande metodo di auto-osservazione esposto da 
Gautama Siddhartha nella dottrina delle 'Quattro Consapevolezze' nel 
Mahasatipatthana Sutta del Digha Nikaya o come auto-osservare il nostro 
corpo, le nostre emozioni, la nostra mente, e gli oggetti della nostra mente. 
Ma il sistema Arica, poiché si basa sulle descrizioni dell'intera psiche 
umana nei suoi nove costituenti, osserva che i tre istinti che sostengono la 
vita si sviluppano in nove possibili fissazioni psicologiche, uno dei quali si 
percepisce come un punto debole che deve essere difeso per la nostra 
sopravvivenza (meccanismo di difesa). Questo punto debole si evolve in un 
tipo di personalità caratteristica fissata, che è facile da osservare perché 
tutti seguono i modelli e le descrizioni degli enneagrammi correlati del 
sistema. Ecco perché le fissazioni nella teoria di Arica sono fondamentali e 
fondamentali per l'auto-analisi e l'auto-osservazione. Con il metodo delle 
fissazioni di Arica, è possibile ottenere una prolungata auto-osservazione 
così come ricordare tutte le nostre esperienze passate, purificando tutto il 
nostro karma comprendendo il ruolo che svolgono nello sviluppo del 
nostro essere, che è osservato come parte integrante dell'auto-realizzazione 
(quinto Principio di Arica). 


In sintesi: 


1 La teoria e il metodo Arica non deriva in alcun senso dalle 
cosiddette 'idee' di Gurdjieffiane-Ouspensky della Quarta Via, perché la 
loro antichissima e ingenua cosmologia materialistica, in cui ci sono 
momenti "in cui Dio ha quasi dovuto chiedere aiuto", è una 'credenza' 
completamente ripugnante e materialista di fronte ai cinque Principi della 
Scuola Arica. 


A. Non ho ricevuto la teoria di Arica da qualche oscura setta Sufi o da 
nessun altro. La teoria e il metodo Arica sono direttamente e comple- 
tamente proposti e presentati esclusivamente da me. Io sono l'unica fonte 
della teoria e del metodo Arica. 


B. Come ho dimostrato, gli autori dell'enneagramma fondano le loro 
teorie nella cieca accettazione della formulazione di una presunta setta 


conception of Ultimate Reality; and its theology with a conception of 
Transcendental Reality. 


C. I do not have visions of flying archangels, Metatron, or the Green 
Qu Tub, and the Arica system and method is the product of my whole life's 
work. 


D. I have never had a "falling-out" with Claudio Naranjo, and I never 
intended to keep in secrecy the Arica theory and method, now nearing 
publication, since I have publicly lectured about the system for the last 25 
years in South America, the United States, and Europe. 


E. The two propositions of the psychologists and the priests and nuns 
are contradictory to the Arica system. This is the case with the 
psychologists because of their unscientific asystematic approach to the 
matter, and with the theologians (priests and nuns) because they are making 
a mishmash of the Arica theory in order to accommodate it to their 
religious 'beliefs,' which are founded in so many unprovable dogmas. 


About Mrs. Palmer being a "heretic" as Judge Patterson says, she 
just maintains a very different position and certainly she is entitled to it, but 
there is no question, as she herself insists on clearly saying, that the origin 
of her elucidations are strictly based on Arica. In fact, Arica is not 
dependent on any other theory. 


For some reason in our time plagiarism has become a current 
practice, and because the frenetic American television needs an endless 
input of new ideas for turning their mills, they have become like factory 
line products, and as in industry every company feels free to rob the 
competition under whatever circumstance with the only purpose of winning 
the market. This is such a common practice that people get uncomfortable 
when someone speaks of plagiarism. It is pretty much the attitude of "so 
what, don't be a cry-baby," but that is not the problem with the Arica 
material, because what is at stake is a true ground for our science and our 
spiritual evolution and final realization, which is the only state that can be 
qualified as completely human, known in the Arica theory as Theosis 
(supreme enlightenment). 


Sufi, trasformandola in principi dogmatici di fede e di conseguenza senza 
la necessità di analisi critica per una formulazione logica e scientifica. 
D'altra parte Arica propone una base logica e una descrizione sistematica e 
scientifica della psiche umana, e sviluppa un metodo completo per 
descrivere la psiche umana con la sua epistemologia o teoria della 
conoscenza; la sua psicologia o la mappa della psiche e le sue funzioni; la 
sua ontologia o una concezione della Realtà Ultima; e la sua teologia con 
una concezione della Realtà Trascendentale. 


C. Non ho visioni di arcangeli volanti, Metatron, o il Verde Qu Tub, e 
il sistema e il metodo Arica è il prodotto del lavoro di tutta la mia vita. 


D. Non ho mai avuto un "diverbio" con Claudio Naranjo, e non ho 
mai inteso mantenere in segreto la teoria e il metodo Arica, ora in via di 
pubblicazione, poiché ho pubblicamente tenuto conferenze sul sistema 
negli ultimi 25 anni in Sud America, Stati Uniti ed Europa. 


E. Le due proposizioni degli psicologi e dei preti e delle suore sono in 
contraddizione con il sistema di Arica. Questo è il caso degli psicologi a 
causa del loro approccio asistematico non scientifico alla materia, e con i 
teologi (preti e suore) perché stanno facendo un miscuglio della teoria di 
Arica per adattarla alle loro credenze religiose, che si fondano su tanti 
dogmi indifendibili. 


A proposito che la Palmer sia un "eretica" come dice il Giudice 
Patterson, lei mantiene solo una posizione molto diversa e certamente ne ha 
diritto, ma non c'è dubbio, come lei stessa insiste a dire chiaramente, che 
l'origine delle sue delucidazioni sono strettamente basate sulle nozioni di 
Arica. Infatti, Arica non dipende da nessun'altra teoria. 


Per qualche ragione nel nostro tempo il plagio è diventato una 
pratica corrente, e siccome la frenetica televisione americana ha bisogno di 
un input infinito di nuove idee per far girare i loro mulini, sono diventati 
come prodotti della catena di montaggio, e come nell'industria ogni azienda 
si sente libera di rubare la concorrenza in qualsiasi circostanza con l'unico 
scopo di conquistare il mercato. Questa è una pratica così comune che le 
persone si sentono a disagio quando qualcuno parla di plagio. È pratica- 


As we can see, there is a conspiracy between the enneagram 
authors and some of the press who are interested in affirming the 
plagiarized versions of these authors. It reminds me of "la claque" or the 
paid mob who applaud or boo following the orders of crediting or 
discrediting authors and composers. We all remember Stravinsky's Le 
Sacre de Printemps, which was booed to death and scandalized by the paid 
claque. But as we well know claques do not make history, only the truth 
does. The proof is that we still can hear Le Sacre. 


I have to come with this explanation because of the need that Arica 
has to be clear about sources and what is the new apport of the Arica 
teachings toward the path of supreme enlightenment. Arica maintains that it 
is a new way to acquire the Supreme State (Theosis). Consequently its 
relation with other true paths has to be clearly exposed and delineated. For 
it is a must that Arica, as a true mystical school, rests on the grounds of 
objective truth and method (fourth and fifth Arica Tenets) which are 
capable of producing total liberation in this one life. To be absolutely clear 
in this point is essential because it means the moral ground of Arica as a 
mystical school. 


Sincerely yours, Oscar Ichazo 
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mente l'atteggiamento di "quindi non fare il piagnucolone" ma questo non è 
il problema con le nozioni di Arica, perché ciò che è in gioco è un vero 
terreno per la nostra scienza e la nostra evoluzione spirituale e la 
realizzazione ultima, che è l'unico stato che può essere qualificato come 
completamente umano, conosciuto nella teoria Arica come Theosis 
(illuminazione suprema). 


Come possiamo vedere, c'è una cospirazione tra gli autori 
dell’enneagramma e alcuni della stampa che sono interessati ad affermare 
le versioni plagiate di questi autori. Mi ricorda "la claque" o la folla pagata 
che applaude o fischia seguendo gli ordini di accreditare o screditare 
creatori e compositori. Ricordiamo tutti La Sagra della Primavera di 
Stravinsky, che fu fischiato a morte e scandalizzato dalla claque pagata. Ma 
come ben sappiamo le claque non fanno la storia, solo la verità la fa. La 
prova è che possiamo ancora sentire Le Sagra. 


Devo presentare questa spiegazione a causa della necessità che 
Arica deve essere chiara sulle fonti e ciò che è il nuovo apporto degli 
insegnamenti di Arica verso il percorso di illuminazione suprema. Arica 
sostiene che è un nuovo modo di acquisire lo Stato Supremo (Theosis). Di 
conseguenza il suo rapporto con altri veri percorsi deve essere chiaramente 
esposto e delineato. Perché è d'obbligo che Arica, come vera scuola 
mistica, si basi sulla verità oggettiva e sul metodo (quarto e quinto 
Principo di Arica) che sono in grado di produrre una liberazione totale in 
questa vita. Per essere assolutamente chiaro in questo punto è essenziale 
perché vuol dire il terreno morale di Arica come scuola mistica. 


Cordialemente, Oscar Ichazo 
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1 [C'è un testo su questo argomento Trialectics : toward a practical logic of unity 
di Robert E Honor edito dall’Istituto Arica https://ia800109.us.archive.org 
/10/items/trialecticstowar00horn/trialecticstowar00horn.pdf 


